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Inbianco enero Novella Bessi, all'epoca 19enne, mentre sventola il tricolore inbilico sopraun comignolo il 26 ottobre 1954 (scatto di Adriano de Rota). A colori le bandiere e il tricolore sul palazzo comunale (foto Lasorte) 


L'EDITORIALE 


IVOLTITETRICORDI 
CHE FANNO LA STORIA 


LUCA UBALDESCHI 


re; è Alma che conserva le piume dei ber- 

saglieri; è Clara con il suo fazzoletto di se- 
ta; è Flavio che rivede l’attracco del cacciator- 
pediniere Grecale; è il carabiniere Pietro, anco- 
ra commosso per gli abbracci di centinaia di 
persone; è Maria Luisa che rivive il viaggio in 
battello da Monfalcone. 

Ricordied emozioni si rincorrono nel raccon- 
to di chi c’era, quel 26 ottobre del 1954 in piaz- 
za dell’Unità d’Italia. E ci restituiscono l’ecce- 
zionalità di una giornata cruciale per Trieste e 
il Paese. 

Nel giorno in cui si celebrano i70 anni dal ri- 


| a Storia è Novella che sventola il tricolo- 


torno della città all’Italia, abbiamo scelto di 
mettere al centro del nostro racconto proprio 
l’esperienza di chi è stato testimone oculare di 
quel momento e lo abbiamo fatto convinti che 
la Storia sia esattamente questo: un reticolo di 
vicende umane che dà forma e sostanza ai gran- 
di fatti. Nei libri ricordiamo ovviamente le da- 
te, gli avvenimenti, i protagonisti principali. 
Tutte cose che esistono soltanto perché sorret- 
te da un tessuto di persone, da quella che chia- 
miamo un po’ automaticamente “società”, sen- 
za pensare che l’origine della parola rimanda 
all’idea di compagno, di alleato, di chi si unisce 
per perseguire un obiettivo comune. /APAG.3 


L'INTERVENTO 


_  QUESTACITTÀ 
È PARTE DI TUTTI NOI 


GIORGIAMELONI 


una pioggia battente ed un impetuoso 

vento di bora, una moltitudine di donne 
e uomini accoglieva le trup- 
pe italiane che entravano a 
Trieste. Tutta la città aveva 
vegliato quella notte, aveva 
aspettato i soldati col Trico- 
lore per abbracciarli e con 
loro stringersi di nuovo al 
resto della Nazione. Quel 
giorno, la Patria tornava a 
Trieste e Triestetornava alla Patria. Una gior- 
nata scolpita nellamemoria del popolo italia- 


G ettant’anni fa, il 26 ottobre 1954, sotto 


no, arrivata al culmine di una lunga storia d’a- 
more e di sofferenze, di sconfitte e di vittoria, 
di amarezze e di speranze. 

Se nella Prima guerra mondiale Trieste era 
stata il simbolo del compimento del Risorgi- 
mento e dell’Unità d’Italia, al termine della 
Seconda guerra mondiale la città ha incarna- 
to unastoria completamente diversa. 

I quaranta giorni di occupazione jugosla- 
va, i massacri delle foibe, l’amministrazione 
angloamericana e l’incombere delle conse- 
guenze di un trattato che separava Trieste 
dall'Italia, confinandola a “Territorio Libe- 
ro”./APAG.3 
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ALMA COSULICH GABRIELLI 


«Neivolti gioiosi scorgevo 
la tristezza degli istriani» 


«Il 26 ottobre è stata per me 
una giornata indimenticabile 
- ricorda Alma Cosulich Ga- 
brielli —. Tanta pioggia, tantis- 
sima folla che invadeva Piazza 
dell’Unità ele Rive perché l’Ita- 
lia tornava a Trieste. C’era 
un’attesa spasmodica perl’arri- 
vo delle truppe italiane, inizia- 
ta diversi anni prima. I volti in 
Piazza Unità erano gioiosi, in 
alcuni, però, scorgevi una tri- 
stezza di fondo. Erano gli istria- 
ni che si domandavano quan- 


do sarebbe stato il momento in 
cui anche la loro terra sarebbe 
ritornata italiana. Ho visto at- 
traccare le navi, poi sono arri- 
vati da Duino i mezzi militari 
carichi di soldati. La gente, en- 
tusiasta, li abbracciava». «So- 
nosalita su una nave militare — 
racconta Alma —, seguita da al- 
tre persone, arrampicandomi 
sulla fune di attracco. A bordo 
siamo stati accompagnati alla 
scaletta perché ci allontanassi- 
mo. Come tante altre persone 


ancheioinquella giornata pio- 
vosa, ma non meno gioiosa, ho 
ricevuto dai Bersaglieri in do- 
no alcune piume, che ancora 
oggi conservo gelosamente. Il 
cuore mi batteva forte, e al so- 
lo ricordo micommuovo». — 


ANNAMARIA ZENNARO 


«Dalle finestre del Silos 
uno spettacolo incredibile» 


Annamaria Zennaro ricorda il 
clima di straordinaria attesa 
collettiva che caratterizzava 
quel 26 ottobre. «Al Silos—rac- 
conta—,ilnostroricovero dita- 
vole, carta e cartoni, noi ragaz- 
zi più grandicelli ci eravamo 
organizzati per sistemarci da- 
vanti alla stazione ferroviaria 
e attendere l’arrivo delle trup- 
pe, ma il maltempo, con piog- 
gia battente e bora impetuosa, 
ci costrinse a ripiegare dietro 
alle poche finestre del “Palaz- 


zo” (così avevamo battezzato 
quel casermone), che davano 
sulla piazza Libertà. Da 
quell’osservatorio privilegia- 
to potevamo dominare tutta la 
piazza e assistere all’incredibi- 
le spettacolo. Gente disposta 
su più file che s’ingrossavano a 
vista d’occhio, giovani arram- 
picati su tutti i rami degli albe- 
ri e sopra il tetto dell’ex mensa 
del “Diurno”. Finestre e corni- 
cioni dei palazzi occupati da ra- 
gazzi temerari con in mano vi- 


stosi tricolori, una fioritura di 
ombrelli colorati, volantini 
che scendevano dal tetto della 
stazione centrale, bandiere 
dappertutto, in un tripudio di 
entusiasmo e di intensa eccita- 
zione». — 


LOREDANA FERENCICH 


«“Schiacciati”, ma felici 
in quella marea umana» 


Quella folla «immensa», ad- 
dirittura «inverosimile»: 
nei ricordi dei triestini che 
furono testimoni oculari 
della manifestazione in 
piazza Unità il 26 ottobre di 
quasi settant'anni fa la vasti- 
tà della partecipazione po- 
polare è il dettaglio che ri- 
corre con più frequenza. 
Una marea umana senza 
precedenti. 

«Ho vissuto a Trieste il 26 
ottobre 1954. Avevo quasi 


14 anni e ricordo la folla as- 
siepatain maniera inverosi- 
mile in piazza Unità e lungo 
leRive-racconta a tale pro- 
posito Loredana Ferencich 
—. Qui mi ritrovai “schiac- 
ciata” anch’io e, un po’ ri- 
dendo un po’ con un filo di 
ansia, ioe tanti altri temeva- 
mo di poter essere via via ri- 
sospinti al limite della riva. 
Ma andò tutto bene». «Quel 
26 ottobre fu davvero una 
giornata indimenticabile 


per tutti. La gioia, l’entusia- 
smo, eovviamente anche la 
commozione di quell’im- 
mensa folla. Ecco, un gran 
bel ricordo. Una pagina 
straordinaria della nostra 
storia». — 


FLAVIO DAGOSTINI 


«Ho ancora negli occhi 
l’attracco del Grecale» 


Flavio Dagostini nell’ottobre 
1954 aveva 7 anni. «Ero un 
bambino, ma avevo vissuto 
con intensità quegli anni diffi- 
cili per Trieste — sottolinea —. 
Nel novembre 1953 avevo vi- 
sto dalla mia finestra la carica 
della polizia civile contro gli 
studenti che manifestavano da- 
vanti all’istituto magistrale 
Carducci. Il 26 ottobre il mio 
papà, prima di andare in piaz- 
za Unità, comprò il giornale e 
con mia grande sorpresa vidi 


che la testata era cambiata: 
non più il “Giornale di Trie- 
ste”, ma “Il Piccolo”). 

Poi, la folla in piazza Unità: 
«Da sotto il loggiato della Pre- 
fettura — racconta Flavio - co- 
minciai a sentire rumori e ap- 
plausi e vidi tanti camion mili- 
tari che attraversavano le rive, 
ma quello che più mi colpì fula 
grande sagoma del cacciator- 
pediniere Grecale che stava at- 
traccando davanti a piazza 
Unità». «La successiva giorna- 


ta di festa del 4 novembre la 
vissi inmodo diverso aggiun- 
ge —. Quella era una splendida 
giornata di sole e, forse perché 
in ritardo, non si andò in piaz- 
za Unità, già gremita di gen- 
te). — 


IL BERSAGLIERE ANTONIO BIANCHI 


«Il saluto delle ragazze 
tratripudio, riso e pianto» 


«Sin dalle prime ore del matti- 
no, la folla si accalcava per sa- 
lutare i militari italiani cercan- 
dodi difendersi alla meno peg- 
gio dal freddo, dalla bora e dal- 
la pioggia che non cessava un 
attimo» racconta il generale 
Antonio Bianchi, all’epoca 
22enne sergente dell’8° Reggi- 
mento Bersaglieri. «A un certo 
punto, i più giovani hanno da- 
to l’assalto ai mezzi tentando 
di salirvi sopra — ricorda —. La 
gente rimaneva attaccata a 


qualsiasi appiglio col rischio 
di finire sotto le ruote. Arrivati 
i mezzi a pochi metri da piazza 
Unità, ulteriormente costretti 
alla sosta, si è verificato un ve- 
ro e proprio arrembaggio. Le 
ragazze cercavano di sorpassa- 
rei mezzi per dare un fiore ai 
soldati, saltavano sui camion 
già stracolmi, aggrappandosi 
a quelli che c’erano sopra, col 
rischio di tirarli giù, si aggrap- 
pavano ai cofani, ai parafan- 
ghi a qualunque appiglio, an- 


che se precario, abbracciava- 
no i bersaglieri, li baciavano e 
li accarezzavano, passavano 
dal riso al pianto coinvolgen- 
do i militari che presi da que- 
sto tripudio di italianità condi- 
videvanola gioia deitriestini». 


Novella Bessi, ritratta a 19 anni nella foto simbolo scattata da de Rota 
«Saltai sultetto e cominciai a sventolare la bandiera. Gioiaimmensa» 


«Una giornata unica» 
I ricordi della “mula” 
diventata icona 

e del primo autiere 


IPERSONAGGI 


Piero Tallandini 


immagine della 

19enne Novella 

Bessi, figlia di Ma- 

rio, capo usciere 
del Gabinetto del Sindaco, 
mentre sventola il tricolore 
dal tetto per salutare i soldati 
italiani è diventata un’icona 
del 26 ottobre 1954. E non a 
caso, quella foto scattata da 
Adriano de Rota è stata scelta 
anche come immagine-mani- 
festo del programmadi inizia- 
tive culturali preparato per ce- 
lebrare il 70esimo del ritorno 
di Trieste all'Italia. 

Quella di oggi, per Novella 
Bessi, sarà una giornata parti- 
colare: l’occasione per farriaf- 
fiorare dopo settant’anni 
emozioni mai dimenticate. 
«E passato tanto tempo, eppu- 
re il ricordo è ancora intatto. 
Del resto è stato uno dei gior- 
ni più belli della mia vita—rac- 
conta — irripetibile, di gioia 
pura, di liberazione dopo un 
periodo così incerto e tragico. 
Meno di un anno prima, Pie- 
tro Addobbati (il 16enne ucci- 
so nel 1953 durante i moti di 
novembre ndr) era morto in 
braccio a mio fratello e anche 
nei giorni immediatamente 
precedenti il 26 ottobre del 
°54 si respirava ancora un cli- 
ma di apprensione, in partico- 
lare nella sede municipale do- 
venoi alloggiavamo. Ricordo 
latensione chesi sentiva la se- 
ra prima: c'erano mio papà, il 
sindaco Gianni Bartoli. Ore di 
pioggia e di attesa. Poi, final- 
mente la mattina la tensione 
si sciolse e ci fu spazio solo 


| 

NOVELLA BESSI 

E, SOTTO, FRANCO ISOLA IERI 

IN MUNICIPIO NELLA FOTO LASORTE 


Franco Isola 

si ritrovò in testa 
alla colonna 

dei militari 

che “liberarono"” 
la città 


«L'entusiasmo 

era indescrivibile 

La gente si accalcava 
e cercava 

di strapparci 

le mostrine» 


per una gioia liberatoria». 
«Per festeggiare — spiega No- 
vella- decisi di salire sul tetto 
e, scavalcata la recinzione, 
mi misi là in bilico sopra il co- 
mignolo a sventolare il trico- 
lore. Ovviamente mio papà 
non voleva perché era perico- 
loso, ma all’epoca non soffri- 
vo di vertigini e l'entusiasmo 
era incontenibile. In quel mo- 
mento c’era de Rota che stava 
facendo delle foto dall’alto e 
così immortalò anche me. Ma 
non avrei mai pensato che 


questa foto sarebbe diventata 
così importante e simbolica. 
Dopo 70 anni è bello tornare 
indietro con la memoria a 
quei momenti, soprattutto 
pensando a chi non è più con 
noi). 

Coetaneo di Novella, e co- 
me lei ancora in perfetta for- 
ma, è Franco Isola, primo au- 
tiere a entrare a Trieste quel 
26 ottobre. «Rivedo tutto, co- 
me fosse oggi, a cominciare 
da quelle due ali di folla ai bor- 
di della strada che applaudi- 
vano esi accalcavano attorno 
anoi-ricorda Isola, che ieri è 
stato ricevuto dal sindaco Ro- 
berto Dipiazza in Municipio 
—. La città era tutta tappezza- 
taconitricolori, c'era un entu- 
siasmoincredibile, nonostan- 
te il freddo e la pioggia. La 
gente voleva abbracciarci, c’e- 
ra chi cercava di strapparci le 
mostrine per portarsele a ca- 
sa come ricordo, come si fa 
adesso con le maglie dei cal- 
ciatori. Io allora ero di stanza 
a Forlì e avevo saputo della 
partenza per Trieste solo po- 
chi giorni prima. Mi sentivo 
molto orgoglioso di essere sta- 
to partecipe di questo ritorno 
di Trieste all’Italia, una gior- 
nata unica, che porterò sem- 
pre nel cuore». «Poter essere 
di nuovo qui dopo tutto que- 
sto tempo per assistere alle ce- 
lebrazioni per il settantesimo 
è qualcosa di straordinario e 
mi fa rivivere quelle emozio- 
ni — aggiunge Isola —. Credo 
che il 26 ottobre 1954 debba 
essere una data storica pertut- 
ti, non solo per i triestini, per- 
ché ha rappresentato, final- 
mente, il completamento 
dell’Italia». — 
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IL PROCESSO ALL'ASSASSINO DI GIULIA CECCHETTIN 


Turetta ela voce dell’orrore: 
«Scusarsi sarebbe ridicolo» 


«Ho pensato di rapirla, e anche di to- 
glierle la vita: ero confuso, io volevo 
stare ancora assieme a lei». La voce 
esce a spezzoni, le pause sono lun- 
ghe, a tratti eterne. La “verità” Filip- 
po Turetta la dice quasi subito a ini- 


POLITICA 


LA FINANZIARIA 
Manovra, rivolta 
contro i tagli 
Tajani assicura: 
è migliorabile 


Nonsi placanole proteste sulla ma- 
novra: sanità, ricerca ed enti locali 
guidano la rivolta contro quelli 
che considerano tagli inaccettabi- 
li e chiedono al governo di rivede- 
re le cifre. Ma la premier Giorgia 
Meloni non cede. /APAG. 6E7 


IL GOVERNO 

Arianna Meloni 
a Trieste: 

«Dopo due anni 
siamo compatti» 


Il compleanno dei due anni di gover- 
no Meloni al Ridotto del Verdi di 
Trieste è uno show di compattezza 
di coalizione in cui si ricordano i ri- 
sultati del biennio. PACE/APAG.8 


ILCOMMENTO 
CARLOBERTINI 


SCHLEIN, CONTE 
E LA LIGURIA 
SPARTIACQUE 


er far capire quanto grande sia il 

timore peril votoligure di dome- 
nica basta dire cheil Pd nonha anco- 
ra fissato la Direzione. /APAG.7 


zio udienza: «Ero arrabbiato, era un 
bruttissimo periodo, volevo tornare 
assiemea lei e per quello ho ipotizza- 
to questo piano per quella sera». Alla 
fine è la triste storia di ogni femmini- 
cidio. DEROSSI/APAG.14E15 


Filippo Turetta mentre entra nell'aula bunker di Mestre 


La nostra carta proviene 
damateriali riciclati o da foreste 
gestite inmaniera sostenibi 


chimica e ambiente 


169468 
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IL FACCIA A FACCIA CON IL KILLER 
Papà Gino 
resta in aula: 
«Ora sappiamo 
chi é Filippo» 
Quanto dolore in questo baratro 
scandito dai vuoti. Alla fine dell’u- 
dienza papà Cecchettin non ha 


dubbi: ora abbiamo capito chi è Fi- 
lippo Turetta. FERRO /APAG. 15 


92 


bile 9 


IL CORTEO SI È CONCLUSO IN PIAZZA UNITÀ. PER LA QUESTURA SONO STATI 4 MILA | PARTECIPANTI. L'APPELLO A MATTARELLA 


Mighiala contro l’ovovia 


La manifestazione del Comitato contrario all'impianto a fune che il Comune sta progettando 


ORA BASTA! (& | 
STILI A - LE 


L'INTERVENTO 
Ripristinata 


IN VIA GIULIA 
Consigliere Fdi 
aggredito 

in un locale 

da 4 uomini 
SARTI / APAG.27 


la scritta 
sul ricreatorio 
Padovan 


/APAG.26 


CANTIERE A RILENTO 
SCOPPIA LA PROTESTA 
DEI NEGOZI AD AURISINA 


SALVINI / A PAG. 26 


i 


Sesi fossero tenuti mano nella ma- 
no, mettendosi in fila uno di fianco 
all’altro gli oltre quattromila parte- 
cipanti al corteo avrebbero coper- 
to tutto il percorso dal mare al Car- 
so della cabinovia, così voluta dal 
sindaco Roberto Dipiazza, eppure 
così contestata da chi fino all’ulti- 
mo metro della protesta ne ha det- 
tagliato l’«insopportabile» impat- 
tosulla cittàeilsuo altipiano. 
Eranocosìtanti, almeno quattro- 
mila (stimano le forze dell’ordine, 
e persino «molti di più» secondo 
gliorganizzatori) i triestini e le trie- 
stine che ieri sera hanno ritenuto 
doveroso tornare a sfilare per le 
strade e le piazze di Trieste . Perdi- 
re ancora una volta «basta all’ovo- 
via», promettere di continuare a 
battersi per le proprie istanze e vi- 
gilare su quel progetto più volte de- 
finito «inutile», «impattante» e «in- 
sostenibile». 
CODAGNONEE BERCIC /APAG. 24E 
25 


TORNA L'ORA SOLARE 


Stanotte torna 
l'ora solare: 
lancette indietro 
di un'ora. 


L'ora legale 
ritornerà domenica 


30 marzo 2025 WITHUB 


L'ARCHIVIO DELL'ARTISTA 


L'universo di Miela 
rinato a Miramare 
MARIANNA ACCERBONI 


U n sobrio contenitore dalle pareti 
color grigio caldo ospita da oggi in 
viale Miramare 37 (inaugurazione al- 
le 18) quello che ful’universo fantasti- 
co di Miela Reina, poliedrica artista 
d’avanguardia che ha illuminato nella 
seconda metà del Novecento la cultu- 
ratriestina del dopoguerra. /APAG.32 


ACCADEMIA 
NAUTICA 


74 DELL'ADRIATICO 


TRACCIA LA ROTTA PER IL 


FUTURO 


Scopri tutti i nostri corsi ITS in partenza su 


accademianautica.it 


TRIESTESPRESSO EXPO 


Sfida del CapoinB 
il trionfo di Ebe 


DEGRASSI/APAc.28 
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Rai ni 
GE 


LE IMMAGINI 


Bandiere 


e ombrelli LAT 
In alto, il tricolore sventolato oggi o PI ey 
da Eleonora Toffoli (foto France- Le È 
sco Bruni), titolare di Starflag, e 
quello celebrato il 26 ottobre 1954 ) x ; | età) 
nell'immagine con Novella Bessi Pes Ù $ na (4 AN A 
(foto Adriano de Rota). A sinistra, | : i i aa 
. lebandiereitalianaetriestina sui pi- 
i lidipiazzaUnità (foto Andrea Lasor- 
te). A destra, infine, in un altro scat- 
ì. to di de Rota una delle immagini 


. 


Piero Tallandini 


Sotto un cielo grigio e una 
pioggia battente, immersi in 
una folla immensa, infinita. È 
ilricordo che accomuna i trie- 
stini che si riversarono in piaz- 
za Unità il 26 ottobre del 
1954. Oggi, esattamente do- 
po settant'anni, la città torna 
a celebrare quella giornata 
che segnò il ricongiungimen- 
to all’Italia e la fine di quegli 
anni “sospesi”, segnati da tra- 
gedie come l’uccisione di 6 
manifestanti durante i moti 
delnovembre 1953. Manonsi 
può dimenticare che, in quel- 
lo stesso momento, gli italiani 
della zona B, da Cittanova fi- 
no a Capodistria, persero la 
speranza di restare aggrappa- 
ti all'Italia, e cominciò una 
nuova ondata dell’esodo do- 
po l’addio, già nel 1947, a Po- 
la, Rovigno, Fiume e Parenzo. 
Poi il trattato di Osimo nel 
1975 mise la pietra tombale 


| simbolodi quel giorno di 70 anni fa. 4 


. Triestecelebra __ _ 
I suol settanlanni 


Oggi le cerimonie in piazza Unità, con La Russa, e in Consiglio comunale 


su ogni speranza di ritorno al 
passato. 

Anche oggi, secondo le pre- 
visioni, potrebbe esserci la 
pioggia, e in piazza Unità so- 
no attesi tanti triestini che il 
26 ottobre c’erano — all’epoca 
bambini o ragazzi, oggi anzia- 
ni - con la voglia di provare a 
ritrovare almeno in parte le 
emozioni di quella data indi- 
menticabile. 

Unagiornata di festa che sa- 
rà scandita da cerimonie isti- 
tuzionali, rievocazioni e ini- 
ziative culturali. Perl’occasio- 
ne saranno a Trieste anche la 
seconda carica dello Stato, il 
presidente del Senato Ignazio 
La Russa, il ministro peri rap- 
porti con il Parlamento, Luca 
Ciriani, e verrà data lettura an- 
che dell’indirizzo di saluto del- 
lapremierGiorgia Meloni. 

In mattinata il momento 
clou sarà costituito dalla ceri- 
monia solenne dell’alzaban- 
diera in piazza Unità, alle 10, 


preceduto alle 9.40 dagli inter- 
venti istituzionali. A prendere 
la parola per primo il sindaco 
Roberto Dipiazza, che nel suo 
intervento citerà anche alcuni 
passaggi del discorso tenuto 
settant'anni fa dall’allora pri- 
mo cittadino Gianni Bartoli. 
«Questo settantesimo anniver- 
sario — è la riflessione del sin- 
daco - è un’occasione molto 
importante, non soltanto per 
celebrare il sofferto ritorno 
all’Italia della nostra città, ma 
anche per ricordare i fatti sto- 
rici che hanno segnato il per- 
corso fino a quello straordina- 
rio 26 ottobre del 1954». 
Dopo Dipiazza prenderà la 
parola in rappresentanza del- 
la giunta regionale l'assessore 
alla Difesa dell'Ambiente Fa- 
bio Scoccimarro. Il governato- 
re Massimiliano Fedriga non 
potrà essere presente, in quan- 
to impegnato nella missione 
istituzionale a Washington, 
ma ieri, alla viglia dell’even- 


to, ha voluto rimarcare il valo- 
re della ricorrenza. «Di strada 
ne è stata fatta moltissima in 
questi settant’anni—ha sottoli- 
neato-e Trieste è tornata a es- 
sere centrale non solo in Ita- 
lia, diventando anche croce- 
via nel più ampio scenario eu- 
ropeo e internazionale». «Il ri- 
lancio di Trieste—ha continua- 
to Fedriga-va dal ruolostrate- 
gico nella Mitteleuropa, 
all'aumento dei traffici por- 
tuali e delle opportunità di in- 
vestimento fino ai numeri re- 
cord dell’incoming turistico. 
Trieste dà al nostro Paese un 
valore aggiunto straordina- 
rio: saper dialogare con il mon- 
do, creare ponti e connessio- 
ni, ma tenendo orgogliosa- 
mente le radici ancorate all’I- 
taliae al tricolore». 

Tornando alla cerimonia 
odierna, dopo l’intervento di 
Scoccimarro verrà letto il mes- 
saggio di Giorgia Meloni. Poi 
toccherà a La Russa prenderà 


dhe rta 


talia 


Inmattinata 

il momento solenne 
dell'alzabandiera 

e l'intervento 

della seconda 
carica dello Stato 


Poi il sorvolo 

delle Frecce Tricolori, 
la staffetta rievocativa 
e in serata Cristicchi 
Nel ricordo anche 
ildramma dell'Istria 


la parola. Al termine dell’in- 
tervento del presidente del Se- 
nato, verrà suonato l’inno na- 
zionale, seguito dall’alzaban- 
diera. A suggellare la conclu- 
sione della cerimonia sarà il 
passaggio delle Frecce Trico- 
lori. 

Nel pomeriggio la seconda 
cerimonia istituzionale è pre- 
vista in Municipio alle 15 nel- 
la Sala del Consiglio comuna- 
le, alla presenza delle massi- 
meautorità cittadine e dei rap- 
presentanti delle forze arma- 
te e dell’ordine, conla parteci- 
pazione dei labari delle asso- 
ciazioni combattentistiche. 
L’ammainabandiera in piazza 
è fissato per le 17, alla presen- 
za delle autorità e con la Fanfa- 
ra dei Bersaglieri di Pozzuolo 
delFriuli. 

Nel corso della giornata è in 
programma la rievocazione 
della storica staffetta Ro- 
ma-Trieste che era stata orga- 
nizzata in occasione del cin- 
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quantesimo nel 2004. Verrà ri- 
percorsa l’ultima parte dell’iti- 
nerario, con partenza da Redi- 
puglia e arrivo in piazza Uni- 
tà, iniziativa a cura dell’Asd 
San Giacomo, in coorganizza- 
zione con il Comune. La staf- 
fetta con la fiaccola partirà 
dal Sacrario di Redipuglia in 
direzione Trieste tra le 13 e le 
13.30, poi la brevesosta a Dui- 
no (monumento alla Cartiera 
Timavo), alle 16 l’arrivo alla 
stazione ferroviaria e, alle 
16.30, il traguardo in piazza 
Unità con il suggestivo mo- 
mento dell’accensione del tri- 
pode. Neltratto dalla stazione 
centrale a piazza Unità una 
cinquantina di persone sorreg- 
gerà una bandiera tricolore 
lunga più di 80 metri. 

In serata, con inizio alle 
19.30, sul palco del Rossetti 
andrà in scena “Trieste 
1954”, di e con Simone Cristic- 
chi, dedicato alla storia della 
città e alla giornata del 26 otto- 
bre di settant’anni fa. Lo spet- 
tacolo èscritto dallo stesso Cri- 
sticchi e da Simona Orlando, 
inregia Paolo Valerio, diretto- 
re del Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia, che produce 
lo spettacolo. L’evento rientra 
nel progetto “1954-2024: 
Trieste, l’Italia, il Teatro Stabi- 
le”, un programma di iniziati- 
ve culturali con il supporto di 
Ministero della Cultura e Re- 
gione per celebrare un doppio 
settantennale, il ricongiungi- 
mento di Trieste all’Italia (26 
ottobre) e la fondazione dello 
Stabile del Fvg (22 dicembre). 
Sul palco anche l’orchestra 
del Verdi diretta da Valter Sivi- 
lotti, che è autore delle musi- 
che, e il Coro del Friuli Vene- 
zia Giulia diretto da Cristiano 
Dall’Oste. Alle 11 l'anteprima 
alla quale assisteranno anche 
gli studenti delle scuole. — 
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Il contributo di Giorgia Meloni su una giornata scolpita nellamemoria 


«Sosteniamo le ambizioni, il futuro e l'orgoglio di un luogo speciale» 


La città é parte di noi 
e 0gg1 abbracciamo 
una protagonista 

al centro dell'Europa 


L’INTERVENTO 


GIORGIAMELONI* 


ettant’anni fa, il 26 ot- 

tobre 1954, sotto una 

pioggia battente ed 

un impetuoso vento 
di bora, una moltitudine di 
donne e uomini accoglieva le 
truppe italiane che entrava- 
noa Trieste. Tutta la città ave- 
va vegliato quella notte, ave- 
va aspettato i soldati col Tri- 
colore per abbracciarli e con 
loro stringersi di nuovo al re- 
sto della Nazione. Quel gior- 
no, la Patria tornava a Trieste 
e Trieste tornava alla Patria. 
Una giornata scolpita nella 
memoria del popolo italiano, 
arrivata al culmine di una lun- 
ga storia d’amore e di soffe- 
renze, di sconfitte e di vitto- 
ria, di amarezze e di speran- 
ze. 

Se nella Prima guerra mon- 
diale Trieste era stata il sim- 
bolo del compimento del Ri- 
sorgimento e dell’Unità d’Ita- 
lia, al termine della Seconda 
guerra mondiale la città ha in- 
carnato una storia completa- 
mente diversa. I quaranta 
giorni di occupazione jugosla- 
va, i massacri delle foibe, 
l’amministrazione angloame- 
ricana e l’incombere delle 
conseguenze di un trattato 
che separava Trieste dall’Ita- 
lia, confinandola a “Territo- 
rio Libero”. Alla perdita delle 
province dell’Adriatico orien- 
tale — Pola, Fiume e Zara —, e 
al conseguente esodo degli 
italiani da quelle terre, si ag- 
giunse una nuova “questione 
Trieste”, città contesa tra Ita- 
liaeJugoslavia, tra mondo li- 
bero e mondo comunista. 

Ma la questione triestina 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Il ruolo di ponte 
fraiterritor 

e quella proiezione 
verso i Balcani 
occidentali, Paesi 
da riunificare all'Ue 


non è rimasta mai confinata 
alla disputa diplomatica tra 
le cancellerie e ai rapporti tra 
i governi. E stata una questio- 
ne di popolo, che ha infiam- 
matoi cuori di un’intera gene- 
razione di italiani, animato il 
dibattito culturale e di costu- 
me.Igiovani di ogni città del- 
lo Stivale sfilavano con il Tri- 
colore e la bandiera di Trie- 
ste, su cui si staglia l’alabarda 
di San Sergio, e a Sanremo si 
cantava il volo di una colom- 
ba bianca che era al contem- 
po una dichiarazione d’amo- 
re, il saluto e la promessa del 
ritorno di Trieste all’Italia. 
Nel novembre 1953, la rivol- 
tadi Trieste contro gli inglesi, 
innescata da un Tricolore 
strappato, aveva costituito la 
premessa del riscatto. I sei ca- 
duti di quelle giornate, tracui 
un giovanissimo esule zarati- 


no di appena 14 anni, Pierino 
Addobbati, hanno fatto rivi- 
vere alla Nazione la spinta 
ideale di un rinnovato Risor- 
gimento. 

Mi auguro che il settantesi- 
mo anniversario del ritorno 
di Trieste all’Italia sia l’occa- 
sione per rinnovare una pro- 
messae fissare nuovi traguar- 
di daraggiungere. Quella pro- 
messa è ribadire la dichiara- 
zione di fedeltà alla Patria, al- 
la sua identità, ai suoi valori, 
ai suoi simboli, proiettando 
nel futuro la storia di cui sia- 
moerediì. 

Oggi Trieste non è piùlacit- 
tà della periferia d’Italia e 
dell’Europa, ma è al centro di 
un’Europa radicata in una co- 
mune identità fatta di radici, 
libertà, democrazia, lavoro e 
opportunità. E una città che, 
perla sua posizione geografi- 
ca, è al centro di snodi strate- 
gici e può ambire a diventare 
una grande piattaforma logi- 
stica proiettata sull’Adriati- 
co, e dunque del Mediterra- 
neoenonsolo. 

Pensoalle grandi prospetti- 
ve di crescita che potrebbero 
arrivare dallo sviluppo del 
corridoio economico  In- 
dia-Medio Oriente-Europa, a 
cui l’Italia ha contribuito a da- 
re vita in ambito G20. E una 
iniziativa strategica fonda- 
mentale, di cui intendiamo es- 
sere protagonisti e nella qua- 
le possiamo svolgere un ruo- 
lo decisivo. 

Trieste, allo stesso tempo 
“la più italiana” e “la più mit- 
teleuropea” tra le città italia- 
ne, è anche un ponte naturale 
tra l’identità italiana e latina, 
con quella dei popoli slavi e 
germanici a noi più vicini. 
Questo ci consente di giocare 
un ruolo da protagonista an- 


Giovani sventolano la bandieratricolore a Trieste il26 ottobre 1954 


che nella proiezione verso i 
Balcani Occidentali, regione 
che da sempre ha un’impor- 
tanza fondamentale per l’Ita- 
lia. Tutto ciò che accade al di 
là dell'Adriatico ci interessa e 
noi abbiamo una grande re- 
sponsabilità nei confronti di 
una regione che non può ri- 
manere ancora a lungo fuori 
dalla casa comune europea. 
Anche e soprattutto per que- 
sto, l’Italia continuerà a lavo- 
rare affinché il processo di riu- 
nificazione dei Balcani occi- 
dentali all'Europa possa pro- 
seguire, con slancio e deter- 
minazione. 

Ma Trieste — con le sue im- 
prese, il suo tessuto produtti- 
vo, la sua proiezione maritti- 
ma-, può giocare un ruolo im- 
portante anche per sostenere 
l’innata vocazione geopoliti- 
cadell’Italia a guardare verso 


Sud, il Mediterraneo allarga- 
toel’Africa, anche conla spin- 
ta propulsiva del Piano Mat- 
tei, che significa approccio 
positivo, paritario e non pre- 
datorio coni popoli ele Nazio- 
nidi quel continente. 

Settant’anni fa Trieste tor- 
nava all’Italia. Oggi celebria- 
moquesta lunga storia d’amo- 
re, con l’alzabandiera solen- 
ne in piazza dell’Unità d’Ita- 
lia, i tricolori alle finestre e gli 
occhi al cielo per ammirare la 
meraviglia delle Frecce Trico- 
lori. 

L’anima di Trieste, intrisa 
diun’italianità profonda e tor- 
mentata, chiede prospettive, 
orgoglio, futuro. E noi siamo 
pronti a sostenere quest’ambi- 
zione. Perché Trieste è parte 
dinoi. Trieste è Italia.— 

*presidente 
del Consiglio dei ministri 


a Storia è Novella che 

sventola il tricolore; è Al- 

ma che conserva le piu- 
me dei bersaglieri; è Clara con 
il suo fazzoletto di seta; è Fla- 
vio che rivede l’attracco del 
cacciatorpediniere Grecale; è 
il carabiniere Pietro, ancora 
commosso per gli abbracci di 
centinaia di persone; è Maria 
Luisa che rivive il viaggio in 
battello da Monfalcone. 

Ricordi ed emozioni si rin- 
corrono nel racconto di chi c’e- 
ra, quel 26 ottobre del 1954 in 
piazza dell’Unità d’Italia. E ci 
restituiscono l’eccezionalità di 
una giornata cruciale per Trie- 
steeil Paese. 

Nel giorno in cui si celebra- 
noi70annidalritorno della cit- 
tà all'Italia, abbiamo scelto di 
mettere al centro del nostro rac- 
conto proprio l’esperienza di 


IVOLTIEIRICORDI 
CHE FANNO LA STORIA 


chi è stato testimone oculare di 
quel momento e lo abbiamo fat- 
toconvinti chela Storia sia esat- 
tamente questo: un reticolo di 
vicende umane che dà forma e 
sostanza ai grandi fatti. Nei li- 
bri ricordiamo ovviamente le 
date, gli avvenimenti, i prota- 
gonisti principali. Tutte cose 
che esistono soltanto perché 
sorrette da un tessuto di perso- 
ne, da quella che chiamiamo 
un po’ automaticamente “so- 


cietà”, senza pensare che l’ori- 


LUCA UBALDESCHI 


gine della parola rimanda all’i- 
dea di compagno, di alleato, di 
chi si unisce per perseguire un 
obiettivo comune. 

Un giornale vive esattamen- 
te del rapporto con una comu- 
nità. Ecco perché abbiamo pen- 
sato che fosse giusto mettere i 
triestini al centro della nostra 
celebrazione. E che bello sco- 
prire che fra le immagini che la 
loro memoria ha scolpito di 
quel giorno c’è anche la copia 
del giornale acquistata prima 


di andare in piazza a festeggia- 
re, una copia storica anche per 
noi, visto il recupero della testa- 
tall Piccolo quel giorno. 

La dimensione umana, poi, è 
qualche cosa chea Trieste assu- 
me un valore tutto suo: non si 
vuole certamente fare classifi- 
che, ma è oggettivo dire che il 
ruolo che ricopre qui entra nel 
campo della straordinarietà. 
L’incrocio di lingue, culture, 
identità sociali e storiche è par- 
te fondante di questa città e di 


questa parte d’Italia: la coesi- 
stenza di queste componenti si 
è tradotta in eventi anche lace- 
ranti, di cui sopravvivono trac- 
ce, a volte debolissime, altre 
piùnette. 

Anche in una giornata come 
questa è giusto esserne consa- 
pevoli, a patto di tenere però lo 
sguardo sempre rivolto in avan- 
ti, guardando ciò che c’è da co- 
struire. Nel caso di Trieste, 
vuol dire ambire a crescere co- 
me punto di riferimento di un 
teatro che è sempre più euro- 
peo. Settant’anni fasi è celebra- 
ta una tappa cruciale di questo 
cammino. E il fatto che anche 
oggi siano previste nuvole, co- 
me accaddeallora, è un partico- 
lare che aggiunge un tocco di 
romanticismo a una giornata 
da vivere con tutta l’intensità 
di cui Triesteè capace. — 
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toria drammatica e 
storia esemplare: dal 
1945 al 1954 Trieste 
è “ostaggio” delle vi- 
cende internazionali, che 
franano sulla vita dei suoi 
abitanti, sulla loro quotidia- 
nità, sulle loro attese. Nella 
primavera 1945 la città è og- 
getto di una “corsa” tra le 
forze jugoslave e quelle al- 
leate: il primo che arriva an- 
nette il territorio alla pro- 
pria sfera di influenza. Sap- 
piamo com'è andata: arriva- 
no per primi (o vengono la- 
sciati arrivare per primi) i 
partigiani di Tito, Trieste di- 
venta“Trst”, l’Ozna inizia le 
epurazioni e per 40 giorni 
arresti e infoibamenti pro- 
lungano la guerra nella pa- 
ce. Mentre nel resto d’Italia 
si festeggia la liberazione, i 
Triestini (e come loro gli 
istriani, i fiumani, i dalma- 
ti) pagano il prezzo della 
sconfitta: la guerra l’hanno 
fatta e perduta gli Italiani 
tutti, ma le conseguenze ri- 
cadono solo su chi vive sulla 
frontiera adriatica. 

I112 giugno 1945 la secon- 
da svolta: Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Unione Sovieti- 
ca trovano l’accordo su una 
linea di confine tracciata sul- 
lacarta geografica dal gene- 
rale Morgan, quella che 
grosso modo ancora oggi se- 
para l’Italia dalla Slovenia. 
Trieste resta ad Occidente, 
le forze jugoslave si allonta- 
nano e in piazza Unità arri- 
vano gli Alleati. Nella tratta- 
tiva nessuna voce è data al 
governo italiano e meno 
che mai ai triestini, perché 
lalogica spartitoria della di- 
plomazia è altra: se in Polo- 
nia — osserva il presidente 
americano Truman - si ac- 
cetta il fatto compiuto 
dell’inserimento dell’intero 
paese nell’area operativa 
dell’Armata Rossa, serve 
una contropartita immedia- 
ta nella Venezia Giulia, se- 
condo un sistema di relazio- 
ni internazionali che guar- 
da agli assetti futuri dell’Eu- 
ropa e alle loro simmetrie. 
L’Unione Sovietica prende 
atto della posizione ameri- 
cana e non apre un conten- 
zioso perché per Mosca la 
Venezia Giulia è marginale, 
mentre è essenziale consoli- 
darela sua presenza nei pae- 
si dell’Est europeo. Il sottin- 


teso politico dell’accordo è 
chiaro: superamento della 
questione di Trieste come di- 
sputa bilaterale italo-jugo- 
slava e sua trasformazione 
in problema che riguarda di- 
rettamente le relazioni tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti- 
ca. 
Laterza svolta è il trattato 
di pace del 10 febbraio 
1947, che recepisce la linea 
Morgan ma prevede l’inter- 
nazionalizzazione del porto 
di Trieste e la creazione del 
Territorio Libero, una stri- 
scia costiera compresa tra il 
fiume Timavo a ovest e 
Quieto a estda porre sottola 
tutela delle Nazioni Unite 
per un periodo di dieci anni. 
L’importanza strategica del- 
lacittà e il carattere simboli- 


Ostagg10 


.  delletensioni _. 
internazionali 


Dal'45|a sofferenza di Trieste fino al ricongiungimento 


co cheessa ha assunto nel di- 
battito politico internazio- 
nale spingono verso una so- 
luzione di compromesso 
che disinneschi le tensioni e 
rinvii la decisione definiti- 
va lontano nel tempo. Ma il 
progetto si scontra con le ac- 
celerazioni della Guerra 


Il profilo 


Storico e giornalista, già docente di sto- 
ria delle istituzioni militari all’Università 


Fredda e le contrapposizio- 
ni del mondo bipolare. La 
dottrina del “containe- 


ment”, annunciata da Tru- 
man al Congresso il 12 mar- 
zo 1947 («sostenere militar- 
mente i popoli liberi che si 
oppongono ai tentativi di 
oppressione da parte di mi- 


di Tori- 
no, Gianni Olivasi è occupato delle pagine meno note del- 
la storia italiana del Novecento: “Foibe”, pubblicato nel 
2000 da Mondadori, è stato il primo contributo storico di- 
vulgativo adaffrontare il tema. 
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noranza armate o di pressio- 
ni esterne»), non lascia spa- 
zio a ipotesi di neutralizza- 
zione di aree sensibili e il 
Territorio Libero non ha 
tempo di nascere: america- 
ni e inglesi vogliono conti- 
nuare a presidiare Trieste, 
porta dell’area  balcani- 
co-danubiana, come garan- 
zia politica e psicologica, 
prima ancora che militare. 
La Zona A (da Duino a Mug- 
gia) resta così sotto control- 
lo militare alleato, la Zona B 
(Capodistria, Pirano, Citta- 
nova) sotto controllo jugo- 
slavo. Quella che segue è 
una fase lunga nove anni, in 
cui l'ombra della Guerra 
Fredda si stende sulla città: 
pressioni militari jugoslave, 
con spostamenti di truppe e 


manovre dimostrative sulla 
linea di confine; prese di po- 
sizioni energiche delle auto- 
rità anglo-americane in ri- 
sposta; un clima di instabili- 
tà che si ripercuote nei rap- 
porti tra comunità italiana e 
comunità slovena. Ma an- 
che uso politico della vicen- 
da, come la Dichiarazione 
Tripartita fatta alla vigilia 
delle elezioni politiche ita- 
liane del 1948, quando Stati 
Uniti, Gran Bretagna e Fran- 
cia annunciano di voler ne- 
goziare un protocollo per as- 
segnare all’Italia l’intero 
Tettorio Libero, compresa 
la zona B: fatta apposta per- 
ché venga rigettata dall’U- 
nione Sovietica, la Dichiara- 
zione Tripartita si insabbia 
subito dopo le elezioni. Ciò 
che ha suscitato tante attese 
aTrieste e nella coscienza di 
molti profughi ormai spar- 
pagliati nei campi della pe- 
nisola, si rivela un espedien- 
te propagandistico elettora- 
le: come nella primavera 
del 1945, la grande storia 
prende nel proprio ingra- 
naggio la popolazione della 
frontiera adriatica, stringen- 
dola in logiche che prescin- 
dono dalle ragioni del conte- 
sto locale e che gli interessa- 
ti possono soltanto subire. 

Nella stessa prospettiva si 
pone la quarta svolta, il 5 ot- 
tobre 1954, quando il Me- 
morandum di Londra preve- 
de la cessazione dei governi 
militari nelle Zone A e Be il 
loro passaggio rispettiva- 
mente all’amministrazione 
italiana e jugoslava. In mez- 
zo ci sono stati gli scontri di 
piazza, i sei morti del no- 
vembre 1953, le fucilate dei 
soldati britannici contro le 
manifestazioni della comu- 
nità italiana, la constatazio- 
ne che il governo alleato 
non è più elemento di stabi- 
lizzazione ma di tensione: 
ma c’è soprattutto la nuova 
fase della Guerra Fredda, le 
emergenze date dalle rivolu- 
zioni comuniste in Asia, lo 
spostamento della competi- 
zione internazionale nel 
campo della produzione di 
armamenti atomici. Trieste 
non è più centrale (come 
quando Churchill afferma- 
va «da Stettino sul Baltico a 
Trieste sull’Adriatico una 
cortina di ferro è scesa 
sull'Europa»): dunque, la 
città può uscire dall’emer- 
genza e tornare all’Italia. E 
il 26 ottobre 1954, set- 
tant’anni fa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AL MUSEO DELLA CIVILTÀ ISTRIANA, FIUMANA E DALMATA 
Inaugurata la mostra 
organizzata dall’Irci 
sulla Zona B perduta 


Lorenzo Degrassi 


È lenta l’agonia della Venezia 
Giulia, alla quale vengono sot- 
tratti inesorabilmente, a parti- 
re dal 1945, lembi di terra del- 
la Madrepatria. L’ultima por- 
zione di territorio perso dall’T- 
talia è quella della cosiddetta 
Zona B del maiattuato Territo- 
rio Libero di Trieste. Fu così 
che il 26 ottobre di 70 anni fa, 
mentre Trieste riviveva la gio- 


L'inaugurazione. FOTOBRUNI 


ia del ritorno all’Italia, tutto 
quel territorio che andava da 
Scoffie a Cittanova fu formal- 
mente ceduto alla Jugoslavia, 
per poi diventarlo anche giuri- 
dicamente conil trattato di Osi- 
model1975. 

E la mostra inaugurata ieri 
al Civico Museo della Civiltà 
istriana, fiumana e dalmata di 
Trieste parla proprio di que- 
sto. Il titolo dice tutto: “1954: 
Trieste è italiana, la Zona B è 
perduta”. È una storia fatta di 
immagini dell’epoca, ma an- 
che di manifesti originali, del- 
le divise della Polizia del Go- 
verno militare alleato (i famo- 
si “cerini”), le lambrette dei 
primi anni ’50 e tanto altro. E 
poi le facce ritratte nei tanti 
campi profughi sparsi per l’Ita- 
lia, quelle dei triestini festanti 
e dei muggesani dei colli, co- 


stretti all’ultimo mini esodo da 
Crevatini e dintorni. «Erano 
trascorsi 9 anni dalla fine della 
guerra-haricordato il diretto- 
re dell’Irci Piero Delbello — e il 
mondo nel frattempo era cam- 
biato, Tito aveva iniziato ad 
ammiccare agli Stati Uniti ac- 
cattivandosi le loro simpatie. 
A farne le spese furono le genti 
giuliane della Zona B, sradica- 
teanch’esse come il resto degli 
istriani e dalmati frail1945e il 
1947 dalle loro dimore». All’i- 
naugurazione anche l’assesso- 
re regionale Alessia Rosolen e 
il presidente di Federesuli Ren- 
zo Codarin. «Il 26 ottobre 
1954-haricordato il presiden- 
te dell’Irci Franco Degrassi — fu- 
rono decine di migliaia gli 
istriani in piazza, conil tricolo- 
re al collo e la bandiera dell’I- 
stria listata a lutto». — 


LA TESI DI PRO PATRIA. PD E ADESSO TS ALL'ATTACCO 
Oggi il concerto neonazi 
«E un evento patriottico» 


Clima teso dopo l’annuncio 


di un concerto che oggi - do- 
po un corteo promosso alle 
18 in piazza Ponterosso e 
non rientrante nel program- 
maistituzionale della giorna- 
ta - vedrà salire sul palco 
dell’Ippodromo le band Ulti- 
ma Frontiera e Gesta Bellica. 
Entrambi i complessi hanno 
scritto inni a Erich Priebke, 
capitano delle Ss. Le due ini- 
ziative sono lanciate da Trie- 
ste Pro Patria e l’ippodromo 
è di proprietà comunale. L’as- 


sociazione «desidera ricorda- 
re il 26 ottobre con un breve 
corteo e, per quanto riguarda 
il dopo, pensiamo che chiun- 
que organizzi privatamente 
qualcosa non è tenuto a chie- 
dere la storia personale ai 
propri invitati». Si parla, in- 
somma, di «una serata priva- 
ta patriottica». Ma il Pd di 
Trieste ha scritto al prefetto 
chiedendo di «fare attenzio- 
ne a eventi filonazisti», come 
Adesso Trieste che presente- 
rà un’interrogazione. — 
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AFFRETTATI, INSTALLA UN IMPIANTO FOTOVOLTAICO. ULTIMI MESI 
PER RISPARMIARE IL 50%’ GRAZIE ALLA DETRAZIONE FISCALE. 


SOPRALLUOGO E INSTALLAZIONE INCLUSI. OFFERTA CHIAVI IN MANO CON DIFFERENTI TAGLIE 
PER DIVERSE NECESSITÀ. GARANZIA SUL PRODOTTO 12 ANNI. 


G) DETRAZIONE FISCALE VALIDA Chiama subito per maggiori informazioni. 
FINO A 31.12.2024* 


Numero verde Telefono 


O O Ae 800087587 0432815501 


CÈ; ENERGETICA DELL'ABITAZIONE BLUENERGY 
Offerta disponibile esclusivamente 
in Friuli Venezia Giulia e Veneto orientale. 


www.bluenergygroup.it/fotovoltaico 


* Possibilità di detrazione fiscale per ristrutturazione edilizia Art. 16 Bis del DPR 917/86 (TUIR) e successive modifiche. 

(Per maggiori informazioni visita www.acs.enea.it o www.agenziaentrate.gov.it.)**L'accesso ai fondi è riservato esclusivamente ai residenti 

e agli interventi di installazione di impianti fotovoltaici effettuati nella regione Friuli Venezia Giulia. Disponibilità fondi fino a esaurimento risorse. 
Vendita e installazione eseguiti da Bluenergy Assistance S.r.l. società a socio unico del Gruppo Bluenergy Group S.p.A. 
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Rivolta delle Regioni 


Nel mirino itagli del governo. La premier: «Usino la calcolatrice». Fondazione Gimbe avverte: «Insufficienti ifondi effettivi» 


Chiara De Felice /ROMA 


Nonsi placanole proteste sulla 
manovra: sanità, ricerca ed en- 
ti locali guidanola rivolta con- 
tro quelli che considerano ta- 
gli inaccettabili e chiedono al 
governo di rivedere le cifre. 
Ma la premier Giorgia Meloni 
insiste: «Come si faccia a soste- 
nere che tagliamo i soldi sulla 
sanità è un mistero», spiega 
dal palco del centrodestra di 
Genova, invitando l'opposizio- 
ne, che annuncia battaglia, ad 
«usare una calcolatrice». An- 
che il ministro della Salute, 
Orazio Schillaci, risponde alle 
Regioni che temono i tagli e ai 
medici che lamentano il con- 
tratto: «spendano bene i soldi 


Orai partiti della 
maggioranza puntano 
alle modifiche tramite 
gli emendamenti 


poi vediamo», dice ai governa- 
tori che accusa di non aver 
nemmeno speso i soldi per ta- 
gliare le liste d'attesa stanziati 
dal governo Draghi. 


LE RICHIESTE 


Qualcosa della manovra, però, 
potrà cambiare. Lo conferma il 
vicepremier Antonio Tajani: 
se ne potrà parlare, spiega, do- 
po i dati del concordato pre- 
ventivo che a fine mese daran- 
no il quadro su eventuali nuo- 
verisorse da usare per estende- 
reiltaglio dell'Irpefe abolire la 
Sugartax. Anche la Lega, che 
prende le distanze dalle misu- 
re sulle pensioni («Non è la ri- 
forma della Lega», dice il sotto- 
segretario al Lavoro Claudio 
Durigon), punta a qualche ri- 
tocco in Parlamento. Tajani 
spiega che dopo i dati del con- 
cordato biennale per gli auto- 
nomi, il 31 ottobre, «se ci saran- 
no buoni risultati chiederemo 
conto del rinvio della Sugartax 


edella rimodulazione delle ali- 
quote Irpef». Forza Italia vor- 
rebbe ridurre di due punti l'ali- 
quota del 35% e allargare lo 
scaglione fino ai 60mila euro 
di reddito. Se ci fossero poi al- 
tri spazi, sarebbero comunque 
destinati alla riduzione della 
pressione fiscale, aveva assicu- 
rato il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti. 

PerlaLega significa poter in- 
tervenire anche sulla flat tax, 
portando la soglia oltre gli 
85mila euro. «Dipende molto 
dal concordato preventivo. Io 
mi auguro ci siano buoni risul- 
tati, così in Parlamento po- 
tremmo migliorare», ha detto 
Tajani. Maè la sanità che conti- 
nua ad agitare. La Fondazione 
Gimbe parla di «cifre fuorvian- 
ti»e«di fronte alla girandola di 
numeri, spesso interpretati in 
modo soggettivo o strumenta- 
lizzati», ha condotto un'analisi 
indipendente sui fondi per il 
settore. 


IDATI 


Secondo gli esperti «la “cosme- 
si” sul Fondo sanitario naziona- 
le per il 2025 tradisce ampia- 
mente i proclami dell'esecuti- 
vo: l'incremento reale è di soli 
1,3 miliardi, rispetto ai 3,5 mi- 
liardi annunciati, rendendo 
impossibile soddisfare le ri- 
chieste dei professionisti sani- 
tari». Lo dice anche il Raffaele 
Donini, assessore alla sanità 
dell'Emilia Romagna ma an- 
che coordinatore di tutti gli as- 
sessori regionali: «scopriremo 
chei3miliardiemezzo annun- 
ciati non ci sono». C'è poi Filip- 
po Anelli, presidente della Fe- 
derazione nazionale ordine 
dei medici chirurghi e odonto- 
iatri che quantifica in 17 euro 
al mese l'aumento ai sanitari. 
L'allarme scatta anche per le 
Regioni che dovranno fare 
«scelte drastiche: razionalizza- 
relaspesa, tagliare altri servizi 
o aumentare l'addizionale Ir- 
pef», spiega il presidente del 
Gimbe Nino Cartabellotta. — 


NOI — a), 


Il candidato alla presidenza della Regione Liguria per il centrodestra Marco Bucci, tra Lupi e Meloni, a destra Tajani e Salvini ansa 


Il rifinanziamento del Servizio Sanitario Nazionale nel 2025 


per la remunerazione 


e post acuzie 
77 milioni 


e Aggiornamento 
delle tariffe ticket 
50 milioni 


‘a t, © Piano pandemico 
50 milioni 


® Misure per l'acquisto 


ali di dispositivi medici relativi 


È a organi e tessuti per trapianto 
10 milioni 


e Incremento indennità 
pronto soccorso 
50 milioni 


10 milioni 


Ci 
e 
i 


ge 50 milioni 


e Aggiornamento delle tariffe e Incremento delle risorse 
| per le cure palliative 
delle prestazioni per acuti 
e Incremento dell'indennità 
di specificità dirigenza 
2. @Mi medicae veterinaria 


i ® Incremento 
dell'indennità 


di specificità dirigenza 
sanitaria non medica 
5,5 milioni 


e Incremento dell'indennità di specificità infermieristica 


dell'indennità di tutela e prevenzione della salute: 


-Indennità di specificità infermieristica di cui all'art. 104 del CCNL 


35 milioni 


-Indennità relativa al personale sanitario di cui all'art. 105 del CCNL 


15 milioni 


e Premialità liste 
di attesa 
50 milioni 


TOTALE 1,302 miliardi 


e Disposizione in materia di prestazioni 


sanitarie offerte da comunità terapeutiche 
in regime di mobilità interregionale 
15 milioni 


Cifre in euro 


ANSA 


Pensioni anticipate 
calano le richieste 
In un anno -16,5% 


Calano le pensioni anticipate 
ma si riduce l'età media di 
uscita con gli strumenti che 
consentono di lasciare il lavo- 
roprima dell'età di vecchiaia: 
è l'effetto della stretta suQuo- 
ta 103 che, grazie soprattutto 
al ricalcolo dell'assegno inte- 
ramente con il metodo contri- 
butivoeall'allungamento del- 
le finestre di uscita, ha avuto 
unnumero molto esiguo di ri- 
chieste. Le pensioni anticipa- 
tenelcomplesso nei primi no- 
ve mesi del 2024, secondo il 
Monitoraggio dell'Inps, sono 
state 150.642 con un calo del 
16,47% rispetto al 2023. 


LA STRATEGIA PER IL CONTRASTO AL SOMMERSO 


Dalla tracciabilità allaweb tax 
La lotta all'evasione € digitale 


ROMA 


Tracciabilità, pagamenti elet- 
tronici, incrocio delle banche 
dati. Sono alcune delle parole 
chiave della manovra 2025 
che, in attesa dei risultati del 
concordato preventivo, punta 
ancora una volta sul digitale 
per far fare un salto di qualità 
alla lotta all'evasione fiscale. 
L'obiettivo è quello di recupe- 
rare gettito, 1,2 miliardi di eu- 
roin3anni. Non moltissimori- 


spetto all'economia sommersa 
e illegale che l'Istat ha misura- 
to la scorsa settimana nel 10% 
del Pil, ovvero in circa 200 mi- 
liardi, ma comunque un tassel- 
lo. Mentre su tv e siti va in on- 
da a ripetizione lo spot del mi- 
nistero dell'Economia («Da 0g- 
gila bella vita è finita. L'evasio- 
ne si paga», recita la voce fuori 
campo mentre le immagini 
promettono più controlli e met- 
tono in contrapposizione one- 
sti che pagano ed evasori per i 


quali pagano gli altri), la legge 
di bilancio introduce misure 
specifiche che vanno a toccare 
le procedure fiscali di negozi, 
imprese e professionisti. Innan- 
zitutto viene previsto l'obbli- 
go, a partire dal 2026, di colle- 
gare i Pos ai registratori di cas- 
sa, in modo tale che quest'ulti- 
mo possa memorizzare sem- 
pre le informazioni minime di 
tutte le transazioni elettroni- 
che. Perleimprese e i professio- 
nisti arrivano però soprattutto 


A più controlli e sempre meno evasori. 
Un frame del video dello spot del ministero dell'Economia 


le novità sulla tracciabilità dei 
pagamenti: le spese non po- 
tranno essere dedotte dall'im- 
ponibile se non saranno appun- 
totracciabili. pagamenti cash 
ammontano infatti ad oltre il 
76% per ristorazione e alloggi 
eapiù del68%pertaxi e Ncc. 

Proprio dalle misure sulla 
tracciabilità deriverà non a ca- 
soilgettito maggiore, pari acir- 
ca1 miliardo nel triennio. L'in- 
nalzamento dell'aliquota sulle 
plusvalenze legate a Bitcoin e 
cripto-attività, già difficili da 
individuare, porterà nelle cas- 
se dello Stato meno di 17 milio- 
ni l'anno in più rispetto ai 27 
milioni di oggi. L'allargamen- 
to della web tax, particolar- 
mente malvisto da pmi e 
start-up, dovrebbe invece ga- 
rantire circa 52 milioni di euro 
l'anno. — 
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ATTUALITÀ 7 


I nodi della politica 


IL VOTO REGIONALE 


La Liguria sl prepara alle elezioni 
La sfida finale tra destra e sinistra 


Schlein e Conte: «Facciamo gli interessi di tutti, non degli amici». Salvini difende il «modello Toti» 


Paola Lo Mele / GENOVA 


. Rush finale per la campagna 
elettorale in Liguria, con il ca- 
poluogo che ha ospitato i big 
di entrambi gli schieramenti, 
in vista del voto di domenica 
27 e lunedì 28. Giorgia Melo- 
ni, Matteo Salvini e Antonio 
Tajani sono arrivati a metà po- 
meriggio all'auditorium Ma- 
gazzini del Cotone, al porto an- 
tico di Genova, pertirare la vo- 
lata al candidato governatore 
del centrodestra, Marco Bucci. 
I loro interventi partono dalla 
Liguria e finiscono sulle più at- 
tuali questioni di governo: dal 
protocollo con l'Albania - su 
cui la premier intende tirare 


La leader di FdI 

è stata contestata 
dalle associazioni 
dei balneari 


dritto «lavorando giorno e not- 
te»-ai rapporti con la magistra- 
tura, fino alle pensioni. «Quan- 
do ci siamo insediati tutti dice- 
vano che saremmo durati mas- 
simosei mesi, che sarebbe arri- 
vata la tempesta finanziaria. 
Poisi sono svegliati sudati - di- 
ce Meloni contempi teatrali». 


LA GIORNATA 


A lei la sala tributa una stan- 
ding ovation, ma sul finale il 
suo intervento viene interrot- 
to dalla protesta di alcuni bal- 
neari, delusi dalla riforma ap- 
pena varata dal governo, che 
obbliga a mettere a gara le con- 
cessioni entro giugno 2027 e 
con cui al termine del comizio 
trova un momento di confron- 
to, promettendo poi un incon- 
tro strutturato. Poi la premier 
coglie l'occasione per tornare 
sullo scontro conla magistratu- 
raespezzare una lancia in favo- 
re del ministro Giuli. Da parte 
sua, il candidato governatore 


er far capire quanto 
grande sia il timore 

di affrontare il voto li- 

gure di domenica - 
perElly Schlein equivale a un 
passaggio di capo Horn - ba- 
sta dire che i generali e i co- 
lonnelli del Pd ancora non 
sanno se la settimana prossi- 
ma si riunirà la Direzione, il 
massimo organismo interno. 
La segretaria dem non ha 
ancora diramato le convoca- 
zioni. Sa bene che l’analisi 
del voto di fronte ai big del 
partito col fucile puntato po- 
trebbe essere dolorosa e spe- 
ra di poterla fare con il sorri- 
so in volto. Il clima è da testa 
a testa, ma la paura di perde- 
re — specie se sommata al ti- 
more di una doppiettain Um- 
bria del centrodestra - è tanta 
alargo del Nazareno, ben più 


scalda gli animi: «È nostro do- 
ver partecipare e avere questo 
sogno. Io ci ho messola faccia» 
anche se «nonera la situazione 
migliore. Il 31 ottobre compio 
65 annie voglio festeggiare da 
presidente. Main maniera mol- 
to frugale, da genovese». A cita- 
re l'ex presidente Giovanni To- 
ti, ci pensa Salvini: «Se siamo 
qua, è anche grazie alla sua ge- 
stione. Non c'è niente da can- 
cellare». 


IDEME GLI ALLEATI 


Intanto dall’altro lato della bar- 
ricata, è il centro sinistra a scal- 
dare gli animi nel comizio a so- 
stegno del candidato Andrea 
Orlando. Elly Schlein vuole 
«una Liguria che sia governata 
nell'interesse di tutti e non di 
Toti» perchè «Bucci è la piena 
continuità con un sistema di 
potere che dobbiamo lasciare 
alle spalle». Giuseppe Conte è 
in sintonia: «Qui in Liguria chi 
governava ha ascoltato solo 
qualche imprenditore amico, 
nonicittadini. E ascoltando po- 
chi imprenditori ha danneggia- 
to gli altri. Per Salvini è neces- 
sario confermare quanto fatto 
da Toti. No, dobbiamo cambia- 
re». Nel comizio finale per An- 
drea Orlando al teatro Politea- 
ma di Genova i leader del cam- 
po largo chiedono ai liguri di 
voltare pagina. Mentre Orlan- 
do sceglie come colonna sono- 
ra “Volta la carta” di De André 
- e si accalora per dire che «so- 
no razzisti e in Liguria non c'è 
spazio per i razzisti». «Questa 
legislatura è finita perchè è sta- 
to arrestato per corruzione il 
presidente», ricordano insie- 
me con Bonelli e Fratoianni. 
Dopo la vittoria in Sardegna, 
Schlein,Conte, Fratoianni, Bo- 
nelli e Calenda(in videocolle- 
gamento) testano in Liguria, 
con il dem Orlando, quel cam- 
po largo che oggi comprende 
anche Elena Bonetti (Azione), 
Enzo Maraio (Psi) e Ferruccio 
Sansa. — 


forte di quella che si respira a 
Palazzo Chigi. Ma non è che 
l’ansia sia inferiore (fatte le 
debite proporzioni) a via 
Campo Marzio, quartier ge- 
nerale di Giuseppe Conte. An- 
che lui si gioca molto in que- 
sto giro di boa nel burrascoso 
mar Ligure, dove Beppe Gril- 
lo gli ha scagliato contro un 
veliero di crociati dell’orto- 
dossia capitanato da Nicola 
Morra. Se dovesse dunque 
farcela il centrosinistra, Con- 
te avrebbe una carta in più 
perimporsi nella resa dei con- 
ti con il fondatore. E avrebbe 


- = 


è 


© 
LA si 
i 


Gliesponenti a sostegno del candidato alla presidenza della Regione Liguria per il centrosinistra Orlando 


IL CASO 


«Quadro rubato e taroccato» 
Chiuse le indagini su Sgarbi 


Secondo l'accusa, la tela 
seicentesca trafugata nel 2013 
è riapparsa nelle collezioni 

del critico d'arte con l'aggiunta 
di una candela posticcia 


MACERATA 


Contraffazione di opere d'arte, 
riciclaggio derivante dal tenta- 
tivo di nascondere la prove- 
nienzadelittuosa del bene e au- 
toriciclaggio. Sono accuse le- 
gate al caso del dipinto del Sei- 
cento senese, di Rutilio Manet- 
ti, con un rischio di condanna 


finoa12 annidi carcere, conte- 
state al critico d'arte ed ex sot- 
tosegretario Vittorio Sgarbi 
nell'avviso di chiusura indagi- 
ni che la Procura di Macerata 
gli ha fatto recapitare; un atto 
che testimonia la volontà dei 
pm, competenti in quanto 
Sgarbi dichiara il domicilio a 
San Severino Marche di cui fu 
sindaco, di chiederne un rin- 
vio a giudizio. Al centro della 
vicendala tela di grandi dimen- 
sioni, «La Cattura di San Pie- 
tro), secondo l'accusa rubata 
nel castello di Buriasco (Tori- 
no) nel febbraio 2013, e riap- 


ILCOMMENTO 


SCHLEIN, GONTE E LA LIGURIA SPARTIACQUE 


CARLO BERTINI 


una carta in più da giocarsi 
con Schlein nella disputa su 
Renzi sì-Renzi no, ovvero sul 
perimetro del “campo largo” 
o “campo giusto” come lo 
chiamalui. 

Viceversa, se questo è uno 
scenario di breve termine, si 
potrebbe dire che una sconfit- 
ta di stretta misura in Liguria 
darebbe in futuro a Schlein il 
destro per rintuzzare i veti di 
Conte riguardo un ingresso 
incoalizione di Renzi. Insom- 
ma, non farcela per il rotto 
della cuffia strategicamente 


potrebbe pure farle gioco nel- 
la partita più grossa delle ele- 
zioni politiche, per sdogana- 
rela costruzione del cosiddet- 
to “campo larghissimo”. Per 
carità, sarebbe una ben ma- 
gra consolazione, condita 
dal timore di perdere il timo- 
ne del partito, macapita chei 
rovesci elettorali portino in 
dote comunque dei vantaggi. 

E anche se il centrosinistra 
lotta per strappare al centro- 
destra la Liguria (persa nel 
2015 perla faida tra grillini e 
renziani, andati al voto con 


parsa nel 2021 (in riproduzio- 
ne3D), come inedito di Manet- 
tie di proprietà di Sgarbi, a Luc- 
ca nella mostra «I pittori della 
luce», da lui curata. Gli inqui- 
renti hanno sottoposto la tela 
ad un esperto e, dal confronto 
coni materiali di un frammen- 
to del quadro, i dipinti coinci- 
derebbero. A carico di Sgarbi 
pesano anche le dichiarazioni 
del pittore reggiano Pasquale 
Frongia che ha ammesso 
nell'interrogatorio di avere, su 
incarico di Sgarbi, realizzato 
sul dipinto la torcia che prima 
nonc'era. — 


due candidati che insieme 
sommarono il 53 per cento 
dei voti) non farcela sarebbe 
un trauma. Dopo l’inchiesta 
sul governatore Toti e le sue 
travagliate dimissioni, tutti 
pensavano di avere gioco fa- 
cile. E Schlein ci tiene così 
tanto alla riconquista della 
exregione rossa da aver man- 
datoincampo un pezzo da no- 
vanta come il pluridecorato 
Andrea Orlando, più volte mi- 
nistro e leader della sinistra 
interna del Pd. Il quale non ci 
penserebbe due volte, se do- 
vesse fallire, a riversare sul 


IN RAI 


«Formigli 
un infame» 
E bufera 

su Corsini 


ROMA 


Alla fine il caso delle paro- 
le pesanti del direttore 
dell'Approfondimento 
Rai Paolo Corsini arriva 
all'attenzione del'Ammini- 
stratore delegato della Rai 
Giampaolo Rossi cheloha 
convocato, «esprimendo 
il proprio disappunto per 
l'episodio che lo ha visto 
coinvolto». Rossi ha dato 
mandato alle direzioni 
competenti di «valutare 
eventuali elementi sotto il 
profilo disciplinare in rife- 
rimento a quanto andato 
in onda giovedì sera nella 
trasmissione Piazzapuli- 
ta». Una nota di Viale Maz- 
zini mette un punto alle 
polemiche scatenate nella 
tarda serata di giovedì 
quando, all'interno di un 
servizio mandato in onda 
nel corso della puntata su 
La7, Corsini si rivolgeva 
malamente all'inviata che 
lo intercetta all'uscita del- 
la festa de Il Tempo alla 
Gnam. «Voi di Piazzapuli- 
ta siete... no comment. Di- 
te all'amico Formigli che 
si guardasse un pochino 
nella coscienza, va... infa- 
me», aveva detto Corsini 
che poi spiegava di riferir- 
si al gradino. Subito ri- 
spondeva Corrado Formi- 
gli: «Jo non ho il piacere di 
conoscere questo Corsini, 
malui mi insulta dandomi 
dell'infame senza che ci 
siamo mai incontrati, non 
ci siamo mai parlati nella 
nostra vita. Noi non lo ab- 
biamo mai insultato», ag- 
giungeva Formigli, lan- 
ciando poi in trasmissione 
la clip in cui alla festa di 
Atreju Corsini si era defini- 
to «militante», che gli era 
già costata l'apertura di 
un procedimento discipli- 
nare, con grande coda di 
polemiche. La vicenda 
Piazzapulita scatena l'in- 
tervento di Sandro Ruoto- 
lo, europarlamentare e re- 
sponsabile informazione 
nella segreteria nazionale 
delPd. — 


partito nazionale recrimina- 
zioni finora silenziate: per la 
scelta di ritirarsi dalla lotta 
sulle nomine Rai e della Con- 
sulta, per il chinare il capo di 
fronte ai diktat di Conte, che 
dopo aver bocciato il simbo- 
lo di Italia Viva nell’alleanza, 
ha pure rifiutato la presenza 
di due candidati infilati in un 
listone di riformisti. Insom- 
ma, si aprirebbe dopo mesi di 
paxinterna un principio di ri- 
volta nel Pd, che verrebbe si- 
lenziato solo in vista delle sfi- 
de di novembre in Umbria ed 
Emilia Romagna. Da giocare 
col fiato sospeso: se il bilan- 
cio di questa tornata di regio- 
nali finisse 2-1 per Meloni, 
per Elly si aprirebbero le for- 
che caudine del processo in- 
terno... finito sempre male 
perisegretari. — 
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a coalizione festeggia 
ue anni di governo 
rianna:«Slamo coesl» 


Ma emerge ilnodo terzo mandato fra la freddezza diFdleilsì diLegae forzisti 


Valeria Pace 


Il compleanno dei due anni di 
governo Meloni al Ridotto del 
teatro Verdi di Trieste è uno 
show di compattezza in cui siri- 
cordano i risultati raggiunti, 
che si misurano in termini eco- 
nomici (“L’Italia torna a corre- 
re” è il titolo dell’evento), con 
l'occupazione «da record», la 
«rivoluzione del fisco» e «mai 
tanti fondi sulla sanità», ma an- 
che in termini di sicurezza con 
il «crollo degli sbarchi» e la lot- 
ta alla mafia, e pure in termini 
di consenso: «Dopo due anni è 
addirittura cresciuto». 


ILNODO 

Ma solo su un punto non emer- 
ge perfetta consonanza d’inten- 
ti: quello del terzo mandato ai 


RICCARDO RICCARDI 
ESPONENTE DI FORZA ITALIA 
E ASSESSORE REGIONALE 


«L'arte della politica 
è mediazione: 
l'alleanza non è 

una caserma 

ma senza non vinci» 


presidenti di Regione. Ed è il 
partito della premiera smarcar- 
si dagli alleati, con il deputato 
e segretario regionale Walter 
Rizzetto, sollecitato dal vicedi- 
rettore del gruppo Nem Paolo 
Mosanghini, che mette le mani 
avanti: «L’ultima parola spetta 
alla presidente del Consiglio, 


ARIANNA MELONI 
CAPO DELLA SEGRETERIA POLITICA 
DI FRATELLI D'ITALIA. FOTO LASORTE 


«La ragnatela? 

Non esiste, non ho 
niente da nascondere 
E a palazzo nessun 
gioco di potere» 


Giorgia Meloni», mentre arri- 
va un fuoco di fila di sì dagli al- 
tri interlocutori del centrode- 
stra sul palco: il senatore leghi- 
sta e segretario regionale Mar- 
co Dreosto, l'assessore regiona- 
le alla Salute, il forzista Riccar- 
do Riccardi, e Mirko Martini, 
consigliere comunale di Noi 


Moderati. D’altro canto, lo di- 
ce Riccardi, interpellato sul 
ruolo di paciere di Tajani 
nell’alleanza: «La coalizione 
non è una caserma, l’arte della 
politica è trovare la mediazio- 
ne». Ma avverte: «Senza la coa- 
lizione non vinci». Chissà se la 
premier medierà sul terzo man- 
dato, tema che interessa ai go- 
vernatori leghisti Massimilia- 
noFedrigaeLuca Zaia. 


IBIG DI FDI 


Giorgia Meloni non ha potuto 
essere presente, ma c’è la sorel- 
la Arianna, capo della segrete- 
ria politica di FdI. Spesso evoca- 
ta come l’eminenza grigia del 
partito, che disporrebbe dietro 
le quinte di nomine ed equili- 
bri, è molto a suo agio sotto i ri- 
flettori. Si destreggia in un co- 
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ATTUALITÀ ? 


L'incontro a Trieste 


mizio dai toni patriottici—lavo- 
ce è molto simile a quella della 
premier, l’effetto è straniante — 
che culmina con «tutti in piedi 
per l’inno nazionale» e inizia 
con: «Trieste è tutto, un simbo- 
lo di quel patriottismo che trop- 
po spesso si tende a dimentica- 
re». Poi sottolinea come il parti- 
to «abbia portato al governo 
una donna», che ha guadagna- 
to «il rispetto, vengono anche 
presidenti di sinistra a studiare 
il modello Albania», mentre «è 
rimasta solo la sinistra italiana 
a sollecitare l’immigrazione 
clandestina». Insomma fasenti- 
re tutto il peso e il protagoni- 
smo del partito fondato perché 
«nonsi trovava a casa nel Popo- 
lo delle libertà» negli equilibri 
delle alleanze. Ma rassicura: 
«Il governo è coeso» e lavora al 
programma «senza giochi di 
palazzo». Non manca un riferi- 
mento ai giornali: «Anche oggi 
c’è un simpatico articolo sulla 
“ragnatela di Arianna Melo- 
ni”. Ragazzi, non c’è nessuna 
ragnatela, ve lo assicuro. Non 
honulla da nascondere». Unte- 
ma, quello di avere tutti con- 
tro, che viene ripreso anche dal 
ministro ai Rapporti con il Par- 
lamento Luca Ciriani sul palco: 
«Ci considerano come usurpa- 
tori anche se abbiamo vinto le 
elezioni, lo considerano come 
un lutto personale. E visto che 
non riescono a vincere alle ur- 
ne, allora vale tutto: il dossie- 
raggio, la macchina del fango, 
la magistratura militante. Ma 
in politica dovremmo dare il 


LUCA CIRIANI 
MINISTRO CON DELEGA AI RAPPORTI 
CONIL PARLAMENTO 


«Ci ritengono 
usurpatori anche se 
abbiamo vinto 

le elezioni, per loro 

è un lutto personale» 


meglio di noi, non il peggio. Io 
non voglio partecipare a que- 
sto chiacchiericcio». E l’unico 
riferimento della serata al na- 
scente caso Giuli. «Sono vicen- 
de molto romane», è il punto di 
vista del partito regionale. 


GLI ALTRI INTERVENTI 


L’evento è un crescendo. Si 
apre con i coordinatori provin- 
ciali, poi i segretari regionali, 
poi i rappresentanti del gover- 
no (tra cui la viceministro 
all'Ambiente Vannia Gava che 
critica l'approccio Ue sulla 
transizione troppo poco atten- 
to all’industria: «Non c’è nulla 
di verde in un deserto»), al cul- 
mine Arianna Meloni. Nicole 
Matteoni, deputata di FdI e 
coordinatrice provinciale, 
esordisce ricordando i risultati 
perilterritorio: «Sono ricomin- 
ciate le riammissioni al confi- 
ne». Poi il lavoro sull’extrado- 
ganalità dei punti franchi, la de- 
libera per Porto vecchio e gli 
1,6 milioni per il centro di do- 
cumentazione della foiba di Ba- 


sovizza. Da lì è tutto un «noi e 
loro». Loro che non ci lasciano 
lavorare anche se «possiamo 
cambiarelavita degliitaliani», 
rimarca Matteoni. Loro che «ci 
additano come i cattivi, men- 
tre difendiamo i valori della fa- 
miglia e dei confini», il pensie- 
ro di Paolo Polidori (Lega). Noi 
che «siamo una maggioranza 
compatta e votata dal popolo, 
che affonda le sue radici in un’i- 
dea di Silvio Berlusconi», dice 
Alberto Polacco (Fi). L’Udc e 
Noi moderati ricordano che 
possono fare molto per erode- 
revoti al centro. Ancheil sinda- 
co di Trieste, Roberto Dipiaz- 
za, interviene: «Giorgia sta fa- 
cendo miracoli. Sono abituato 
a vincere, e ne sono certo: vin- 
ceremo ancora», afferma. I sa- 
luti iniziali scaldano la platea, 
come a un comizio elettorale. 
Eineffetti in qualche misura lo 
è: per Rizzetto da qui «parte la 
rincorsa per il voto al Comune 
di Trieste, servono gambe e ser- 
vonoteste», è l'appello che lan- 
cia alla platea. 

Ma oltre ai risultati raggiun- 
ti (tra quelli non menzionati an- 
che premierato e autonomia, il 
lavoro sulle province, l’abroga- 
zione dell’abuso d’ufficio e l’a- 
bolizione del test di medicina) 
nel confronto trai coordinatori 
regionali emergono anche pun- 
ti su cui lavorare di più. Rizzet- 
to e Dreosto scelgono il tema 
delle pensioni, mentre per Ric- 
cardi sono i Lep: «E centrale, 
non dobbiamosbagliare». — 
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Rinnovato l’accordo finanziario conRoma 


Dal 2027 al 2033 il Fvg verserà 432,7 milioni l'anno allo Stato. Ingiunta intanto ok al bando perla competitività sostenibile 


Marco Ballico 


La Regione prolunga l’accordo 
finanziario con lo Stato blin- 
dando le condizioni vigenti. 
Concretamente, l'importo che 
il sistema integrato del Friuli 
Venezia Giulia verserà a Roma 
dal 2027 al 2033 è di 432,7 mi- 
lioni all’anno. L'intesa è stata 
perfezionata dal presidente 
Massimiliano Fedriga e dal mi- 
nistro dell'Economia e delle Fi- 
nanze Giancarlo Giorgetti. 


LE CIFRE 

L’occasione era quella della ri- 
negoziazione di quanto sotto- 
scritto precedentemente, 


quando già il contributo della 
Regione, ricorda l’assessore al- 
le Finanze Barbara Zilli, «era 
stato vittoriosamente ribassa- 
to». Il riferimento è a fine 
2021, quando si definì un im- 
pegno peril Fvg di 432,7 milio- 
ni nel 2022, di 436,7 milioni 
per ciascuna annualità dal 
2023 al 2025 (un incremento 
dovuto all’ulteriore patto di fi- 
nanza pubblica conil Governo 
che prevede chele Regioni ver- 
sino complessivamente 200 
milioni allo Stato) e di nuovo 
di 432,7 milioni nel 2026. 


GLI ACCANTONAMENTI 
Zilli informa che viene pure 


L'assessoreregionale a 


Lea 


Ile Finanze, Barbara Zilli 
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confermata, sempre per il 
2027-33, «la clausola di prote- 
zione nell’eventualità di modi- 
fiche unilaterali da parte stata- 
le». Il sistema integrato Fvg, 
nel rispetto degli obblighi det- 
tati dalla governance europea, 
dovrà però accantonare 22 mi- 
lioni per il 2025, 62 milioni 
per ciascuno degli anni dal 
2026 al 2028 e 96 milioni nel 
2029. Risorse che potranno 
tuttavia essere utilizzate già 
l’anno successivo dalla Regio- 
ne per spese di investimento. 


IL BANDO PER LE IMPRESE 


Ieri intanto la giunta Fedriga 
ha approvato la proposta 
dell'assessore alle Attività 
produttive Sergio Bini, d’inte- 
sa con Zilli, che prevede un 
bando da 15 milioni per il so- 
stegno alla competitività so- 
stenibile. Alberghi, villaggi 
turistici, ostelli della gioven- 
tù, rifugi di montagna, colo- 
nie, affittacamere, bed and 
breakfast, case e appartamen- 
ti per vacanze, residence, 
aree di campeggio e aree at- 
trezzate per camper e roulot- 
te potranno beneficiare di 
aiuti fino a 240 mila euro. 


L’intensità del contributo per 
ciascun progetto presentato 
è pari al 50% della spesa am- 
missibile, che dovrà essere al- 
meno di 30 mila euro per le 
microimprese, 45 mila per le 
piccole, 60 mila perle medie. 


ICONTENUTI 


I finanziamenti riguarderan- 
no i lavori di ristrutturazione 
edilizia, manutenzione ordi- 
naria o straordinaria, fornitu- 
ra e installazione di impianti, 
macchinari, strumenti, attrez- 
zature, finiture e arredi nuovi 
di fabbrica. Sono inoltre finan- 
ziate le spese per l’acquisto di 
hardware e di software, appa- 
rati tecnologici perla connetti- 
vità a banda larga e ultra-lar- 
ga, decodere parabole. 


L'ITER 

Le domande potranno essere 
presentate tra le 9.30 del 30 
ottobre 2024 e le 16 del 31 
marzo 2025. La selezione del- 
le richieste pervenute verrà 
effettuata dalla Camera di 
commercio competente con 
procedura valutativa a spor- 
tello. — 
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IL VIA ALLA MISSIONE NEGLI STATES 
Enogastronomia locale 
in vetrina a Washington 
«Scommessa vincente» 


Prosciutto di San Daniele, 
Montasio, pitina e vini Fvg al 
Cafè Milano di Washington, il 
“ristorante della Casa Bianca” 
secondo definizione del New 
York Times. Parte con l’enoga- 
stronomia in vetrina la missio- 
ne d’autunno della Regione. Il 
presidente Massimiliano Fe- 
driga e l’assessore Sergio Bini 
hanno presentato sapori ed ec- 
cellenze del territorio al pub- 
blico statunitense, presenti tra 
gli altri i ministri dell’Econo- 
mia e delle finanze Giancarlo 
Giorgetti, dell'Ambiente e del- 
la sicurezza energetica Gilber- 
to Pichetto Fratin, l’ambascia- 
trice d’Italia a Washington Ma- 
riangela Zappia, i presidenti 
della NiafRobert Carlucci e Ro- 
bert Allegrini, oltre a numero- 
se istituzioni e qualificati por- 
tatori di interesse. 

«Essere indicati come Regio- 
ne d’onore 2024 da parte della 
National Italian American 
Foundation è anche un’oppor- 
tunità concreta per le nostre 
imprese - le parole di Fedriga 
—. Per noi è una partnership 
strategica per raccontare una 
regione che offre moltissime 
opportunità sia per quanto ri- 
guarda l’attrattività turistica 
sia per la capacità di investi- 
mento». Il presidente ha quin- 
di citato i siti Unesco, le città 
d’arte e l'appuntamento della 
Capitale della cultura 
Go!2025, «chericonosce e pre- 
mia il lungo lavoro compiuto 
negli anni per sanare le profon- 


L'intervento di Fedriga 


de ferite inferte a queste terre 
dallastoria del Novecento». 
L’evento di Washington, svi- 
luppato grazie alla collabora- 
zione tra Promoturismo Fvg e 
la Niaf, è servito a spiegare il 
messaggio del brand “Io sono 
Friuli Venezia Giulia” attraver- 
soi prodotti locali. «Scommes- 
sa vincente — ha sottolineato 
l’assessore Bini — perché attra- 
verso di esso promuoviamo il 
territorio a livello nazionale e 
internazionale, e perché sinte- 
tizza le molteplici anime della 
regione, riconducendo questo 
ampio e variegato prisma di 
esperienze a un’identità che è 
viva espressione di come le 
contaminazioni positive pos- 
sano costituire un vettore di ar- 
ricchimento per le comunità e 
dicrescita economica». — 
M.B. 
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Le guerre 


A BEIRUT UCCISI TRE GIORNALISTI 


L'Onu: «A Gaza l’ora più buia» 
Stragi a Jabala e Khan Younis 


L'esercito israeliano assedia l'ospedale di Beit Lahia, mentre non si fermano 
gli attacchi alle postazioni dell'Unifil. Le Nazioni Unite: «Da Israele crimini atroci» 


I danni causati da un attacco israeliano su un'area di Khan Yunis nel sud della Striscia di Gaza ANSA/AFP 


ROMA 


Decine di morti, un ospedale 
sotto assedio, una pioggia di 
bombe e combattimenti senza 
sosta. In una Gaza in fiamme 
da oltre un anno, le cronache 
quotidiane di guerra racconta- 
no di una situazione in conti- 
nuo peggioramento. Soprattut- 
to nel nord della Striscia, che 
sta vivendo «il momento più 
buio», ha avvertito l'Onu, evo- 
cando «crimini atroci» da par- 
tedegliisraeliani. 


MALATI IN TRAPPOLA 
Inquest'area la situazione è di- 


ventata incandescente a Beit 
Lahia, dove l'Idf si è messa a 
caccia di miliziani nell'ospeda- 
le di Kamal Adwan, tenendo in- 
trappolate centinaia di pazien- 
ti. Da altre città dell'enclave so- 
no arrivate notizie altrettanto 
drammatiche su due nuove 
stragi, una che avrebbe coin- 
volto degli sfollati in attesa de- 
gli aiuti. E non va diversamen- 
te sul fronte libanese, con tre 
giornalisti tra le vittime dei 
raid israeliani. Due conflitti, 
con Hamas ed Hezbollah, che 
costringono anche lo Stato 
ebraico a contare le sue vitti- 
me, sia tra i militari che tra i ci- 


vili. Per l'alto commissario 
Onu per i diritti umani Volker 
Turk quella del nord di Gaza è 
una crisi «inimmaginabile» 
che chiama in causa soprattut- 
toIsraele. Considerato respon- 
sabile di azioni «potenzialmen- 
te vicine a crimini contro l'u- 
manità». E'un ennesimo attac- 
co d'accusa al governo Neta- 
nyahu, che dall'inizio del con- 
flitto a Gaza ha ingaggiato una 
durissima contesa diplomati- 
ca con il Palazzo di Vetro, cul- 
minata con la dichiarazione di 
Antonio Guterres come perso- 
na non grata. Di «crimini di 
guerra» commessi da Israele 


ha parlato anche il governo li- 
banese, dopo la morte di tre re- 
porter in un attacco aereo su 
Hasbaya, nell'est, al confine 
con la Siria. L'esercito israelia- 
no schierato a Gaza ha intensi- 
ficato le sue operazioni nel 
nord, intorno a Jabalya, che 
ospita un campo profughi con- 
siderato una base dei milizia- 
ni. Lì, secondo Al Jazeera, l'Idf 
avrebbe compiuto un «massa- 
cro» radendo al suolo almeno 
10 edifici residenziali e provo- 
cando150tra mortie feriti. Po- 
colontano, a Beit Lahia, le trup- 
pe di Tsahal hanno fatto irru- 
zione nell'ospedale Kamal Ad- 
wan. Più tardil'Omsha reso no- 
to di aver perso i contatti con il 
personale che opera nella strut- 
tura, l'unica ancora funzionan- 
tenellazona. 


14 BAMBINI MORTI 

Più a sud, a Khan Younis, i raid 
israeliani hanno colpito diver- 
se strutture residenziali: alme- 
no 38vittime, tra cui 14 bambi- 
ni, il bilancio fornito da fonti 
mediche locali. Di «crimini di 
guerra» commessi da Israele 
ha parlato anche il governo li- 
banese, dopo la morte di tre re- 
porter in un attacco aereo su 
Hasbaya, nell'est, al confine 
conlaSiria. A Majd al-Khorum 
i colpi sono caduti in un centro 
commerciale e una palestra: 2 
morti e 20 feriti. E ci sono nuo- 
ve notizie dalla Linea Blu, do- 
ve opera l'Unifil. La missione 
di peacekeeping ha denuncia- 
to che il 22 ottobre i soldati 
israeliani hanno sparato con- 
tro una loro postazione. — 


LA REAZIONE DELLA TURCHIA 


Pkk rivendica l’attacco 
Quasi 200 gli arresti 
Raid e morti in Iraq 


ISTANBUL 


La rivendicazione del Pkk è 
arrivata dopo 48 ore. Le foto 
tessera dei due giovani assali- 
toriin divisacampeggiano in 
bella vista nel comunicato, 
sullo sfondo la bandiera ros- 
sa con la stella cerchiata di 
giallo e verde, simbolo del 
gruppo curdo armato da 40 
anni in conflitto con lo Stato 
turco. Il Partito dei Lavorato- 
ri del Kurdistan si è dichiara- 
to responsabile dell'attenta- 
to terroristico di mercoledì, 
contro la sede dell'Industria 
Aerospaziale in provincia di 
Ankara, il giorno dopo i fune- 
rali delle 5 vittime dell'attac- 
co, che ha provocato anche il 
ferimento di 22 persone. 
Mentre veniva diffusa sulla 
stampa la rivendicazione, An- 
kara colpiva le basi del grup- 
poinIraq, come anchele for- 
ze curde Ypg nelnord della Si- 
ria, affiliate al Pkk. Uccisi in 
tutto 18 «terroristi», ha fatto 
sapere il ministero della Dife- 
sa, mentre l'Esercito aveva di- 
chiarato di averne neutraliz- 
zato 59 in Siria e Iraq già du- 
rante la notte tra mercoledì e 
giovedì, subito dopo l'atten- 
tato. Nel frattempo, la poli- 
zia turca ha arrestato 176 so- 
spetti membri del gruppo cur- 
do armato, con operazioni in 
30 diverse province, mentre 
è stata danneggiata da ignoti 
la sede di Ankara del filocur- 
do Dem, la terza forza più rap- 
presentata nel Parlamento 
turco, chesi era dichiarata di- 
sponibile ad essere coinvolta 
in unipotetico processo di pa- 
ce tra lo Stato turco e il Pkk. 
Tornato in Turchia dal verti- 
ce dei Brics in Russia, Erdo- 
gan ha dichiarato che dopo i 
fatti di Ankara la lotta contro 


I funerali delle vittime ANSA/AFP 


il terrorismo continuerà con 
più determinazione e chell'at- 
tacco è stato compiuto da 
«un movimento di infiltrazio- 
ne dalla Siria), contestando 
le forze curde siriane, soste- 
nute dagli Stati Uniti. «Il 
Pyd/Ypg, ramificazione siria- 
na del gruppo terrorista Pkk, 
è destinato ad essere abban- 
donato e sarà lasciato isola- 
to», ha detto il leader turco, 
aggiungendo che i curdi di Si- 
ria sprecano il loro tempo 
«cercandol'appoggio di alcu- 
ni Paesi occidentali» e che 
Washington usa «le organiz- 
zazioni terroristiche nella re- 
gione per i propri interessi e 
per la sicurezza di Israele». Il 
leader turco ha lanciato un 
nuovo appello alla riconcilia- 
zione con Bashar Al Assad, il 
presidente siriano con cui ha 
rotto i rapporti dopo l'inizio 
del conflitto in Siria nel 
2011, andando ad appoggia- 
re i gruppi di opposizione al 
regime di Damasco. «La no- 
stra aspettativa di base è che 
l'amministrazione siriana 
comprenda i vantaggi di una 
normalizzazione sincera e 
realisticaconla Turchia). — 


Putin addossa all'Ucraina la responsabilità per la mancata apertura dei negoziati di pace 
«Kiev voleva trattare con noi il mese scorso e Mosca accettò, poi si sono tirati indietro» 


Zelensky rifiuta di vedere Guterres 
«Il diritto umiliato dalla visita allo zar» 


LE ACCUSE 


MOSCA 


ladimir Putin addos- 

sa a Kiev la responsa- 

bilità per la mancata 

apertura di negoziati 
concreti per mettere fine al 
conflitto. Le autorità ucraine, 
afferma il presidente russo, 
avevano inviato una proposta 
negoziale attraverso la Tur- 
chia a Mosca, che l'aveva «ac- 
cettata», ma poi si sono tirate 
indietro. L'Ucraina non com- 
menta, ma fa sapere che il pre- 
sidente Volodymyr Zelensky 
harifiutato di ricevere il segre- 
tario generale dell'Onu Anto- 


Il presidente ucraino Volodymyr Zelensky ansa 


nio Guterres, che voleva anda- 
re a Kiev dopo avere incontra- 
to Putin a Kazan a margine del 
vertice Brics. Con la sua visita 
il capo delle Nazioni Unite ha 
inflitto «un'umiliazione al di- 
ritto internazionale», ha detto 
un funzionario ucraino all'a- 
genzia Afp, mentre infuria la 
polemica per la foto in cui Gu- 
terres sembra quasi fare un in- 
chino mentre stringe la mano 
alleaderdel Cremlino. L'Ucrai- 
na rilancia intanto l'allarme 
sull'invio di militari nordcorea- 
ni in Russia, affermando chele 
prime truppe di Pyongyang sa- 
ranno «schierate in combatti- 
mento già domenica». L'intelli- 
gence di Kiev aveva detto in 
precedenza che le forze nord- 


coreane sarebbero state impie- 
gate per respingere l'invasione 
di quelle ucraine nella regione 
russa di Kursk. Per quanto ri- 
guarda le mancate trattative, 
in un'intervista alla televisio- 
ne di Stato Rossiya-1 Putin ha 
detto che Mosca aveva ricevu- 
to un segnale da Kiev durante 
«un evento alle Nazioni Uni- 
te», forse l'Assemblea generale 
dell'Onu del mese scorso. Se- 
condo il capo del Cremlino, un 
consigliere del presidente tur- 
coRecep TayyipErdoganhate- 
lefonato da New York diretta- 
mente al consigliere presiden- 
ziale russo Yuri Ushakov tra- 
smettendogli «una proposta a 
nome della parte ucraina». 
«Noi abbiamo accettato ma il 
giorno dopo il capo del regime 
ucraino (il presidente Zelen- 
sky, ndr) ha dichiarato pubbli- 
camente che non ci sarebbero 
state trattative». Secondo il 
presidente russo, quello di 
Kiev è un «comportamento ir- 
razionale e difficilmente preve- 
dibile», che rende «impossibi- 
le fare alcun piano». Anche se, 
ha aggiunto, l'Occidente sta co- 
minciandoa valutare il conflit- 


toin Ucraina in modo più «rea- 


listico», e per questo deve esse- 
re«elogiato». Il consigliere tur- 
co, precisano le agenzie russe, 
era Ibrahim Kalin, portavoce 
di Erdogan fino al 2023 e at- 
tualmente capo dei servizi d'in- 
telligence. Putin ha aggiunto 
che durante l'incontrobilatera- 
le avuto mercoledì a margine 
del vertice Brics, Erdogan ha 
fatto nuove «proposte» per ri- 
prendere i negoziati sulla navi- 
gazione nel Mar Nero e «alcu- 
nealtre questioni». 

Intanto Elon Musk, l'uomo 
più ricco del mondo, il più 
grande finanziatore della cam- 
pagna di Donald Trump e uno 
dei maggiori fornitore di servi- 
zi al governo degli Stati Uniti 
ha avuto «contatti regolari» 
con Vladimir Putin e altre figu- 
re di primo piano del Cremli- 
no. Lorivela il Wall Street Jour- 
nal citando funzionari ameri- 
cani, europei e russi secondo i 
quali le conversazioni tra lo 
zar e il patron di Tesla e Spa- 
ceX spaziavano da «fatti perso- 
nali» a questioni economiche e 
geopolitiche. E Putin avrebbe 
addirittura chiesto a Musk di 
«non attivare» il suo servizio di 
satelliti Starlink a Taiwan. — 
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NEL PAESOTTO DI BOSANSKA KRUPA 


Due agenti schierati davanti alla stazione di polizia di Bosanska Krupa, paesotto nel nord della Bosnia, auntiro di schioppo dal confineconla Croazia: qui si è verificato l'assalto da parte del quattordicenne 


che nella serata di giovedì, armato di coltello, ha ucciso un poliziotto contre fendenti e poi ne ha ferito gravemente un altro. La procura indaga per «atto di terrorismo» 


Ragazzino uccide un agente In Bosnia 
La procura indaga «per terrorismo» 


Nell'assalto alla stazione di polizia il 14enne ha ferito gravemente con un coltello un'altra guardia. Online messaggi radicali 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Una stazione di polizia di una 
tranquilla cittadina. E la tar- 
da serata di giovedì, per le 
strade poca gente. Unragazzi- 
noentranell’edificio dalla fac- 
ciatabiancae azzurra, si avvi- 
cina al primo poliziotto che in- 
contra, chiede qualcosa, poi 
all'improvviso gli sferra tre 
coltellate. Una, diretta al cuo- 
re, sarà letale. Ne assesta poi 
altre contro un secondo agen- 
te, che aveva cercato di fer- 
marlo. L’uomo riporta ferite 
gravissime e si salva solo do- 
po un delicato intervento chi- 
rurgico. A brandire il coltello, 
Elmir, di soli 14 anni. 

Sono questi i contorni e i 
protagonisti di un gravissimo 
fatto di sangue che hasciocca- 
to la Bosnia-Erzegovina, un 


caso ancora avvolto nel miste- 
ro — ma la pista dell’estremi- 
smo islamico è fra quelle bat- 
tute. Di certo, le autorità na- 
zionali hanno definito l’inci- 
dente un episodio di «terrori- 
smo», senza precisarne la ma- 
trice. Teatro della vicenda, il 
paesotto di Bosanska Krupa, 
nel nord della Bosnia, a un ti- 
ro di schioppo dal confine con 
la Croazia. E lì che, alle 20.40 
di giovedì, entra in azione El- 
mir. L’atto di un pazzo o di un 
“copycat”, un imitatore seria- 
le? Forse, a prima vista, per- 
ché nei giorni scorsi il Paese 
era rimasto profondamente 
colpito da una mini-ondata di 
violenza minorile, con mino- 
renni coinvolti in un caso di 
falsi allarmi bomba, il feri- 
mento di un compagno a col- 
pi d’arma da fuoco in una 


scuola di Sarajevo, mentre a 
giugno uno studente aveva 
sparato a un docente nel Nor- 
dest della Bosnia. 

Ma quello di Bosanska Kru- 
pa potrebbe essere un caso 
ben più grave. Lo hanno sug- 
gerito, in particolare, i termi- 
ni usati dai funzionari della 
Procura del Cantone Una-Sa- 
na, dove si trova Bosanska 
Krupa. Informati del crimine, 
«sono arrivati sul posto e han- 
nocondotto» le prime «indagi- 
ni» e il procuratore incaricato 
«ha caratterizzato il fatto co- 
me unatto di terrorismo», poi- 
ché si è trattato di «un attacco 
contro un'istituzione, una sta- 
zione di polizia, con l’obietti- 
vo di intimorire la popolazio- 
ne», ha spiegato ieri mattina 
la procuratrice-capo Merima 
Mesanovic. Mesanovic che 


I casi a Bugonjo, 
all'ambasciata Usa 
e a Zvornik 


In Bosnia, tutti ricordano 
l’attacco di un radicale isla- 
mico alla stazione di polizia 
di Bugojno (un agente mor- 
to) nel 2010 e quello del 
2011, quando Mevlid Jasa- 
revic, un bosniaco vicino al 
wahabismo, aprì il fuoco 
con un kalashnikov contro 
l’ambasciata Usa. Nel 2015, 
un altro atto terroristico di 
matrice wahabita, l’assalto 
alla polizia di Zvornik, con 
due feriti e un morto tra gli 
agenti. ST.G. 


non ha fornito altri dettagli 
«perché le indagini sono in 
corso», specificando che si cer- 
cadi capire «i motivi» che han- 
no mosso Elmir e «se ci sono 
gruppi estremistici» ad averlo 
manovrato. Elmir, è stato pre- 
cisato, non è punibile con il 
carcere perché ha meno di 16 
anni. Motivi che ci sarebbero. 
E sono inquietanti. Svariati 
media locali, infatti, hanno so- 
stenuto che Elmir avrebbe in- 
viato messaggi allarmanti pri- 
ma dell’attacco, sostenendo 
di voler agire contro istituzio- 
ni «che supportano i sionisti» 
e per vendicare «l’uccisione 
di musulmani innocenti» e la 
morte di «Jusuf Barcic», fra i 
capi del movimento radicale 
wahabita in Bosnia, morto 
nel 2007. Inoltre, il padre di 
Elmirsarebbe lui stesso un wa- 


habita, mentre il profilo Face- 
book del figlio sarebbe pieno 
di messaggi radicali e di esal- 
tazione della brigata “Abdul- 
lah Azzam”, braccio di A1 Qae- 
dainLibano. 

Le indagini dovranno ora 
far luce sul caso, ma nel frat- 
tempo «abbiamo aumentato 
il livello di allerta», ha affer- 
mato il ministro degli Interni 
della Federazione, Ramo 
Isak, che ha parlato di «attac- 
co allo Stato», mentre quello 
degli Esteri bosniaco Konako- 
vic ha assicurato che la Bo- 
snia «non è e non sarà terreno 
fertile del terrorismo». Quan- 
to accade in Medio Oriente 
sta «radicalizzando le perso- 
ne», inclusi ragazzini, l’avver- 
timento dell’esperto di sicu- 
rezza, Vlado Azinovic. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


mprovvisamente è mancato 


Bruno Cappelletti 


Ne danno il triste annuncio 
a figlia VALENTINA e i pa- 
renti tutti. 

funerali avranno luogo 
martedì 29 alle ore 12.30 
nella Cappella di Via Costa- 
unga. 


Trieste, 26 ottobre 2024 


Caro, caro 
nonno 


Sofia ed Elisabeth, 
Paola e Adriano. 


Duino, 26 ottobre 2024 


Ciao 
Bruno 


la tua compagnia teatrale Ex 
Allievi del Toti. 


Trieste, 26 ottobre 2024 


L’Armonia e le Compagnie 
teatrali associate piangono 
la scomparsa dell'amico e 
Presidente Onorario 


Bruno Cappelletti 
Trieste, 26 ottobre 2024 


È mancato 


Alfio Maritan 
di anni 71 

Lo annunciano la moglie LU- 
CIANA e i figli FRANCESCA, 
MICHELE e CHIARA. 
funerali saranno celebra- 
ti sabato 26 ottobre alle ore 
14 nella Chiesa di Farra d'T- 
sonzo, partendo dalla Casa 
Funeraria Sartori di Romans 
d'Isonzo. 


Farra d'Isonzo, 
26 ottobre 2024 


È  spirata serenamente 
nell'abbraccio di Dio 
Gianfranca 
Medizza 


Ne danno il triste annun- 
cio ORESTE e i figli DAVIDE, 
ADAMO e PRISCILLA. 
La saluteremo lunedì 28 alle 
dalle ore 10.15 nella Cappel- 
la di Via Costalunga. 


Trieste, 26 ottobre 2024 


Mario Stigliani 
Vicini a CRISTINA, ALE e fa- 
miglia, gli amici di sempre: 


- FISCH, RAFFY, CRI, ALBY, 
DEB, MAX, MIRI, RAFFAELLA, 
DIDI, CRINO. 


Trieste, 26 ottobre 2024 


Numero Verde 


CARTA DI CREDITO: 
VISA, MASTERCARD, 
CARTASI 


9800-504940 


ACCETTAZIONE TELEFONICA 
NECROLOGIE 


operatori telefonici qualificati, saranno a disposizione per la dettatura 
dei testi da pubblicare 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI COMPRESI | FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per poterne dettare gli estremi 
all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


PAGAMENTO TRAMITE 


nord-est. 
multimedia 


Concessionario auto 
cerca 


venditore 
anche prima esperienza 
da inserire all’interno 
della propria 
organizzazione. 
Zona di lavoro: 
Muggia (TS) 
Mail di riferimento: 
edmotors@hondaauto.it 


14 ATTUALITÀ 
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Femminicidio Cecchettin: il processo 


«Nonmivoleva e l’ho uccisa» 


L'ammissioneinaula:«Ho pensato di rapire Giulia e poi toglierle la vita» 


Roberta De Rossi /VENEZIA 


«Ho pensato di rapirla, e anche 
di toglierle la vita: ero confu- 
so, io volevo stare ancora assie- 
mealei». Lavoce esce a spezzo- 
ni, le pause sono lunghe, a trat- 
ti eterne, tra una parola e l’al- 
tra. Gli occhi sono puntati su 
un angolo del banco dei testi- 
monie di lì non simuoveranno 
per ore, ma la “verità” Filippo 
Turetta la dice quasi subito a 
inizio udienza, rispondendo a 
una domanda del pubblico mi- 
nistero Andrea Petroni: «Ero 
arrabbiato, era un bruttissimo 
periodo, volevo tornare assie- 
me a lei e per quello ho ipotiz- 
zato questo piano per quella se- 
ra». Alla fine è la triste storia di 
ogni femminicidio. 


L'ACCUSA: OMICIDIO PREMEDITATO 


Alle 9. 30, puntuale, il presi- 
dente della Corte d’Assise Ste- 
fano Manduzio dichiara aper- 
tal’udienza. Gli agenti peniten- 
ziari accompagnano in aulaFi- 
lippo Turetta, arrivato in cellu- 
lare dal carcere veronese di 
Montorio: veste una tuta scura 
e una felpa col cappuccio, lo 
sguardo sempre a terra. Sono 
passati pochi minuti dall’ini- 
zio dell’udienza più attesa del 
processo per la morte di Giulia 


Cecchettin e nella piccola aula 
della Corte d’Assise affollata 
di avvocati e giornalisti, tutti 
trattengono il respiro. Rispon- 
dendo alle domande del pm, 
Turetta ha pronunciato a bas- 
sa voce le parole che paiono 
confermare le accuse che gli 
muove la Procura: l’omicidio 
premeditato di Giulia aggrava- 
to dalla crudeltà e dai legami 
affettivi, sequestro di persona, 
occultamento di cadavere. 


LA LISTA DELLE COSE DA FARE “PRIMA” 


L'ammissione arriva dopo una 
serie di domande che il pm Pe- 
troni ha fatto sull’ormai triste- 
mentenota lista che Filippo Tu- 
retta aveva creato sulsuo cellu- 
lare: comprare scotch, legare 
caviglie, carta in bocca, sacchi 
di plastica, coltelli, mappa, ba- 
dile, fare bancomat e sulle ri- 
cerche ininternet sucome non 
fare appannare i vetri di un’au- 
to e come non farla rintraccia- 
re. Il pm si concentra sulla «li- 
sta», chiede quando ha inizia- 
toa farla. «Ho iniziato a scriver- 
la il 7 novembre», ha risposto 
Turetta, «perché ho comincia- 
to a pensare, avevo tanti pen- 
sieri sbagliati, tante idee che 
mi venivano: avevo pensato di 
rapire lei e poi successivamen- 
te e poi dopo qualche tem- 


po...mmmm... toglierle la vi- 
ta». «Pensato, non programma- 
to», interviene l’avvocato di- 
fensore Caruso. «Quella sera 
che ho scritto quella lista face- 
vo questi pensieri eho ipotizza- 
to questo piano: di un eventua- 
le futuro momento di rapirla, 
stare qualche tempo un po’ in- 
sieme e poi farle del male», ag- 
giunge trascinando parola do- 
po parola, pausa dopo pausa. 
«Ci eravamo salutati dopo 
aver litigato: io ero arrabbiato 
facevo tanti pensieri, provavo 
fosse un bruttissimo periodo. 
Io volevo tornare insieme alei, 
in quei momenti in un certo 
senso mi faceva piacere scrive- 
re questa lista per sfogarmi, 
ipotizzare questa cosa mi tran- 
quillizzava, non so come dire, 
pensare che comunque le cose 
potessero cambiare e non an- 
dare avanti così allo stesso mo- 
do, sfogare la mia frustrazio- 
ne». Per la Procura quella lista 
ela sua messa in pratica- oltre 
alle dichiarazioni di Turetta — 
è la prova regina della preme- 
ditazione del delitto: l’omici- 
dio della giovane è avvenuto 
quattro giorni dopo, 1°11 no- 
vembre.A lista “spuntata”. 


LA RICOSTRUZIONE DEL DELITTO 
«Dopo il pomeriggio alla Nave 


Filippo Turetta sulbanco degli imputati ieri mattina intribunale a Venezia, di spalle Gino Cecchettin, 

il padre di Giulia che ha voluto assistere al processo all'interrogatorio di chi ha ucciso suafiglia 

Asinistra l'ingresso in aula dell'imputato, scortato dalla polizia penitenziaria. Il giovane ha prodotto 

una memoria in cui ripercorre imomenti che hanno preceduto e seguito l'omicidio. (foto Interpress e Ansa) 


de Vero ci eravamo fermati al 
parcheggio di Vigonovo: vole- 
vo restare con lei ancora un 
po’, scambiare due parole. Le 
volevo regalare un peluche. 
Lei non l’ha voluto ed è uscita 
dall’auto: ero arrabbiatissimo, 
ho preso uno dei due coltelli 
che avevo in auto e sono uscito 
di corsa per fermarla. Non ri- 
cordo bene, lei è caduta perter- 
ra: penso abbia sbattuto la te- 
sta e gridava aiuto, le ho dato 
tre strattoni, non so se l’ho col- 
pita con il coltello, ma suppon- 
go di sì. Prima avevo in mano 
coltello e poi solo manico, sup- 
pongo di averla colpita. L'ho 
caricata in auto, lei urlava, vo- 
levo stesse ferma e ho cercato 
di metterle lo scotch sulla boc- 
ca. Lei si agitava. Volevo farla 
stare ferma, mi sono girato e 
l’hocolpita, ma non miricordo 
come. Ho un flash di un colpo 
sulla coscia. Tiravo a caso». 

E quando Giulia, a Fossò, è 
scesa dall’auto per scappare? 
«L'ho raggiunta e presa da die- 
tro, forse l’hospintaaterra, for- 
se è inciampata. È passata 
un’auto. Ero accovacciato so- 
pra di lei e lei urlava forte: in 
quel momento, sì, volevo to- 
glierle la vita, l’ho colpita anco- 
ra». C'è un video - di una rete 
di sorveglianza — che testimo- 


«La lista con le cose 
da fare ho iniziato 

a scriverla 

il 7novembre 
Avevotanti 

pensieri sbagliati» 
«Lei alzava le mani 
per difendersi 

Ho tentato di colpirla 
più velocemente 
possibile 

da altre parti» 


«Incolpavo lei 

di non riuscire 

a portare avanti 

la mia vita. Volevo 
che il nostro destino 
fosse lo stesso» 


È 
no bi 


nia l’orrore. Come Gino Cec- 
chettin, seduto a pochi metri, 
abbia potuto ascoltare tutto 
quel che ha dovuto sentire, so- 
lo l’amore per la figlia lo può 
spiegare. «Volevo colpirla al 
collo per non farla soffrire», 
racconta ancora Turetta, le pa- 
role che escono tra mille lun- 
ghe pause, «lei alzava le mani 
per difendersi, e allora ho ten- 
tato di colpirla più velocemen- 
te possibile da altre parti». 

Sul corpo di Giulia l’autop- 
siaha contato 75 ferite. 


LE LACRIME: «PERCHÉ L'HA UCCISA? » 


Ci può far capire per, onorare 
la verità, perché lei ha ucciso 
Giulia? 

Domanda la pone a metà 
udienza l’avvocato di parte ci- 
vile Gentile Nicodemo, del col- 
legio legale della famiglia Cec- 
chettin. La pausa che si prende 
Turetta prima di formulare 
una risposta è lunghissima: 40 
secondi. L'aula non fiata. E so- 
nogli unici minuti nei quali Tu- 
retta si asciuga più volte le la- 
crime: «Penso che, non so dirlo 
semplicemente con un moti- 
vo... è difficile. Penso che in 
quel momento, io volevo — in 
modo semplice - tornare insie- 
me a lei, avere un rapporto in- 
sieme e di questo soffrivo mol- 
to e provavo risentimento, 
molto. Avevo rabbia, soffrivo 
di questa cosa, volevo tornare 
insieme, ma lei non voleva, mi 
faceva arrabbiare che non vo- 
lesse e sostanzialmente poi... 
che questa cosa mi creasse 
sconforto e rabbia. C'è chi sta 
peggio ovviamente, ma incol- 
pavo lei indirettamente di non 
riuscire a portare avanti la mia 
vita. Per questo volevo che il 
nostro destino fosse lo stesso 
perentrambi». 

Turetta dice di aver provato 
a uccidersi con un sacchetto, 
ma di non esserci riuscito. An- 
che nel memoriale di 80 pagi- 
ne nel quale ha ricostruito i 
suoi pensieri e l'omicidio — co- 
sì come gli ha chiesto di fare il 
suo avvocato, per mettere in fi- 
lai pensieri — parla di suicidio. 
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Femminicidio Cecchettin: il processo 


Scrive di aver comprato un col- 
tello a Berlino (fino a dove era 
arrivato nei suoi otto giorni di 
fuga), ma non averlo usato: 
«Perché non ha usato le grosse 
forbici che aveva nel cruscot- 
t0?», gli replica il pm Petroni. 


IL CADAVERE COPERTO 


Ma se lei pensava di uccidersi, 
insiste l’accusa — perché ha co- 
perto il corpo di Giulia con dei 
sacchi, nel dirupo? 

«Mi rendevo conto che dove- 
va essere ferita, in cattive con- 
dizioni, volevo evitare di far 
vedere questo, pensavo fosse 
meglio così. Sono immagini 
brutte, non so come dire». 


LA DIFESA, IL FUTURO, LE SCUSE MANCATE 


Dopo accusa e parti civili, nel 
pomeriggio ha preso la parola 
la difesa. 

Ha mai pensato al suo futu- 
ro?, chiede l'avvocato difenso- 
re Giovanni Caruso a Turetta. 
«In questo momento no, ades- 
so penso che l’unica cosa almo- 
mento è chesia giusto affronta- 
re questo ed espiare, provare a 
espiare la colpa d pagare per 
quello che ho fatto è l’unico 
pensiero che ho al momento. 
Mi sento in colpa pensare al fu- 
turovisto che lei non può più». 

Perché non ha chiesto scusa 
a Giulia e alla famiglia di Giu- 
lia? 

«Da un punto di vista emoti- 
vo vorrei incerti momenti chie- 
dere scusa, ma credosia ridico- 
lo, fuori luogo, visto la grave in- 
giustizia che ho commesso. 
Semplici scuse per qualcosa di 
questo tipo sarebbero ridicole, 
inaccettabile. Non l’ho fatto 
anche per evitare di creare ul- 
teriore dolore verso le persone 
che già soffrono per quello che 
è successo. Mi dispiace tantissi- 
mo: vorreisparire». 

L’interrogatorio di Filippo 
Turetta era stato programma- 
tosu due giorni. Uno è stato suf- 
ficiente a descrivere l’orrore e 
così l’udienza di lunedì è stata 
cancellata. Si torna in aula il 
25novembre. — 
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Tesi e strategie processuali a confronto 
Piena premeditazione 
o delitto preordinato: 
l'ergastolo si decide lì 


ILPUNTO 


ià il 3 dicembre, 

la Corte d'Assise 

di Venezia po- 

trebbe emettere 
il suo verdetto. Sarà erga- 
stolo o no? Sul fatto che Fi- 
lippo Turetta abbia ucciso 
la coetanea Giulia Cecchet- 
tin non c’è dubbio, tra pro- 
vee confessioni. Sela Corte 
fosse solo chiamata ad ac- 
clarare la responsabilità, il 
processo sarebbe già chiu- 
so. Ma giuria popolare e 
giudici togati, presieduti 
dal giudice Stefano Mandu- 
zio, devono decidere sulla 
pena: ergastolo sì o ergasto- 
lo no? La scelta dipende da 
una domanda su tutte: Tu- 
retta ha pianificato, preme- 
ditato emesso in pratica l’o- 
micidio della giovane che 
l’aveva lasciato enon ne po- 
teva più delle sue ossessive 
gelosie; oppure il suo era 
un “progetto”, un pensiero 
che poteva compiersi (co- 
me purtroppo avvenuto), 
comerestare solo una fanta- 
sia? Strategie eviluppo pro- 
cessuale si snodano da quel 
punto. 

Il pubblico ministero An- 
drea Petroninonha dubbio 
alcuno sul fatto che Turetta 
abbia pianificato l’omici- 
dio: premeditazione giudi- 
ziaria. La lista con le cose 
da fare, le foto dei luoghi 
impervi dove lasciare il cor- 
po, la mappa per la fuga, i 
coltelli in auto, le app can- 


cellate per non farsi inter- 
cettare. Il telefonino di Giu- 
lia gettato spento, subito 
dopo il delitto - novità usci- 
ta ieri dall’interrogatorio - 
perché non fosse ritrovato. 
«Poco lontano da Fossò, 
nonricordo dove». 

La tesi della difesa è di- 
versa. Nonha mainegatola 
responsabilità del giovane 
imputato, ma ritiene che - 
sebbene abbia certamente 
pensato di rapire e uccide- 
re la giovane donna - non 
fosse certo di uccidere: «Ha 
pensato, non ha program- 
matol’omicidio», è interve- 
nuto l’avvocato Giovanni 
Caruso durante l’udienza. 
“Preordinazione”, in que- 
sto caso e non “premedita- 
zione”, il che potrebbe fa- 
rebbe la differenza tra una 
pena detentiva pur pesante 
e la pena a vita. «Mentre 
chiacchieravamo in auto, 
quella sera, avevo iniziato 
a pensare a tutto quello che 
avevo pensato di fare i gior- 
ni precedenti e se farlo o 
no», ha raccontato Filippo 
Turetta interrogato dal le- 
gale, «in quel momento io 
comunque volevo riconci- 
liare il nostro rapporto e 
speravo di farlo con questo 
regalo». Un orsetto di pelu- 
che, rifiutato. E Turetta è 
scattato. 

Prossime udienze il 25 e 
26 novembre per requisito- 
ria del pm, parti civili e dife- 
sa. Poi la sentenza. — 

R.D.R. 
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Papa e assassino 
faccia a faccia 

«Abbiamo capito 
chi è veramente» 


Durante l'udienza gli sguarditra due non si sono incrociati 
Gino Cecchettin ha chiesto di andarsene prima della fine 


Enrico Ferro /VENEZIA 


Quanto dolore in questo bara- 
tro scandito dai vuoti. Il vuo- 
to delle parole intrappolate 
nella gola di Filippo Turetta, 
mugugni ripetitivi che suona- 
no come un lamento mentre 
perla prima volta prova arac- 
contare al mondo come ha 
portato la morte. Il vuoto di 
uno sguardo sempre fisso in 
un punto ben preciso dell’au- 
la, mai in direzione del papà 
di Giulia. Eccoli ancora una 
volta a pochi metri di distan- 
za, lAlfa el’Omega di questo 
femminicidio simbolo di tut- 
ti femminicidi. L'assassino e 
il padre amputato. Fino a un 
anno fa si incrociavano nel 
soggiorno di casa, oggi sono i 
due volti del processo che si 
celebra per dare giustizia 
all'ennesima donna uccisa da 
un uomo mosso dalla cultura 
del possesso. 

«Il momento più doloroso 
è stato sapere cos'ha vissuto 
mia figlia negli ultimi mo- 
menti della sua vita. Oggi ab- 
biamocapitochiè davvero Fi- 
lippo Turetta», ha detto Gino 
Cecchettin poco prima di 
uscire dall’aula, perfetto co- 
me sempre nella sua proiezio- 
ne esterna ma distrutto den- 
tro, al punto da decidere di 
andarsene prima della fine 
dell’udienza. 

Dopo mezza giornata a sen- 
tire parlare di coltelli, di col- 
pi inferti, di propositi di rapi- 
mento, di nastro adesivo com- 
prato per zittire, di sacchi ac- 
quistati per nascondere l’or- 
rore, ha chiesto ai suoi avvo- 
cati di andare via. «La vita del 
prossimo è una cosa sacra», 
dice trattenendosi dal pianto 
disperato che tutti si aspette- 
rebbero. Ma è ancora una vol- 
taladignità a suggerire la po- 
stura a quest'uomo ferito. Ha 
osservato impassibile l’assas- 
sino di sua figlia mentre per 
la prima volta entrava in 
un’aula di tribunale, non ha 
mai distolto lo sguardo men- 
tre a capo chino percorreva i 
pochi metri a piedi circonda- 
to dai secondini, incassato in 
una felpa nera più grande di 
due taglie. 

C'è una foto che immortala 
l’unico momento in cui Filip- 
po Turetta ha provato a guar- 
dare, con la coda dell’occhio, 
Gino Cecchettin. L'ha fatto 
poco dopo essersi seduto sul 
banco dell'imputato, prima 
di iniziare a rispondere tra 
mille incertezze alle doman- 
de del pubblico ministero. 


GINO CECCHETTIN 
IL PADRE DI GIULIA 
IERI IN TRIBUNALE A VENEZIA 


«La vita del prossimo 
è una cosa sacra 

Un ricordo di mia 
figlia? Era 
semplicemente il 
mio amore» 


Una litania composta da in- 
sopportabili intercalare, da 
migliaia di “cioè” e da altret- 
tante parole vuote. E Gino 
sempre lì, seduto a pochi me- 
tri, composto nel suo abito 
scuro con la spilletta dell’as- 
sociazione nata dopo la mor- 
te di sua figlia. Mai una paro- 
la d’odio è uscita dalla bocca 
di quest'uomo, mai un atteg- 
giamento sfidante, un giudi- 
zio di troppo, una reazione di 
pancia. Composto anche nel 
dolore che da quasi un anno 
ha invaso la sua vita e che 
non lo abbandonerà mai. Ep- 
pure eccolo qui, solo come 
sul pulpito della cattedrale di 
Santa Giustina a Padova, 


quando nel giorno del funera- 
le della figlia ha stupito l’Ita- 
lia intera con la saggezza del- 
le sue parole. Eccolo mentre 
osserva Turetta, nel suo sal- 
modiare incerto verso una ve- 
rità atroce. 

L’acme si è raggiunto nel 
racconto dettagliato dell’uc- 
cisione, conl’assassino che in- 
cespicando nelle parole ha 
provato a descrivere come si 
è accanito sul corpo di Giulia. 
Un racconto vissuto quasi in 
apnea da un papà che, poco 
più tardi, davanti ai giornali- 
sti che gli chiedevano un ri- 
cordo della figlia, ha risposto 
semplicemente: «Era il mio 
amore). 

Gino Cecchettin ha resisti- 
to anche quando le domande 
lehanno fatte gli avvocati del- 
la sua famiglia, ancora brivi- 
dilungo la schiena sentendo i 
dettagli della sera dell’aggres- 
sione. 

Alla fine della mattinata, 
conl’orizzonte di un pomerig- 
gio di nuovi orrendi racconti, 
ha chiesto di andarsene. E un 
cordone di sicurezza l’ha ac- 
compagnato all’uscita, men- 
tre i carabinieri gli rendeva- 
noomaggio accennando il sa- 
luto militare. — 
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COSTERNAZIONE DOPO LA TRAGEDIA NELLO STABILIMENTO BOLOGNESE 


Tovota, rabbia silenziosa davanti al cancelli 


Gli operai in sciopero ricordano i due colleghi morti nell'esplosione. L'ad dell'azienda: «Siamo vicini alle loro famiglie» 


Alessandro Cori /BOLOGNA 


Occhi lucidi e mani in tasca, 
c'è chi porta un fiore e chi una 
corona. Nessun discorso, 
niente striscioni. La rabbia si- 
lenziosa degli operai della 
Toyota Material Handling è 
andata in scena davanti ai 
cancelli dello stabilimento 
bolognese, dove mercoledì se- 
rain seguito a una esplosione 
sono morti due operai, Fabio 
Tosi, 34 anni e Lorenzo Cubel- 
lo, 37, e altri 11 sono rimasti 
feriti: tra questi, un 24enne, è 
ancora molto grave ed è rico- 
verato in Rianimazione all'o- 
spedale Maggiore. Ieri è stato 
il giorno dello sciopero di ot- 
to ore indetto dai sindacati 
confederali e da Usb per il 


comparto metalmeccanico e 
del ricordo di chi non c'è più. 
Secondo Cgil, Cisl e Uil l'ade- 
sione nelle fabbriche è stata 
alta. Oltre agli stabilimenti 
italiani, hanno scioperato an- 
che gli stabilimenti Toyota di 
Svezia e Francia. 


PARLA L'AD 


Davanti alla Toyota, ora in 
cassa integrazione fino a data 
da destinarsi, anche l'ammini- 
stratore delegato, Michele 
Candiani. «Questi sono i gior- 
ni delle commemorazioni di 
due ragazzi che non doveva- 
no finire così. Ogni pensiero è 
per loro, questo è solo il mo- 
mento del ricordo, l'azienda è 
vicina alle famiglie, continue- 
rà ad esserlo praticamente. 


Collaboriamo con tutti gli or- 
gani investigativi, nella tota- 
le trasparenza e con il deside- 
rio di comprendere quello 
che è successo», ha detto. «La 
nostra squadra di primo soc- 
corso - ha aggiunto - è entrata 
in azienda: sono stati dei leo- 
ni, sono stati coraggiosi, una 
persona si è salvata grazie a 
loro». E ancora: «Noi voglia- 
mo ripartire velocemente, 
ma dobbiamo lasciare il tem- 
poa tutti gli organi investiga- 
tivi di capire cosa è succes- 
SO». 


L'INDAGINE 


La Procura intanto sta muo- 
vendo i primi passi nell'inda- 
gine aperta per omicidio e le- 
sioni colpose, che per il mo- 


mento rimane contro ignoti. 
Ierisono cominciate le autop- 
sie e il medico legale ha effet- 
tuato un sopralluogo nell'a- 
rea dell'esplosione per giun- 
gere adunaricostruzione del- 
le dimensioni dello scoppio e 
l'impatto sulle vittime. In ba- 
seai primi accertamenti di ca- 
rabinieri, vigili del fuoco e 
ispettorato del lavoro dell'Au- 
sl, sembra che ad esplodere, 
danneggiando gravemente 
un capannone, sia stato lo 
«scambiatore» di un sistema 
di condizionamento situato 
in un'area esterna. A Bologna 
c'era anchela ministra del La- 
voro, Marina Calderone, che 
ha avuto un incontro in Pre- 
fettura per avere il quadro 
della situazione. — 


Fiori inricordo degli operai morti alla Toyota ANSA 


L'INCHIESTA SUGLI ULTRÀ 


Resta in carcere 
l’amico di Fedez 
edex bodyguard 


Confermato il quadro delle 
accuse per Christian Rosiello 
mentre il capo ultrà interista 
Andrea Beretta sceglie di 
stare in silenzio davanti ai pm 


MILANO 


Mentre il Tribunale del Riesa- 
me con altre due ordinanze, 
tra cui quella che conferma il 
carcere per Christian Rosiel- 
lo, noto come l'ormai ex body- 
guard di Fedez, conferma il 
quadro accusatorio dell'in- 
chiesta sulle curve di San Si- 
ro, uno dei capi ultrà interi- 
sti, Andrea Beretta, sceglie 
per ora di rimanere in silen- 
zio davanti ai pm. Inquirenti 
che hanno provato a capire, 
con un interrogatorio, se l'ex 
leader della Nord avesse in- 
tenzione di collaborare, so- 
prattutto sull'omicidio anco- 
ra irrisolto di Vittorio Boioc- 


Intanto i giudici del Riesa- 
me hanno respinto, deposi- 
tando il dispositivo e non an- 
cora le motivazioni, i ricorsi 
perle scarcerazioni di due ul- 
trà milanisti, Rosiello e Ric- 
cardo Bonissi, entrambi arre- 
stati, assieme ad altre 17 per- 
sone, tra cui i vertici della 
Norde della Sud, il 30 settem- 
bre, nell'inchiesta di Polizia e 
Gdf, coordinata dai pm Paolo 
Storari e Sara Ombra. Istanza 
di revoca della misura che 
era stata respinta anche per 
Mauro Nepi, ultrà interista 
pure lui finito in cella nell'in- 
dagine con al centro presunti 
traffici illeciti degli ultras, co- 
me il bagarinaggio sui bigliet- 
ti, violenze e infiltrazioni del- 
la'ndrangheta. 

Rosiello, 41 anni, è accusa- 
to, assieme al capo ultrà ros- 
sonero Luca Lucci ed altri, di 
estorsione sulla vendita di 
birre in curva e di associazio- 


Un fermo immagine dell'inchiesta sugli ultrà 


conLucciealtri, tra cui Bonis- 
si, anche per aver preso parte 
ad una serie di aggressioni. 
Tra queste pure quella della 
notte tra il 21 e il 22 aprile ai 
danni del personal trainer 
Cristiano Iovino. A quest'ulti- 
ma avrebbe partecipato an- 
che il rapper Fedez, indagato 
in un'inchiesta autonoma su 
questo fatto, ma non iscritto 
nel fascicolo sulle curve. 

Nei giorni scorsi era arriva- 


domiciliari, sempre da parte 
del Riesame, anche per Ghe- 
rardo Zaccagni, accusato di 
fabbricazione di documenti 
falsi e accesso abusivo a siste- 
ma informatico e gestore di 
parcheggi fuori dallo stadio. 
Zaccagni avrebbe dovuto ver- 
sare, attraverso Giuseppe Ca- 
miniti, accusato di concorso 
esterno nell'associazione per 
delinquere con aggravante 
mafiosa, 4mila euro al mese 


IL CASO OMEROVIC 


Il Viminale citato come 
responsabile civile 


ROMA 


Il Viminale è stato citato co- 
me responsabile civile nel 
procedimento legato al caso 
di Hasib Omerovic, l'uomo 
precipitato dalla finestra 
della abitazione doveva vi- 
veva, nel luglio del 2022, 
nel quartiere Primavalle a 
Roma durante un'attività di 
controllo da parte di alcuni 
agenti di polizia, rimanen- 
do gravemente ferito. Il gup 
della Capitale ha recepito 
una istanza delle parti civili 
ed ha aggiornato l'udienza 
al prossimo 21 febbraio. Nei 
confronti degli imputati le 
accuse, a seconda delle posi- 
zioni, sono di tortura e falso. 
Due imputati, accusati di fal- 
so, hanno annunciato che 
chiederanno di essere giudi- 
cati con il rito abbreviato. Il 
reato di tortura viene conte- 
stato all'assistente capo del- 
la polizia Andrea Pellegrini, 
all'epoca dei fatti in servizio 
nel distretto di Primavalle. 
Per questa vicenda, a settem- 
bre, un quarto indagato, Fa- 


La casa di Omerovic ANSA 


borato alle indagini, ha pat- 
teggiato una pena a 11 mesi 
e sedici giorni. Il gup ha am- 
messo come parti civili i fa- 
miliari e l'associazione «21 
luglio». In base all'impianto 
accusatorio Pellegrini «con 
il compimento di plurime e 
gravi condotte di violenza e 
minaccia, cagionava all'allo- 
ra 36enne un verificabile 
trauma psichico, in virtù del 
quale lo stesso precipitava 


GIULIA 


chi. ne per delinquere, sempre ta la conferma degli arresti aicapicurvanerazzurri. — brizio Ferrari, che ha colla-  nelvuoto». — 
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Nella culla dell’Amarone 


Valpolicella, la 43° edizione dedicata al circolo virtuoso della bellezza 
Boscaini: «Quando firmare una botte significava chiudere un contratto» 


Dallo scultore all’attivista 
al triestino Riccardo Illy 
Ivincitori dal premio Masi 
nel segno di vino e cultura 


LA CERIMONIA 


MAURIZIO CESCON 


agrande botte celebra- 
tiva di legno di rovere, 
bordata di rosso, tro- 
neggia nella cantina 
cuore della tenuta Masi, a Gar- 
gagnago di Valpolicella, nel 
terroir d’elezione di uno dei vi- 
ni rossi nobili italiani, l’Amaro- 
ne. Si festeggia l'edizione nu- 
mero 43 del premio Masi, uno 
dei più antichi legati all’enolo- 
gia. E i cinque premiati, uno a 


uno, sotto i riflettori e i flash 
dei fotografi, si avvicinano per 
la firma della botte, con in ma- 
no il gessetto bianco. Apre la 
sfilata un emozionato Riccar- 
do Illy, noto imprenditore viti- 
vinicolo ma anche, in altri tem- 
pi, sindaco e presidente del 
Friuli Venezia Giulia, seguito 
dallo scultore vicentino Arcan- 
gelo Sassolino e dall’attivista e 
scrittrice ambientalista Sara 
Segantin, originaria della pro- 
vincia di Trento, tutti premiati 
perla “Civiltà veneta”. Alla fir- 
ma per la “Civiltà del vino” è 
poi seguita Donatella Cinelli 


Colombini, produttrice tosca- 
na pioniera nel promuovere 
movimenti culturali vitivinico- 
li, e infine per il “Grosso D’Oro 
Veneziano” l’opera don Cala- 
bria, multinazionale del bene 
nataa Verona, oggiattiva nei5 
continenti, presente l’econo- 
mo generale, fratel Gedovar 
Nazzari. 

A fare gli onori di casa Isabel- 
la Bossi Fedrigotti, Sandro Bo- 
scaini e Marco Vigevani - ri- 
spettivamente presidente, vi- 
cepresidente e segretario della 
Fondazione Masi - che hanno 
accolto autorità e molti ospiti. 


È stato il dottor Sandro Boscai- 
ni a raccontare come sia nata 
la tradizione della firma delle 
botti di Amarone, fin dai tempi 
in cui i compratori di buon vi- 
no dalla Svizzera, dall'Austria 
e dalla Germania, arrivavano 
in Valpolicella per fare scorta 
di Amarone. Dopo un assaggio 
direttamente dalle botti, firma- 
vano quelle che secondo loro 
erano le migliori, una sorta di 
contratto definitivo che, dopo 
una stretta dimano, non aveva 
più bisogno di altre pratiche. 
«Abbiamo dato un motivo con- 
duttore che lega i premiati di 
quest'anno - ha detto ancora 
Boscaini - che è il circolo vir- 
tuoso della bellezza. La bellez- 
zanonè solo estetica, ha un va- 
lore civico fondamentale che 
aiuta a mantenere viva la no- 
stra umanità di fronte alle sfi- 
de del progresso». 

«Ringrazio la Fondazione 
per questo riconoscimento, 
che mi onora e che sento parti- 
colarmente significativo, poi- 
ché i valori che esprime fanno 
parte della mia formazione e 
visione d'impresa - ha spiegato 
Riccardo Illy che prosegue la 
tradizione dei premiati del 
Friuli Venezia Giulia fin dai 
tempi della prima edizione 
quando ricevettero il Masi Elio 
Bartolini e Biagio Marin -.Lari- 
cerca del “buono” e del “bello” 


E 


Al centro Illy, Segantin e Sassolino conIsabella Bossi Fedrigotti e Sandro Boscaini; a sinistra in alto Arcangelo Sassolino e, in basso, fratel Gedovar Nazzari; a destra in alto Sara Segantin e, inbasso, Riccardo IIly 


L'imprenditore: 

mi identifico in questi 
valori, che fanno 
parte della mia 
formazione 


Sara Segantin: 
auspico un percorso 
verso un modello 
rigenerativo qui 

e nel resto del Paese 


ha da sempre ispiratola mia at- 
tività d’imprenditore; il Polo 
del gusto, e Incantalia rappre- 
sentano un punto di arrivo e il 
risultato di un viaggio appas- 
sionante nel sistema impresa 
del nostro Paese, ricco di idee 
innovative, famiglie tenaci, in- 
venzioni speciali, prodotti uni- 
ci. Di questo viaggio, il Vene- 
to, e tutto il Nord Est, è stato 
senz’altro un capitolo fonda- 
mentale; è un territorio che co- 
nosco bene, soprattutto per 
quanto riguarda la capacità e 
creatività imprenditoriale, e 
di cuiho avuto modo di scopri- 


re e ammirare tante aziende 
splendide, dedicate, da molte 
generazioni, alla ricerca del 
buono e del bello». 

«Ricevere questo premio - 
ha detto lo scultore Sassolino - 
è per me motivo di onore e sod- 
disfazione. Questo riconosci- 
mento, così strettamente lega- 
to alla mia terra d’origine, mi 
riempie di orgoglio e mi confer- 
ma quanto importante sia man- 
tenere un dialogo continuo tra 
cultura, tradizione, innovazio- 
ne e impresa. Le mie radici ve- 
nete sono parte fondamentale 
della mia ricerca artistica, ho 
scelto di mantenere il mio stu- 
dio nel vicentino proprio per 
poter usufruire delle straordi- 
narie eccellenze del nostro ter- 
ritorio. Credo fermamente che 
l’arte e l’impresa possano colla- 
borare per generare visioni 
nuove)». 

«Sono grata -ha aggiunto Sa- 
ra Segantin - e auspico che la 
mia presenza possa accompa- 
gnare un percorso concreto e 
misurabile verso un modello ri- 
generativo di fare cultura ed 
economia, qui e nel resto del 
Paese». Il presidente del Vene- 
to Luca Zaia, in un messaggio, 
ha sottolineato il suo «plauso 
perun appuntamento tradizio- 
nale che vede in prima fila la 
Fondazione Masi». — 
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L'AREA VERDE RIVITALIZZATA A VENEZIA 


El’orto giardino del Redentore 
registra l’ingresso di illvcaffè 


Camminare tra i vialetti e le 
aiuole dell’orto dei frati del Re- 
dentore a Venezia dà un senso 
di armonia e di serenità silen- 
ziosa, un sentimento di pace e 
tranquillità. Lì dove un tempo 
camminavano solo i cappucci- 
ni del convento del Redentore, 
in operosa meditazione, da 0g- 
gi potranno entrare anche visi- 
tatorie residenti, grazie a unre- 
stauro fondamentale che ha ri- 
dato vita e lustro al giardino, 
dopo l’aqua granda del 2019 


che lo aveva sommerso e di- 
strutto. A compiere quest’ope- 
razione è stata la Venice Gar- 
dens Foundation. La presiden- 
te Adele Re Rebaudengonel di- 
cembre del 2019, un mese do- 
po l’alluvione, ha suonato il 
campanello ai frati, proponen- 
do una scommessa impossibi- 
le: restaurare l’orto e aprirlo al 
mondo. Grazie anche ai due 
milioni del Pnrrche ha allarga- 
to ai giardini gli investimenti 
dell’Ue Next Generation, i frati 


hanno pensato che fosse una 
grande occasione pertutti. 

Lo conferma fra’ Alessandro 
Carraro, responsabile della 
Provincia veneta dei frati mi- 
nori Cappuccini, quando ricor- 
da che i religiosi non avrebbe- 
roavutole capacità elecompe- 
tenze per fare un restauro così, 
anzi «potevamo non farlo, ma 
crediamonel valore della colla- 
borazione, perché quella che 
emerge qui è una nuova idea di 
Chiesa, basata sul confronto, e 


oggi più che mai c’è bisogno di 
dialogo. Questo non è solo 
un’opera d’arte, ma è un giardi- 
novivoeviventee nonsolo per 
piante, insetti e animali. Que- 
sto orto ha un valore aggiun- 
to». Gli orti conventuali sono 
stati investiti di un progetto fi- 
lologico, diretto da Paolo Pej- 
rone. Un intervento nel com- 
plesso da quasi 6 milioni di eu- 
ro («tra 5,7 e 5,8» precisa Re Re- 
baudengo) coperto per un ter- 
zo dalPnrreilresto da donato- 
riesostenitori. 

Qui oltre al caffè, gestito da 
illycaffè, che in questo proget- 
tohariconosciuto il medesimo 
orientamento delle proprie 
azioni, ci saranno laboratori 
con studenti e ricercatori, arti- 
sti e bambini, il primo frantoio 
di Venezia per l’olio dei frati e 
lasmielatura. — 


BRAJDICA E MOLO ZAGABRIA: PER | TERMINAL CONTAINER 


Le banchine elettrificate 
in arrivo al porto di Fiume 


Progetto da 15 milioni di euro per ridurre le emissioni delle navi ormeggiate 
Traguardo fissato all'inizio dell'ottobre 2027. Fondi dall'Europa per l'85% 


Andrea Marsanich / FIUME 


Ancora un investimento mi- 
rato a migliorare la portuali- 
tà a Fiume. Il governo di cen- 
trodestra del premier Andrej 
Plenkovié ha dato l’assenso 
all'Autorità portuale fiuma- 
na perla stipulazione del con- 
tratto che vedrà l'Unione eu- 
ropea concedere mezzi a fon- 
do perduto perla realizzazio- 
ne del progetto di erogazio- 
ne di corrente elettrica da ri- 
va alle navi portacontenitori 
ormeggiate in Brajdica e mo- 
lo Zagabria. 

Grazie a questo progetto, 
le unità non dovrannoattiva- 
re i propri motori a gasolio 
per ottenere energia elettri- 
ca da utilizzare per le opera- 
zioni di carico e scarico dei 
contenitori. La “luce” arrive- 
rà direttamente dalla terra- 
ferma, con benefici enormi 
per l’uomo e per l’ambiente. 
Come rilevato dal direttore 
della Port Authority di Fiu- 
me, Denis Vukorepa, si ridur- 
rà in modo consistente l’in- 
quinamento acustico, come 
pure le emissioni di anidride 
carbonica e di particelle in- 
quinanti. «Lamovimentazio- 
ne container nei nostri due 
scali diventerà verde—ha sot- 
tolineato Vukorepa - con un 
impatto più che positivo per 
tutti. Si tratta di un progetto 
che prevede spese per 15 mi- 
lioni e mezzo di euro e da rea- 
lizzare entro tre anni, cioè 
pergliinizi di ottobre 2027». 

Ha aggiunto che Bruxel- 
les, tramite il suo Meccani- 
smo per collegare l’Europa, 
stanzierà a fondo perduto 
1’85% della cifra, per l’esat- 
tezza 13 milioni e 140 mila 


ds 
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euro. Il resto sarà attinto, as- 
sieme all’Iva, dalle casse sta- 
tali della Croazia. 

«Mi preme rilevare — così 
Vukorepa — che Fiume sarà 
uno trai primi porti in Adria- 
tico a sfruttare l’energia elet- 
trica per il rifornimento del- 


nn 


Fra gli obiettivi anche 
quello di mitigare 

gli impatti acustico 

e luminoso dell’attività 


fra] 


le navi dalla terraferma. Da 
parte nostra abbiamo già av- 
viato i preparativi, mentre le 
offerte per la gara pubblica 
saranno da parte nostra inol- 
trate entro la fine di quest’an- 
no. L'erogazione di corrente 


at Br fe. È 


Una veduta dello scalo in Brajdica. FOTO DELL'AUTORITÀ PORTUALE DI FIUME 


dalla riva in luogo del lavoro 
dei motori navali rispetterà 
quelle che sono le direttive 
dell'Europa comunitaria in 
materia)». 

Il progetto andrà a miglio- 
rare ulteriormente l’attività 
del nuovo terminal contai- 
ner di molo Zagabria a Fiu- 
me, che dovrebbe entrare in 
funzione l’anno prossimo e 
che sarà completamente au- 
tomatizzato. Questo scalo, 
dove sono state giorni fa posi- 
zionatele prime due gigante- 
sche gru Sts, ship-to-shore, 
rappresenta un investimen- 
to di ben 380 milioni di euro, 
tra i più alti in Croazia quan- 
to ainfrastrutture logistiche. 
Il lavoro a molo Zagabria, 
all'avanguardia in fatto di 
tecnologia, è destinato a ren- 
dere meno impattanti gli in- 


quinamenti, luminoso e acu- 
stico, con ricadute positive 
per l’ambiente e per la popo- 
lazione locale. E stato calco- 
lato che il futuro scalo riusci- 
rà a movimentare fino ad un 
milione di Teu, dando lavoro 
acirca 300 persone, pertace- 
re dell’indotto e del suo con- 
tributo fiscale. Molo Zaga- 
bria è in concessione cin- 
quantennale al binomio co- 
stituito dall'olandese Apm 
Terminal (inglobata nel co- 
losso danese Maersk) e dalla 
croata Enna Logic. I conces- 
sionari si sono accollati il 
compito di costruire 280 me- 
tri di banchina operativa, da 
aggiungere ai 400 metri già 
esistenti, progetto da porta- 
re a termine entro i prossimi 
dieci anni. — 
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In Parlamento il no 
al pedaggio nel tunnel 
del Monte Maggiore 


Valmer Cusma/ POLA 


La Dieta democratica 
istriana (Ddi) che coman- 
da nella regione insiste nel- 
la richiesta di abolizione 
del pagamento del pedag- 
gio della Galleria del Mon- 
te Maggiore, ritenuto in- 
giusto e discriminatorio te- 
nendo conto di situazioni 
analoghe nel paese in cui 
certe infrastrutture strada- 
li simili sono del tutto gra- 
tuite. Il riferimento va in 
primo luogo ai ponti di Ve- 
glia e Sabbioncello, al Tra- 
foro di Sant'Elia sotto il 
massiccio del Biokovo e, 
comesi vedrà, anche ad al- 
treopere. 

Il leader del partito e de- 
putato Dalibor Bausha an- 
nunciato di aver raccolto 
un numero sufficiente di 
firmeaffinché sulla richie- 
sta in parola si discuta in 
sede di Commissione par- 
lamentare per il traffico e 
le comunicazioni. In que- 
sto modo l’istanza guada- 
gnerà sicuramente mag- 
gior peso in quanto c’è da 
credere che verrà appog- 
giata dalla maggior parte 
degli schieramenti all’op- 
posizione. E c’è anche 
un’altra opera stradale ap- 
pena inaugurata il cui uti- 
lizzo è gratuito. E il tronco- 


ne autostradale Zagabria 
— Sisak di 48 chilometri, 
aperto pochi giorni fa che 
Paus include nella sua ar- 
gomentazione a favore 
dell’abolizione del pedag- 
gio del Traforo del Monte 
Maggiore. 

«Mi viene da pensare — 
così Paus nell’aula parla- 
mentare -che laddove è al 
potere l’Hdz del premier 
Plenkovié, come appunto 
nella Regione di Sisak e 
della Moslavina, il gover- 
no sia molto generoso 
mentre dalle nostre parti 
ossia nell’area istro-quar- 
nerino-montana siamo ca- 
stigati per aver scelto un 
potere di unaltro colore». 

Poi ha fatto l’esempio di 
come siano avvantaggiati 
i lavoratori pendolari sul- 
la tratta Sisak — Zagabria 
che dunque viaggiano gra- 
tis rispetto ai pendolari sul 
percorso Pinguente — Fiu- 
me. «In questo secondo ca- 
so — ha spiegato — a conti 
fatti il pedaggio del Trafo- 
ro del Monte Maggiore si 
mangerà uno stipendio mi- 
nimo annuo, che sicura- 
mente non è poco». Paus 
ha parlato di due pesi e 
due misure inrelazione al- 
le aree in cui l’Hdz nonè al 
potere. — 
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SCENARI E TENDENZE DI UN AMBIENTE CHE CAMBIA 


Scenari e tendenze 
di un ambiente 
che cambia 
Introduce e modera 


Luca Mercalli 
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In Friuli Venezia Giulia 


Tavolo Flex a Roma il 18 novembre 
ABagnoli ecco il lancio di nnoway 


Incontro sulla crisi alle Noghere. Intanto nell'area ex Wartsila primo prototipo divagone il 2 luglio 25 


Diego D'Amelio 


Unacrisi, una ripartenza e due 
date: quella del 18 novembre 
perla convocazione del tavolo 
ministeriale della crisi Flex e 
quella del 2 luglio 2025 per ve- 
dere il primo prototipo di vago- 
neferroviario uscire dai capan- 
noni che Innoway (Msc) ha ap- 
penarilevato da Wartsilà. 

La giornata di ieri tocca i 
due angoli opposti dell’indu- 
stria triestina. La mattina co- 
mincia con l’evento a porte 
chiuse con cui il management 
di nmnoway ha invitato i propri 
dipendenti (oggi in cassa inte- 
grazione) e le istituzioni alla 
presentazione delle attività 
che lanuova società metterà in 
campo a Bagnoli della Rosan- 
dra. Nel pomeriggio arriva in- 
vecelanotizia attesa da lavora- 
tori e sindacati della Flex delle 
Noghere: l’invito al ministero 
delle Imprese, dove solo pochi 
mesi fa si sono apposte le firme 
persuperarela crisi Wartsila. 

Sarà aRoma che si discuterà 


dunque delle prospettive dello 
stabilimento Flex, dovela mul- 
tinazionale americana produ- 
ce componentistica elettroni- 
ca. Dei 350 dipendenti attual- 
mente in forza alla fabbrica, 
222 entreranno in contratto di 
solidarietà da novembre a cau- 
sa della disdetta della commes- 
sa di Nokia, che vale da sola 
l'80% del fatturato dell’im- 
piantotriestino. Il tutto in atte- 
sa che la proprietà reperisca 
sul mercato nuovi clienti per 
supplire almeno in parte il con- 
tratto che da oltre dieci anni 
tiene di fatto in piedi la Flex di 
Trieste. 

Spostando lo sguardo a Ba- 
gnoli, ieri è stato il giorno per 
l’avvio della «rivoluzione indu- 
striale made in Italy», come 
l’ha definita Innoway in una 
nota. La controllata di Msc da- 
rà occupazione ai 255 dipen- 
denti ex Wartsilà, chiamati a 
passare dalla produzione di 
motori navali a quella di vago- 
ni merci. L'operazione orche- 
strata dal colosso della logisti- 


L'incontro peri dipendenti nello stabilimento di Innoway a Bagnoli 


La controllata di Msc 
conferma di voler 
produrre mille carri 
e3mila carrelli all'anno 


ca ha portato alla costituzione 
della nuova società Innoway e 
all’alleanza con il partner tec- 
nologico austriaco Inno- 
freight. 

Nel corso della mattinata è 
stata confermata la volontà di 
produrre annualmente fino a 


mille carri e 3 mila carrelli, at- 
traverso «un moderno impian- 
to di produzione con un eleva- 
to grado di automazione e com- 
pletamente incentrato susoste- 
nibilità, sicurezza e qualità». I 
primi carri usciranno dalla fab- 
brica il 2 luglio 2025 sotto for- 
ma di prototipi chiamati Inno- 
Waggon e misureranno 80 pie- 
di. La piena operatività arrive- 
rà «nel 2027, quando Trieste 
fornirà a tutta Europa carri 
merci ottimizzati. Progettati 
inStiriae“madeinItaly”». 
Innoway sottolinea che 
«questo progetto pionieristico 
non faràaltro che rafforzare il 
porto di Trieste e consolidare 
anche la reputazione della cit- 
tàcome centro industriale con 
collegamenti diretti alla rete 
ferroviaria europea. Come par- 
te importante dell’asse Balti- 
co-Adriatico, che saràulterior- 
mente potenziato dai progetti 
miliardari del tunnel di base 
delSemmering e della ferrovia 
Koralm, Trieste svolge un ruo- 
lo chiave per l’intera econo- 


mia europea)». 

«Nell’affrontare il caso 
Wartsilà - commenta l’assesso- 
re regionale al Lavoro Alessia 
Rosolen — siamo andati avanti 
immaginando un percorso che 
potesse garantire un ulteriore 
sviluppo da un punto di vista 
manifatturiero e produttivo. 
Innoway Trieste rappresenta 
la sintesi perfetta di questa vi- 
sione. Nel rispetto dell’Accor- 
do di programmastiamo soste- 
nendola creazione di una nuo- 
va infrastrutturazione che po- 
trà essere sfruttata dai diversi 
soggetti desiderosi di insediar- 
si in questa storica piattafor- 
ma industriale. Abbiamo altre 
crisi che si profilano all’oriz- 
zonte. Ogni situazione ha ca- 
ratteristiche particolari ma 
unacosaè certa: la Regione, in- 
sieme a tutte le altre istituzio- 
ni, presterà a queste emergen- 
ze la stessa attenzione garanti- 
taalcaso Wartsilà». 

Le parlamentari Pd Debora 
Serracchiani e Tatjana Rojc si 
concentrano sulla crisi Flex: 
«Dopo che ormai da anni chie- 
diamo conatti parlamentari la 
convocazione al tavolo del Mi- 
mit, è stato necessario arrivare 
a un limite di pericolosa crisi 
occupazionale per ottenere 
l’annuncio della riunione di no- 
vembre. Stavolta deve essere 
un incontro decisivo, in cui 
conla proprietà si devono chia- 
rire le strategie per rilanciare il 
sito, senza rassegnarsi alle mi- 
sure tampone». — 
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Esaminon necessariin sanità 
Richieste su del 44% in 4 anni 


Negli ultimi quattro anni il si- 
stema sanitario regionale ha 
registrato un aumento di pre- 
scrizioni del 44 per cento. Un 
dato elevato che richiede una 
verifica sull’appropriatezza 
della domanda. Nonèla prima 
volta che l’assessore regionale 
alla Salute, Riccardo Riccardi, 
invita a riflettere su questo 
aspetto perché - queste le sue 
parole - «se immaginiamo di 
correre dietro alla domanda 
aumentando l’offerta non cela 
faremo». Al tema sollevato, ie- 
ri, a Udine, dall’assessore nel 
corso del convegno “La Gastro 


incontra i medici di medicina 
generale 2.0”, le Aziende sani- 
tarie snocciolano qualche da- 
to elesorprese non mancano. 
Un esempio pertutti è la veri- 
ficata fatta dall’Asfo di Porde- 
none: dal 2019 al 2023, l’azien- 
da ha registrato «un aumento 
di richieste di risonanze ma- 
gnetiche muscoloscheletriche 
del 58 per cento, almeno nel 
50 per cento dei casi sono pre- 
scrizioni indotte. Ovvero —- 
spiega il presidente della Fim- 
mg regionale, Ferdinando 
Agrusti - sono state richieste 
da figure diverse dai medici di 


medicina generale». 

Senza voler accusare nessu- 
no, il mondo della sanità si in- 
terroga. Il tema è delicato. C'è 
chi come il responsabile del 
corso di formazione Cerfo- 
med, Fabrizio Gangi, invita a 
non parlare di «inappropriatez- 
za della domanda limitandosi 
alnumero delle prescrizioni ef- 
fettuate» e suggerisce di «con- 
teggiare gli esami fatti per an- 
dare poi a vedere se l’indicazio- 
ne era appropriata e se l’esito è 
corretto». Per meglio chiarire 
il suo concetto Gangi fa qual- 
che esempio: «Se chiedo una 


colonscopia e il paziente torna 
emiinvita a cambiare la priori- 
tà, devo rifare la richiesta e 
quindi sono due prescrizioni». 
Gangi pensa ai giovani colle- 
ghi, i quali «non avendo il mio 
stesso carisma non riescono a 
imporsi se lo specialista chie- 
de ulteriori approfondimen- 
ti». Cosa assai frequente soprat- 
tutto se lo specialista svolge 
l’attività in forma privata. Do- 
podiché, continua Gangi c’è 
chi si stanca di attendere l’ap- 
puntamento e rinuncia all’esa- 
me o «c’è il caso della giovane 
dottoressa subentrata dopo di- 
verso tempo a un collega pen- 
sionato che, per ricostruire le 
singole posizioni ha dovuto far 
fare una serie di esami ai suoi 
assistiti, superando così il bud- 
get mensile». 

In questo contesto, spiega 
l’assessore, «diventa opportu- 
no immaginare quale pezzo di 
responsabilità possiamo rica- 


Al convegno di Udine affrontato iltema degli esami nonnecessari 


vare dalla cooperazione del si- 
stema, indagando sulle ragio- 
ni dell’inappropriatezza per 
evitare disuguaglianze nell’ac- 
cesso alle cure». Riccardi sen- 
za colpevolizzare alcuno, riba- 


disce la necessità di compren- 
dere il fenomeno non solo per 
quel che riguarda «il rapporto 
paziente-medico, bensì tutta 
lasocietà». — 

G.P. 
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INFRASTRUTTURE 


Trieste Alrport 
firma con Enac 
piano di Investimenti 
da 26,6 milioni 


Accordo di programma per il quadriennio 2024-2027 
Consalvo: «Vogliamo offrire servizi di alta qualità ai clienti» 


LASTRATEGIA 


Marco Ballico 


ell’anno del supera- 
mento dell’asticella 
del milione di pas- 
seggeri, Trieste Air- 
port sottoscrive con Enac un 
contratto di programma da 


In vista nuovi spazi 
perlaristorazione 
e perla sala arrivi 
dei voli extra Ue 


26,6 milioni di euro. 

Si tratta del Piano quadrien- 
nale degli interventi 2024-27, 
un’agenda di investimenti per 
l’aeroporto del Friuli Venezia 
Giulia mirata adaumentare of- 
ferta e qualità dei servizi ai 
passeggeri. Nel dettaglio, in- 
forma la società, si lavorerà 
nell’aerostazione per l’amplia- 
mento della sala arrivi peri vo- 


li extra Unione europea, oltre 
che sui gates d'imbarco, su 
nuovi spazi dedicati alla risto- 
razione e su aggiornamento e 
sviluppo perla gestione dei ba- 
gagli e dei controlli di sicurez- 
za. Un capitolo complessivo 
di 5 milioni di euro sosterrà in- 
vece il dossier efficienza ener- 
getica delle infrastrutture, un 
impegno sulla sostenibilità 
con focus sulla costante ridu- 
zione delle emissioni di anidri- 
de carbonica e sull’incremen- 
to dell’autoproduzione di 
energia rinnovabile. Tutto 
questo fermo restando che il si- 
stema fotovoltaico integrato 
con le batterie per lo storage 
di energia, entrato in eserci- 
zio nel marzo scorso, già co- 
pre oltre il 60% del fabbiso- 
gnoenergetico dello scalo. 
Ulteriori investimenti ver- 
ranno realizzati per manuten- 
zioni straordinarie delle infra- 
strutture di volo e del sistema 
di accesso e intermodalità. 
L’intesa con l’Ente nazionale 
aviazione civile, entra nel me- 
rito l'amministratore delega- 


to di Trieste Airport Marco 
Consalvo, «ci consente di con- 
tinuare il percorso di sviluppo 
nei prossimi anni. Vogliamo 
confermare il buon trend di 
crescita degli ultimi due anni 
e arrivare nel 2027 con un nu- 
mero di collegamenti superio- 
re a 40 destinazioni. L’azien- 
da è finanziariamente solida — 
assicura l’ad-einuovi investi- 
menti ci consentiranno di of- 
frire ai nostri clienti servizi di 
alta qualità. Siamo inoltre de- 
terminati ad azzerare le emis- 
sioni di anidride carbonica di- 
rette e indirette prodotte 
dall’aeroporto entro il 2027». 
Di quei 26,6 milioni di eu- 
ro, 25 sono autofinanziati da 
Trieste Airport. Tenendo con- 
to di ulteriori 8,3 milioni stan- 
ziati dalla Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia (di cui 1,7 milio- 
ni sono quota parte del finan- 
ziamento per l’impianto foto- 
voltaico), si sale a 33,2 milio- 
ni di investimenti sul qua- 
driennio. In particolare, 6,6 
milioni verranno utilizzati 
per il progetto pista ciclabile 


Il dg Enac Quaranta e l'ad di Trieste Airport Consalvo. Sopra l'aeroporto 


lungo il sedime ferroviario di- 
smesso della linea ex Fincan- 
tieri nei comuni di Monfalco- 
nee Ronchi dei Legionari, qua- 
le parte della ciclovia di inte- 
resse regionale FVG 2/d e cor- 
ridoio per gli spostamenti si- 
stematici casa-scuola e ca- 
sa-lavoro, nonché per dare 
continuità alle ciclabili in sot- 
topasso alla statale 14 e alla 
stazione aeroportuale. 

Un programma ambizioso 
in un contesto in cui Trieste 
Airport lo scorso 7 ottobre ha 
superato per la prima volta il 
milione di presenze e viaggia 
verso quota 1,3 milioni a fine 
2024. Gli uffici informano che 
al 24 ottobre si è arrivati a 1 
milione 82mila 169 passegge- 


ri, con un incremento del 
40,1% rispetto ai 772mila 
430 dello stesso periodo 
2023. Numeri che sono conse- 
guenza soprattutto del fonda- 
mentale contributo di Rya- 
nair, chedalla scorsa primave- 
raha aperto a Ronchila sua di- 
ciannovesimabase italiana. 
Manon mancano altre com- 
pagnie nell’offerta. Martedì 
29 ottobre è per esempio la da- 
ta del decollo del primo volo 
su Bucarest di Wizz Air, vetto- 
re che già assicura le tratte bi- 
settimanali con Tirana. Il pros- 
simo anno partirà inoltre il col- 
legamento con Rotterdam via 
Transavia, che appartiene al 
gruppo Air France Klm. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARCO POLO 


Gruppo Save 
in Cina 

Allo studio 
nuove rotte 


VENEZIA 


Un'occasione di conoscen- 
za e scambi sulle tracce di 
Marco Polo. Si può definire 
così l’incontro di ieri orga- 
nizzato a Pechino dal Grup- 
po Save e dall’Ambasciata 
d’Italia a Pechino con una 
decina di compagnie aeree 
e aeroporti cinesi, invitate 
ad una visita privata della 
mostra “Viaggio di cono- 
scenze. Il Milione di Marco 
Polo e la sua eredità fra 
Oriente e Occidente” di cui 
la società di gestione 
dell’aeroporto di Venezia è 
uno dei principali sostenito- 
rieconomici. A circa un me- 
se dall’attivazione del volo 
trisettimanale diretto su 
Shanghai che, con un livel- 
lo medio di riempimento 
dell’85%, sta corrisponden- 
do alle previsioni di Save e 
della compagnia aerea Chi- 
na Eastern, questo nuovo 
viaggio in Cina favorisce 
nuove relazioni. «Con l’en- 
tusiasmo ancora vivo per la 
recente inaugurazione del 
volo diretto su Shanghai», 
hadetto Enrico Marchi, pre- 
sidente di Save, «continuia- 
moa guardare avanti, a pro- 
spettive di nuove rotte ae- 
ree che colleghino Venezia 
e la Cina. L’appuntamento 
si è svolto in un contesto 
suggestivo che ci ha accom- 
pagnato in questo incontro 
con le principali compa- 
gnie aeree e aeroporti cine- 
si, in vista di ulteriori future 
collaborazioni anche per 
stimolare flussi turistici di 
valore». — 


INNOVATION ANTENNA A SAN FRANCISCO 


Fincantieri, 


negli Usa 


lente sulle tecnologie 
a uso civile e militare 


TRIESTE 


Fincantieri ha annunciato l'a- 
pertura di una Innovation An- 
tenna presso il Mind the Brid- 
ge Innovation Center di San 
Francisco. L'iniziativa mira a 
consolidare il «posizionamen- 
to dell'azienda nell'ecosiste- 
ma tecnologico più avanzato 
al mondo, con l'obiettivo di 
esplorare nuovi trend e svi- 
luppare soluzioni innovative 
nell'ambito delle tecnologie 
Dual-Use, applicabili sia in 
settori civili che militari», co- 
meintelligenza artificiale, cy- 
ber security, automazione e 
robotica, come riporta una 
nota del gruppo incui si preci- 
sa chel' annuncio è stato fatto 
alla presenza del Sottosegre- 
tario alla Difesa Matteo Pere- 


go di Cremnago. 

Si tratta di un settore poten- 
zialmentein grande espansio- 
ne e l'apertura dell'Innova- 
tion Antenna di San Franci- 
sco segna un nuovo capitolo 
nella strategia di Fincantieri 
verso l'Open Innovation, raf- 
forzando il suo impegno 
nell'integrazione tra tecnolo- 
gie civili e militari. Lo scopo è 
creare «un ecosistema in cui 
innovazione e collaborazio- 
ne possano prosperare, acce- 
lerando l'adozione delle solu- 
zioni Dual-Use». 

In collaborazione con 
Mind the Bridge e con il sup- 
porto di Crunchbase - princi- 
pale fornitore di soluzioni per 
la ricerca e il monitoraggio di 
aziende private - Fincantieri 
ha presentato il report 


Dual-use technologies, unari- 
cerca che per la prima volta 
mappa in modo approfondito 
questo settore in forte espan- 
sione. Il report ha presoin esa- 
me oltre 60 mila startup nei 
47 paesi Natoe alleati eviden- 
ziando che circa il 25% 
(15.260) sviluppa tecnologie 
Dual-Use. Di queste, 170 so- 
no già attive nel settore milita- 
re, altre 715, inizialmente fo- 
calizzate su soluzioni civili, si 
sono poi indirizzate verso il 
settore della difesa. Attual- 
mente, solo il 5% delle star- 
tup Dual-Use ha implementa- 
to tecnologie anche per il set- 
tore difesa, dunque c'è un 
enorme potenziale ancora 
inespresso. Secondo lo stu- 
dio, in paesi comelIsraele itas- 
si di conversione da civile a 
militare superanoil 60%, ten- 
denza che potrebbe ripetersi 
in altre regioni. «L'industria 
della difesa è profondamente 
radicata nel nostro Dna», ha 
detto Pierroberto Folgiero, 
addi Fincantieri, definendo il 
gruppo «un laboratorio di in- 
novazione nell' industria pe- 
sante, uno dei pochi rimasti 
inItalia». — 
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L'utile dell’Eni frena 


a 1,2 miliardi di euro 
I soci festeggiano 


o \ 


1l buyback più ricco 


Pesa il ritorno alla normalità dei prezzi del petrolio e del gas 
Nel terzo trimestre risultato sopra le attese, bene in Borsa 


Stefano Secondino /ROMA 


Dopoilboomdella crisi ener- 
getica, i prezzi di petrolio e 
gas scendono, ed anche i pro- 
fitti di Eni frenano. Ma nulla 
di preoccupante: è solo un ca- 
lo fisiologico, ora che i prezzi 
sono tornati normali. L'utile 
netto del gruppo nel terzo tri- 
mestre è comunque di 1,27 
miliardi. Tutti isettori vanno 
bene, tranne la chimica di 
Versalis. Per questa, è pronto 
un piano di ristrutturazione 
da 2 miliardi, che punta su 
rinnovabili, biocarburanti e 
batterie. Il gruppo ha appena 
firmato un accordo con Seri 
Industrialper produrre accu- 
muli di elettricità nel suo sito 
di Brindisi. I conti di Eni sono 


così positivi, che il Cane a sei 
zampe ha deciso di accelera- 
re il riacquisto delle proprie 
azioni, il cosiddetto «buy- 
back». Per il 2024, aumente- 
rà da 1,6 miliardi a 2. Anche 
la Borsa apprezzala terza tri- 
mestrale, e il titolo chiude a 
+1,42%. 


INUMERI 


L'utile netto del terzo trime- 
stre supera le previsioni de- 
gli analisti e arriva a 1,27 mi- 
liardi. E un 30% in meno ri- 
spetto allo stesso trimestre 
del 2023, quando i prezzi di 
petrolio e gas erano altissi- 
mi, sulla scia della crisi ener- 
getica. L'utile netto dei primi 
9 mesi dell'anno è di 4,37 mi- 
liardi, ecala del 34% rispetto 


La sede centrale dell'Eni aRoma 


ai primi nove mesi del 2023. 
Nel terzo trimestre, l'utile 
operativo (ebit) del settore 
gas è salito del 65% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
prima, a 0,25 miliardi. Ha 
compensato così un calo del 
5% dell'ebit del petrolio, sce- 
soa3,2miliardi perl'indebo- 
limento del Brent e l'apprez- 
zamento dell'euro. Enilive, 


I conti di Eni 


Sed 


Chiusura 
in borsa 


Terzo trimestre 2024 


14,428€ (+1,42%) 


0: Utile netto 
1,271 miliardi di euro 


L_] -30% 


Ad ® Utile operativo pro forma adjusted LI) -14% 


3,4 miliardi di euro 


® Utile operativo dall'esportazione 
=@ e produzione di petrolio 


3,2 miliardi 


®î Utile operativo dal settore gas 
0,25 miliardi di euro 


= Buyback 2024 
+0,4 miliardi di euro 


SL Produzione 


]-5% 


| +2% 


che produce biocarburanti, 
ha visto ridursi del 36% l'e- 
bit, a0,482 miliardi, perilca- 
lo dei prezzi. Ma il settore ri- 
mane promettente, soprat- 
tutto per la decarbonizzazio- 
nedeltrasporto aereo. 


LO SCENARIO 


Giovedì Eni ha annunciato 
l'ingresso nella società di 
Kkr, con una quota del 25%. 
E ieri il manager Francesco 
Gattei ha spiegato agli anali- 
sti che il Cane a sei zampe po- 
trebbe vendere un'ulteriore 
quota tra i 5 e il 10%. L'utile 
operativo è sceso del 26% an- 
che per Plenitude (rinnovabi- 
li e retail), a 0,133 miliardi, 
per i minori consumi estivi. 
La chimica di Versalis rima- 


ANSA 


neilbuconero di Eni. Nel ter- 
zo trimestre 2024, ha riporta- 
to una perdita operativa pro- 
forma adjusted di 0,193 mi- 
liardi di euro, in leggera ridu- 
zione (-3%) rispetto alla per- 
dita del terzo trimestre 
2023. Il gruppo ha lanciato a 
marzo un piano di rilancio. È 
prevista la riduzione della 
chimica di base e lo sviluppo 
diattività green come bioraf- 
finazione, rinnovabili, eco- 
nomiacircolaree batterie. 

La trimestrale positiva ha 
permesso all'amministrato- 
re delegato di Eni, Claudio 
Descalzi, di annunciare per il 
2024 un aumento del riacqui- 
sto (buyback) delle azioni, 
da 1,6 miliardi di euro a 2mi- 
liardi di euro. — 


Componentistica 
Lavoratoriin piazza 
per salvare l'auto 


Motori ma anche gom- 
me, sedili e vetri. Dopo 
lo sciopero dei metal- 
meccanici, scendono in 
piazza gli altri lavorato- 
ri della componentisti- 
ca automotive per chie- 
dere di salvaguardare 
la filiera - 45mila gli ad- 
detti - dalla crisi e dal ri- 
schio di ulteriori deloca- 
lizzazioni. Due i fronti 
su cui sindacati chiedo- 
no di. intervenire 
nell’immediatoe in pro- 
spettiva: da un lato di 
definire politiche indu- 
striali e investimenti, 
dall'altro di mettere in 
campo gli ammortizza- 
tori sociali nel frattem- 
po necessari a tutelare 
gli operai. 


Il conti 
Mercedes in affanno 
risultato dimezzato 


Mercedes registra nel 
terzo trimestre un utile 
di 1,7 miliardi più che 
dimezzato (-53,8%) ri- 
spetto a 3,7 miliardi del 
pari periodo dello scor- 
so anno. In discesa an- 
cheiricavia34,5 miliar- 
di (-6,7%). Sulla redditi- 
vità impattano un conte- 
stomacroeconomico de- 
bole e una concorrenza 
agguerrita. 
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A mighiala m piazza 
contro la cabinovia 
«Inuule e iImpattante» 


Il corteo dei No Ovovia si chiude con numeri più che doppi rispetto a due anni fa 
Sfilano ambientalisti, sindacati e associazioni. Per la Questura almeno 4 mila 


Francesco Codagnone 


Se si fossero tenuti mano nella 
mano, mettendosi in fila uno 
di fianco all’altro, le migliaia 
di partecipanti al corteo avreb- 
bero coperto tutto il percorso 
dal mare al Carso della cabino- 
via, così voluta dal sindaco Ro- 
berto Dipiazza, eppure così 
contestata da chi fino all’ulti- 
mo metro della protesta ne ha 
dettagliato l’«insopportabile» 
impatto sulla città e il suo alti- 
piano. 

Erano così tanti, almeno 
quattromila (stima la Questu- 
ra e persino «molti di più» se- 
condo gli organizzatori) i trie- 
stini e le triestine che ieri sera 
hanno ritenuto doveroso tor- 
nare a sfilare per le strade e le 


piazze di Trieste. Per dire an- 
cora una volta «basta all’ovo- 
via», promettere di continua- 
re a battersi per le proprie 
istanze e vigilare su quel pro- 
getto più volte definito «inuti- 
le», «impattante» e «insosteni- 
bile». 

«Ora basta», recitava lo stri- 
scione in testa al corteo orga- 
nizzato dal Comitato No Ovo- 
via, indetto al termine di setti- 
manedi passaparola, banchet- 
ti informativi, volenterose 
conferenze stampa e volanti- 
ni distribuiti tra città e Carso. 
All’appello del popolo azzur- 
ro hanno risposto in tantissi- 
mie così al fianco del Comita- 
to c’erano i residenti del Car- 
so, le associazioni ambientali- 
ste, i comitati rionali, i sinda- 


cati, i partiti di centrosinistra, 
i collettivi studenteschi, scrit- 
tori, attori, bambini alle loro 
prime proteste e pensionati 
che avrebbero forse fatto a me- 
nodi tornare asfilare. 

Il corteo è stato un vero e 
proprio percorso partecipato 
che in due ore ha attraversato 
le strade e tre piazze della cit- 
tà. Il ritrovo in piazza Ober- 
dan, che nel tardo pomeriggio 
di ieri assomigliava a una fe- 
sta fatta di musica e allegria, 
con striscioni disegnati a ma- 
no e ritornelli del brano “Ovo- 
via portime via”, del comples- 
so dei Sardoni barcolani vivi. 

Tamburi e cori irriverenti 
hanno accompagnato la sfila- 
ta fino alla tappa di largo San- 
tos, a pochi metri dal punto in 


cui è prevista la prima delle 
quattro stazioni della cabino- 
via: un momento per tirare il 
fiato e contestare l’assenza di 
un dibattito pubblico attorno 
all’altro importante progetto 
della riqualificazione del Por- 
to Vecchio. 

Intesta al corteo cisonoire- 
ferenti del Comitato e gli atti- 
visti che da quattro anni a que- 
sta parte monitorano tutti gli 
sviluppi del complesso iter 
dell’impianto a fune, per pro- 
durre corpose osservazioni 0 
presentare ricorsi al Tar, alla 
Corte dei conti e alla presiden- 
za della Repubblica. Ma nella 
folla si incontrano anche i vol- 
tidi cittadini comuni, meno in- 
formati ma altrettanto preoc- 
cupati dell'impatto economi- 


co e ambientale che potrebbe 
avere la cabinovia. 

In almeno quattromila han- 
no partecipato alla protesta, 
molti più dei duemila manife- 
stanti che il 17 giugno 2022 
eranoscesiin piazza per conte- 
stare l’ipotesi dell’ovovia e 
chiedere a gran vocel’alterna- 
tiva della metropolitana leg- 
gera. In questi due anni i nu- 
meri sono raddoppiati e il Co- 
mitato non ha mai abbassato 
la guardia, né smesso di espri- 
mere pubblicamente la pro- 
pria assoluta contrarietà a 
un’opera che «non sta in piedi 
da nessuna parte» e all’impat- 
to che questa avrebbe sui ce- 
dri secolari del bosco Bovedo, 
tutelato da Natura 2000. 

Impatto che per il Comune 
sarebbe «contenuto», ma che 
per l'Europa è più che suffi- 
ciente per rendere la cabino- 
via inammissibile nell’ambito 
del Pnrr, che finanziava il pro- 
getto con 48,7 milioni sui 62 
di spesa complessiva. Il sinda- 
co però non intende mollare 
(«il progetto non si ferma: per 
menon è cambiato nulla», ave- 
va ribadito). E così, mentre il 
Comitato iniziava a organizza- 
rela protesta, Dipiazza è anda- 
to a Roma e ha ottenuto l’im- 
pegno del ministero delle In- 
frastrutture a individuare fon- 
di alternativi per finanziare 
l'impianto e realizzarlo «sen- 
za i più restringenti vincoli 
delPnrm. 

Eraallora «doveroso» torna- 
reasfilare e urlare «no all’ovo- 
via con i nostri soldi», ripete- 


LA MANIFESTAZIONE 
LEFOTO DEL CORTEO ANTI OVOVA 
(FOTOSERVIZIO ANDREA LASORTE) 


«Diciamo ora basta: 
doveroso opporsi 

a questo progetto 
fatto con i nostri soldi. 
Noi continueremo 
avigilare sull'iter» 


E Starc scrive a Mattarella 
«Le scelte siano prese 
nel rispetto della società» 


«Egregio Presidente della Repub- 
blica, il nostro Comitato si batte 
esclusivamente a difesa del be- 
necomune e per un'idea di socie- 
tà in cui le scelte siano frutto di 
un'elaborazione informata e con- 
divisa». Il presidente del Comita- 
to No Ovovia William Starc scrive 
a Sergio Mattarella, augurandosi 
che «possa essere da stimolo a 
un dialogo rinnovato e costrutti- 
votra le istituzioni e i cittadini, af- 
finché ogni progetto possa esse- 
revalutato conattenzione e nelri- 
spetto della comunità». 
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Il 4 novembre 2021 il ministero 
dei Trasporti dà l'ok all'opera in- 
serendola nei bandi Pnrr. L'Ue 
accorda 48 milioni, che diventa- 
no 62 grazie all'uso di altri fondi. 


1122 luglio l'Unità di missione co- 
munica al Mit che la cabinovia 
«non soddisfa i criteri di biodiver- 
sità» previsti dal Pnrr: l'opera 
non è finanziabile con fondi Ue. 


Il primo ottobre dal Ministero arri- 
va la disponibilità a valutare l'op- 
zione di «trasformare il finanzia- 
mento Pnrr in uno ordinario», rite- 
nendola cabinovia «strategica». 


va ieri sera il referente del Co- 
mitato William Starc dal pal- 
chetto montato in piazza Uni- 
tà, ricordando peraltro di 
aver avuto un recente incon- 
tro con il ministero e che «di 
questi tempi, ottenere nuovi fi- 
nanziamenti non è affatto 
scontato)». 

«Noi- assicura Starc- conti- 
nueremo a vigilare su questo 
progetto per cui permangono 
criticità ambientali ed econo- 
miche, ea portare avanti le no- 
stre istanze di trasparenza e 
partecipazione: voi non sco- 
raggiatevi e non date adito ai 
troppi annunci a vuoto». 

In piazza, sotto al Munici- 
pio ci sono i comitati cittadini 
rappresentanti da Maria San- 
cheze dai tanti cartelloni in di- 
fesa del Bovedo, come anche 
del poco verde rimasto nell’a- 
rea dell’ex Pavan, nel rione 
della Maddalena e nella pine- 
tadi Cattinara. Euna «voce to- 
nante», quella della piazza, di- 
ce Sabrina Pricl, moglie 
dell’ex rettore Maurizio Fer- 
meglia, venuto a mancare lo 
scorso febbraio durante una 
passeggiatain montagna, bat- 
tutosi contro la cabinovia fino 
alla prematura fine. 

«La nostra, qui— ripete Pricl 
— è una voce tonante, dovrà 
continuare a essere forte: per 
dire oggie fino alla fine “no” a 
un’opera inutile, calata dall’al- 
to, e batterci in difesa del no- 
stro altipiano, della nostra sa- 
lute e di quella di chi verrà in 
futuro». — 
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La protesta attira anche cittadini non abituati a grida e striscioni: «Un bosco distrutto e itriestininonla userebbero» 


La maggioranza (di solito) silenziosa 
«Nol preoccupati dalle conseguenze» 


Francesco Bercic 


i sono le bandiere e 
gli striscioni azzur- 
ri, i cori agguerriti 
e qualche isolato 
“vaffa”. Ma c’è soprattutto 
unvociare pacato, chiacchie- 
re fra conoscenti, tanto dia- 
letto triestino e pochi slogan. 
Perché la piazza dei “no ovo- 
via” attira anche una fetta 
della città non avvezza alla 
protesta plateale, estranea al 
frastuono tipico delle mani- 
festazioni: il più grande risul- 
tato del corteo è aver convin- 
to a sfidare la (poca) pioggia 
il “triestino medio”, che lo 
stereotipo vuole indolente. 
«Non siamo habitué», con- 
fidano con un sorriso Stefa- 
nia Fruttini, Patrizia Piccoli 
e Alessandra Postogna quan- 
do la grande onda raggiunge 
piazza Unità, iniziando a di- 
sperdersi. «Le mie battaglie 
in piazza le ho fatte quand’e- 
ro ragazza», spiega Stefania, 
andando poi dritta al punto: 
«Si distrugge un bosco, con 
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Una manifestante con parrucca, maglietta e volantini FOTOLASORTE 


tutti i problemi che già ci so- 
no per l’emergenza climati- 
ca. E poi mancano i soldi, è 
un progetto inutile». Accan- 
to a lei, Alessandra e Patrizia 
annuiscono e si domandano: 
«A chi serve? Non certo a noi 
triestini». 

La “maggioranza silenzio- 
sa” per quanto paradossale 
possa suonare questa espres- 
sione applicata a un corteo — 
la pensa come loro. Con sem- 
plicità, senza doversi rifare a 
chissà quale principio, si affi- 
da a pochi e chiari aggettivi: 
«incomprensibile», «assur- 
do», «dannoso e basta». Lo fa 
con la birra o il guinzaglio 
del cane in mano, trasportan- 
dounabicicletta o un passeg- 
gino. E lo fa parlando in pri- 
ma persona, perché spesso 
coinvolta direttamente dalle 
potenziali conseguenze 
dell’opera: «Io abito a Opici- 
na-dice Irma Marin, cercan- 
do di defilarsi dal resto del 
gruppo —. Non capisco per- 
ché non si ripristini il tram, 
anche per la valenza turisti- 


ca che avrebbe grazie alla 
suastoria». Sul finanziamen- 
to, Irma si chiede: «Se biso- 
gnerà pagarla con risorse in- 
terne, quali tagli saranno fat- 
ti?Eun problema grave». 

Tanti, tantissimi sonoi gio- 
vani. E fra loro si incontrano 
anche studenti venuti da fuo- 
ri Trieste, eppure già piena- 
mente integrati in una delle 
sue dispute più accese. «So- 
no di Milano, ma credo che i 
soldi pubblici possano esse- 
re spesi per cose migliori», af- 
ferma incuriosito Juri Beret- 
ta, schiacciato in mezzo alla 
folla. «Onestamente - conti- 
nua Juri — mi aspettavo poca 
partecipazione, Trieste mi è 
stata descritta in modo mol- 
to diverso». 

Altrettanto numerose so- 
no le coppie, giovani e meno 
giovani: «Cambierebbe la 
faccia di una delle parti più 
belle della città», ripetono in 
coro Michela Brizzi e Gian- 
piero Roici. Si allontanano 
convinti esommessi. — 
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L'INTERVENTO IN VIA SETTEFONTANE 


Ripristinata la scritta del Padovan 
«Messaggio d’amore perla patria» 


La facciata del ricreatorio torna all'aspetto del 1919 dopo un mese di lavori costati 10 mila euro 


Francesco Bercic 


In tempo per il settantennale 
del ritorno di Trieste all’Ita- 
lia, il ricreatorio Padovan è 
tornato a esporre il suo «mes- 
saggio d’amore per la pa- 
tria», l'incisione cubitale che 
fino al 2000 ornava il fronto- 
ne dell’edificio di via Sette- 
fontane. La battaglia portata 
avanti per due anni dalla con- 
sigliera comunale di Fratelli 
d’Italia Nicole Matteoni è sta- 
ta vincente: ottenuto il via li- 
bera della Soprintendenza e 
al termine di circa un mese di 
lavori, la villain stile neoclas- 
sico ha recuperato l’aspetto 
mantenuto lungo quasi tutto 
il Novecento, con la scritta 
“Ama l’Italia simbolo di liber- 
tàedi giustizia”. 

Fatale peril motto era stata 
la ristrutturazione del palaz- 
zo completata nei primi mesi 
del nuovo millennio: nessu- 
nooggi sa più indicarne il mo- 
tivo, ma d’improvviso il fron- 
tone appariva privo di fregio 
ela schiera di fanali che l’illu- 
minavanoerano stati sostitui- 


Gli assessori Lodi e De Blasio, la deputata Matteonie il sindaco Di 


tida anonimialtoparlanti. La 
manovra era passata inosser- 
vata ai più, non però al Comi- 
tato degli ex allievi del ricrea- 
torio, che ormai da decenni 
veglia sulla memoria del Pa- 
dovàn (compresa la corretta 
collocazione dell’accento, ri- 
gorosamente sull’ultima silla- 
ba). L’insistita richiesta al Co- 
mune di non violare la fisio- 


nomia novecentesca della vil- 
la ha dovuto attendere molti 
anni, fintantoché nel 2022 la 
consigliera Matteoni inizia a 
interessarsi alla questione. E 
così si sono poste le premesse 
perarrivareall’epilogo odier- 
no: una prima delibera porta- 
tain giunta comunale per ot- 
tenere il placet della Soprin- 
tendenza (l’edificio è vincola- 


piazza davanti alla scritta restaurata alPado 


to), un anno per il nulla osta, 
infine l’ultimo emendamen- 
to a firma Matteoni-Lodi. La- 
vori costati 10 mila euro. 

A benedire il recupero del- 
lascrittac’è ilsindaco Dipiaz- 
za, assieme a una soddisfatta 
Matteoni, alla coppia di asses- 
sori Lodi-De Blasio e a una 
ventina di membri del Comi- 
tato ex allievi del ricreatorio, 


van. A destra il campo di basket LASORTE 


compreso il “leader” Franco 
Stibiel, il volto forse più noto 
del Padovan. Stibiel tiene in 
mano il volume curato dal co- 
mitato, “Giglio Padovan. Un 
ricreatorio, tante storie”, con 
due immagini della villa neo- 
classica, una dotata di scritta 
e l’altra senza, per dimostra- 
re la necessità del ripristino. 
Mai ricordi degli ex allievi si 


spingono più in là dell’inter- 
vento in questione, fornendo 
uno spaccato della storia del 
della struttura — prima del 
suo genere ad essere aperta a 
Trieste nel 1908 di cui l’inci- 
sione è solo uncapitolo. 

Quest'ultima è connessa al- 
la figura di Francesco Slama 
(cognome in seguito italianiz- 
zato in Della Paglia) che ne 
promosse personalmente la 
realizzazione nel 1919 da di- 
rettore di ricreatorio. L’edifi- 
cio, aldi là della scritta postu- 
ma, risale al 1840, su proget- 
to di Francesco Camin incari- 
cato dall’imprenditore Fran- 
cesco Padovan. Passata nelle 
mani dei figli Domenico e Gi- 
glio, i nipoti la vendettero al- 
la ditta “Samaya & Co”, che a 
sua volta la liquidò a benefi- 
cio del barone austriaco Sesl- 
ler-Herzinger. Quindi l’acqui- 
sto del Municipio, il 15 aprile 
1907 per un investimento di 
140mila corone. 

Cosa è cambiato, a livello 
architettonico, da quella vol- 
ta? Stibiel non ha particolari 
osservazioni da fare, chiuso 
il ventennale caso del fregio 
rimosso. La facciata con otto 
colonne doriche èrimastaim- 
mutata da un secolo a questa 
parte. Piuttosto, l’attenzione 
di Stibiel si rivolge all’inter- 
no dell’edificio, dov'era collo- 
cato il busto in bronzo del pri- 
mo direttore del Padovan, Ni- 
colò Cobolli, opera di Carlo 
Sbisà (altro illustre ex allievo 
di via Settefontane). «Una 
volta si trovava nella grande 
sala del teatro — dice Stibiel — 
maoraè abbandonato in can- 
tina». Messaggio inviato. — 
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L'INIZIATIVA IN 11 CONDOMINI 


Nidi aruficiali sui palazzi 
per salvare i rondoni 
Intervento di Hera e Lipu 


Riqualificazione energetica 
con uno sguardo al benesse- 
re animale. Hera servizi 
energia collocherà nidi arti- 
ficiali in 11 condomini dari- 
strutturare con l’obiettivo di 
salvareirondoni. 

La specie protetta torna a 
nidificare ogni anno dall’A- 
frica. Grazie alla collabora- 
zione con la Lipu, Hse ha col- 
locato piccoli nidi artificiali 
sugli edifici interessati da in- 
terventi di efficientamento 
energetico. Si tratta in parti- 
colare di 11 condomini gesti- 


ti dallo Studio Immobiliare 
Benvenuto, dove saranno 
collocati 20 nidi artificiali 
da Hse, che si occupa della lo- 
ro riqualificazione energeti- 
ca. 
«Ogni nido salverà una 
coppia di rondoni — spiega 
Igor Maiorano, delegato Li- 
pu Trieste —. Purtroppo, a 
causa dei tanti lavori alle pa- 
reti e ai tetti degli edifici ese- 
guiti conil super bonusnegli 
anni scorsi si sono causati 
molti danni a questi anima- 
li, che tornando dall’Africa 


non hanno più trovato la lo- 
ro “casa”. Abbiamo quindi 
collaborato con Hse per stu- 
diare i luoghi migliori per 
collocare i nidi artificiali». 

Giorgio Golinelli, ad di 
Hse, dichiara: «Gli interven- 
ti di riqualificazione energe- 
tica degli edifici sono tra gli 
strumenti più potenti per tu- 
telare l’ambiente, attraver- 
so la riduzione dei consumi 
e l’abbattimento delle emis- 
sioni. E allo stesso modo im- 
portante considerare il loro 
impatto sull’ambiente e su- 
gli animali che vivono la cit- 
tà. Quindi, in collaborazio- 
ne con l’amministratore e 
grazie alla preziosa collabo- 
razione con la Lipu, siamo 
riusciti ad eseguire i lavori 
installando nuovi nidi per i 
rondoni per proteggere la 
fauna locale senza rinuncia- 
re all’obiettivo di risparmio 
energetico»). — 


NUOVA EDIZIONE 


Barbacan Produce 
in versione autunnale 


Edizione autunnale per Bar- 
bacan Produce, domani dalle 
10.30alle18.30, il marketde- 
dicato a designer, creativi, ar- 
tigiani, artisti, affermati ed 
emergenti, che si svolge quat- 
tro volte all’anno tra piazza 
Barbacane dintorni. 

Come sempre l’organizza- 
zione anticipa sui social, nel- 
le settimane prima dell’even- 
to, i protagonisti presenti, 
che arrivano anche da fuori 
Trieste. Si sa quindi che tra le 
postazioni ci saranno mobili 


vecchi, restaurati e recupera- 
ti in modo fantasioso, abbi- 
gliamento prodotto con mate- 
riali naturali, cosmetici e ac- 
cessori botanici ecologici ela- 
borati in un piccolo laborato- 
rio di Trieste conerbe officina- 
li e selvatiche, ceramiche con 
pezzi unici. E ancora una li- 
nea artigianale di vestiti per 
neonati, gioielli fatti a mano, 
capi realizzati coniltelaio, pu- 
pazzi, borse, decori per la ca- 
sa. Eanche stand di dolci. 
Una manifestazione che da 
anni punta a valorizzare pro- 
dotti originali e creativi. L’ul- 
timo appuntamento del 2024 
per Barbacan Produce sarà do- 
menica 15 dicembre. Tutte le 
informazioni su www.barba- 
canproduce.com. — 
MI. B. 
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DI LAVORA 


nord-est 


multimedia 


il nuovo Gruppo Editoriale del Nordest, che nasce da una solida 
esperienza pregressa, unita ad un forte slancio innovativo. 
Incentrato sul territorio, affacciato al panorama editoriale italiano 
gestisce direttamente le testate siornalistiche leader del Nordest. 


RICERCA 


PER IL MERCATO EDITORIALE, NEL SETTORE DELLA COMUNICAZIONE 


STAMPA E DIGITAL 


si richiedono 
Esperienza di vendita, commerciale 
Laurea/diploma di scuola superiore 
Autonomia e proattività, spirito imprenditoriale 
Conoscenza base dei mezzi digitali 
Aree di competenza: Trieste e Gorizia 
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Consigliere di FdI picchiato 
Riconosciuto uno dei quattro 


Metz aggredito in un bar da un gruppo di persone di presunta origine kosovara 
Solidarietà dal partito: «Non ci fate paura». Pde M5s: «Violenza da condannare» 


Gianpaolo Sarti 


C'è una traccia, seppur anco- 
ra debole: un testimone che 
ha assistito al pestaggio del 
quarantatreenne triestino 
Francesco Metz, avvenuto 
venerdì sera all’interno del 
bar Sara di via Giulia 76/B, 
sostiene di aver riconosciuto 
uno dei quattro aggressori 
mentre colpivano la vittima 
con pugni e calci, anche 
quando era ormai per terra, 
davanti alla compagna e alle 
due bambine piccole. 

Standoa quanto riferito da 
questo testimone, si tratte- 
rebbe di un cliente del locale 
-— ungiovane di origine balca- 
nica—cheera stato visto spes- 
soin quellazona. Glialtri tre, 
invece, al momento sono an- 
coraignoti. 

Sul caso sta ora indagando 
la Digos, dopo la denuncia 
sporta da Metz. Lui, consi- 
gliere circoscrizionale di Fra- 
telli d’Italia, ha affermato di 
non conoscere chi lo ha pesta- 
to. Ma che, durante il parapi- 
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glia, i quattro avevano ripe- 
tuto, urlando, “Kosovo, qui 
Kosovo”. 

Parole che anche il barista 
del locale, Luca Benvenuto, 
conferma di aver sentito: 
«Gridavano “Kosovo, Koso- 
vo” mentre lo prendevano a 
pugni davanti a me e aiclien- 
ti». 

Cosa ci sia dietro all’episo- 
dio è tutt'ora un mistero. 
Non si esclude nemmeno 
uno scambio di persona. 
Cioè che non fosse lui, Metz, 
l’obiettivo del gruppetto. 
«Da quanto ne so quella gen- 
te aspettava proprio me», 
spiega però il consigliere cir- 
coscrizionale. «Ma non so 
perché. Mentre i quattro si 
avvicinavano minacciosa- 
mente, io avevo detto loro di 
non conoscerli, che non li 
avevo mai visti prima d’ora». 

C'è l'ipotesi che sullo sfon- 
do ci possano essere ragioni 
legate all’incarico politico 
del quarantatreenne in Circo- 
scrizione, anche se il diretto 
interessato esclude categori- 


negativamente, con offese o 
polemiche, nei confronti del- 
lacomunità kosovara. 

Il caso ha innescato reazio- 
ni politiche in segno di solida- 
rietà al consigliere. «Espri- 
mola mia più forte vicinanza 
alnostroFrancesco, alla com- 
pagna e ai loro due bambi- 
ni», le parole di Nicole Mat- 
teoni, deputata di Fratelli d’I- 
talia. «Trovo inaccettabile e 
incredibile che persone stra- 
niere possano, almeno da 
quanto emerge dalle testimo- 
nianze di terzi, picchiare una 
persona urlando “qui è Koso- 
vo”. Nonci fate paura. Conti- 
nueremo a difendere il no- 
stro territorio e la nostra co- 
munità senza paura, come 
Francesco ha fatto ogni gior- 
no da quando è nostro energi- 
co consigliere circoscriziona- 
le». 

Così la capogruppo del Pd 
nella VI Circoscrizione San- 
dra Di Febo. «Desidero espri- 
mere a nome del gruppo con- 
siliare e di tutta la nostra co- 
munità una ferma e sentita 
condanna per l’episodio di 
violenza». 

D’accordo Alessandra Ri- 
chetti consigliere comunale 
del M5S: «Atti come questo 
non solo sono intollerabili, 
ma minano i valori di rispet- 
to e convivenza civile su cui 
la nostra comunità si fonda e 
che ogni giorno ci impegnia- 
moa proteggere e promuove- 
re. Il mio pensiero— osserva — 
va soprattutto alle due figlie 
del consigliere, costrette a vi- 
vere una scena tanto terribi- 
le». — 
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a salva nove cuccioli 


I finanzieri del Comando provinciale di Trieste, 
nel corso dei consueti servizi di controllo econo- 
mico delterritorio, hanno sequestrato 9 cuccioli 
di cane, di varie razze tra cui tre chihuaua e due 


yorkshire e un gatto dirazza orientale. Gli anima- 
lisonostati sequestrati a un cittadino di naziona- 
lità polacca che li aveva introdotti in Italia senza 
l'obbligatorio “passaporto europeo”. 


ZONA STAZIONE 


Sedicenne trovato ferito 
Era a terra in via Ghega 


La Polizia di Stato e un mez- 
zo disoccorso della Sogit so- 
no intervenuti nella serata 
di giovedì in via Ghega, at- 
torno alle nove e mezza, in 
risposta alle segnalazioni di 
vari cittadini che avevano 
notato la presenza di un ra- 
gazzo riverso per terra, feri- 
to al volto e che aveva perso 
isensi. 

Secondo le ricostruzioni, 
si trattava di un giovane di 
sedici anni e in particolare 
di un minore straniero non 
accompagnato di origine 
turca. Il ragazzo versava in 
condizioni di pesante altera- 


zione alcolica. 

Non è chiara la causa dei 
segni sul viso. Non è stato 
cioè stabilito se le ferite fos- 
sero state determinate da 
un’aggressione o piuttosto 
da una caduta autonoma do- 
vuta allo stato di alterazio- 
nealcolica. 

Durante la perquisizione 
gli agenti di Polizia hanno 
rinvenuto addosso al ragaz- 
zo uncoltello. 

Il sedicenne è stato porta- 
to al Burlo perricevere le cu- 
re del caso. — 

G.S. 
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Carabinieri 
Scoperto un cadavere 
Accanto una pistola 


I Carabinieri del Coman- 
do provinciale di Trieste 
stanno indagando sul ri- 
trovamentodi un cadave- 
reall’interno di un appar- 
tamento di una palazzina 
situata nei pressi di una 
trasversale di piazza 
Oberdan. Si tratta di un 
settantaseienne  triesti- 
no. Il corpo giaceva nel 
soggiorno dell’abitazio- 
ne. Gli investigatori han- 
no rinvenuto una pistola 
accanto. È stata una cono- 
scente della vittima, pre- 
occupata di non avere da 
alcuni giorni notizie del 
settantaseienne, a scopri- 
relasalmaeadarel’allar- 
me. Secondo i primi accer- 
tamenti si tratterebbe di 
un gesto volontario: una 
persona sola nella pro- 
pria abitazione che si è 
toltalavita utilizzandola 
pistola. I Carabinieri han- 
no appurato che l’uomo 
deteneva regolarmente 
l’armaincasa. Maleinda- 
gini sono ancora in corso. 
Gli investigatori esegui- 
ranno anche verifiche su- 
gli ultimi contatti della 
persona deceduta. Sul po- 
sto è intervenuto pure il 
Reparto operativo Nu- 
cleo investigativo dei Ca- 
rabinieri di Trieste periri- 
lievi scientifici. 


Polizia 
Bancario morto al Silos 
«Si tratta di suicidio» 


Gliinvestigatori che inda- 
gano sulla tragica morte 
del bancario triestino di 
56 anni, trovato all’inter- 
no del Silos alla base del 
parcheggio sovrastante, 
sono convinti che l’uomo 
si sia tolto la vita da solo. 
Mano a mano che trascor- 
rono i giorni da quella 
drammatica sera di mer- 
coledì scorso, tutti gli ele- 
menti raccolti nelle inda- 
gini della Squadra mobi- 
le e della Polizia scientifi- 
ca convergono su questa 
pista. Gli investigatori 
hanno acquisito anche le 
immagini registrate dal- 
letelecamere di video sor- 
veglianza installate nel 
garage: una, in particola- 
re, è collocata nel punto 
incuilapersonasiè butta- 
ta. La vittima, inoltre, ha 
lasciato unalettera. 
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L'EPISODIO INPORTO VECCHIO 


Caccia al sequestratori 
del giovane pachistano 


Gli investigatori della Polizia 
locale stanno cercando due 
uomini, entrambi migranti 
pachistani, che nei giorni 
scorsi avevano sequestrato 
un giovane connazionale. Lo 
avevano fatto assieme a un al- 
tro complice, già sottoposto 
afermo. Erano quindiintre. 
La vittima era stata chiusa 
e picchiata all’interno di uno 
dei magazzini abbandonati 
del Porto vecchio. I rapitori 
avevano chiesto un riscatto 
di 2 mila euro alla famiglia. 


Le indagini si stanno focaliz- 
zando su uno dei due seque- 
stratori, la cui identità sem- 
bra essere stata scoperta e nei 
cui confronti sussiste un man- 
dato di arresto. L’altro com- 
plice, invece, è ignoto. Dopo 
che il ragazzo rapito era riu- 
scito a fuggire e a chiedere 
aiuto alla Polizia locale, gli 
agenti avevano subito rin- 
tracciato e sottoposto a fer- 
mouno dei tre aggressori. — 

G.S. 
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Competizione tra baristi quasi tutta al femminile in Porto Vecchio per Trieste Coffee Festival 
Ognuno dei partecipanti ha avuto 5 minuti per preparare latazzina perfetta. Oggi il Moka contest 


Estro e tecnica, Ebe trionta 
nella sfida del capo In B 


Lagenzo Degrassi 


Ebe Sai Crescente, 

del locale “Ho- 

me-Sapore di casa”, 

la vincitrice della 
“Capo in B Championship” 
2024, la competizione che 
premia il miglior cappucci- 
noinbicchiere, organizzata 
nell’ambito della nona edi- 
zione di Trieste Coffee Festi- 
val. Secondo posto per Emi- 
liano Biagiotti di Lust; sul 
terzo gradino del podio inve- 
ce Alice Cernecca dell’Ur- 
ban Caffè. 

Lasfida a suon di macchia- 
ti in bicchiere, tipici della 
tradizione triestina, si è te- 
nuta ieri pomeriggio all’in- 
terno del Triestespresso Ex- 
po, al Generali convention 
centerin Porto Vecchio. 

Si è trattata di una gara 
quasi completamente al 
femminile, con sei donne 
partecipanti e solamente 
due uomini. 

A confrontarsi davanti al- 
la giuria, infatti, oltre alla 


vincitrice, anche Cernecca 
dell’Urban caffè, Biagiotti 
di Lust, Francesca Crocenzi 
(anche lei di Home Sapore 
di casa), Valentina Fontana 
del Bar Rex, Dario Lanciano 
del White Cafè, Valentina 
Piazzolla di Pep's Cibi e Vi- 
no, e Daniela Lungu del Tea- 
tro Verdi Cafè Bistrot. 

Per ognuno dei parteci- 
panti il tempo a disposizio- 
ne per la realizzazione della 
giusta miscela fra caffè e 
schiuma di latte era di cin- 
que minuti, al termine dei 
quali era obbligatorio per il 


Secondo Emiliano 
Biagiotti di Lust; terza 
Alice Cernecca 
dell’Urban Caffè 


concorrente lasciare la po- 
stazione ripulita. 

Subito iniziava la valuta- 
zione del caffè prodotto da 
parte della giuria, che ha 
analizzato l’aspetto visivo, 
le proporzioni tra caffè e 
schiuma e il gusto di quattro 


Lagara del capo in B conla vincitrice Ebe Sai Crescente al centro 


preparazioni. 

Il Capo in B, com’è noto, a 
Trieste rappresenta qualco- 
sache va ben oltre il sempli- 
ce caffè: è uno dei simboli 
della città delle sue tradizio- 
ni, l’espressione di una tradi- 
zione secolare e di una vera 


passione per il caffè. 

Questa bevanda, equiva- 
lente a un macchiato, forse 
poco più abbondante, viene 
servita rigorosamente in un 
bicchiere di vetro. E la scel- 
ta preferita dai triestini e 
rappresenta un rituale quo- 


Unmomento della competizione tra baristi FOTO ANDREA LASORTE 


tidiano, un momento di pau- 
sae una scusa per una chiac- 
chierata con gli amici. 

Il Capo in B può avere le 
sue varianti: “deca” (quindi 
decaffeinato), “chiaro” con 
più latte e meno caffè, “or- 
zo” con caffè d’orzo, o un 
“Nero in B”, un espresso co- 


Il “nero” con la 
schiumetta in 
bicchiere è uno dei 
pilastri della tradizione 


munque in bicchiere. E c’è 
pure la versione baby, la 
“schiumetta”, per i bambi- 
ni, giusto per abituarli fin 
da piccoli: solo schiuma di 
latte, alla quale i genitori 
più arditi aggiungono 
un’impercettibile goccia di 


caffè. 

Intanto  l’affollatissimo 
Trieste Coffee Festival pro- 
segue. Questo pomeriggio, 
sempre al Generali conven- 
tion center, si terrà il Moka 
Contest, una gara di caffè 
conlamoka giunta ormai al- 
la terza edizione. 

Saranno dieci i minuti di 
tempo a disposizione per 
ogni partecipante alla pecu- 
liare gara per preparare il 
caffè, che potrà essere sia 
già macinato che in grani e 
macinato all’istante. 

La moka (rigorosamente 
a induzione) potrà essere 
portata da casa dai concor- 
renti, così come il caffè. Chi 
ne sarà sprovvisto potrà uti- 
lizzare l’attrezzatura forni- 
ta dall’organizzazione del 
Festival triestino del caffè. 
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DUINO AURISINA- CARSO 29 


IL CASO 


Piazza di Aurisina 
Scoppia la protesta 
dei commercianti 
sulcantiere a rilento 


Gliesercenti chiedono lo stop ai rinvii sui lavori di rifacimento 
«E passato già un anno: stiamo perdendo incassi e clienti» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Basta conirinvii. «Vogliamo 
presto prima una piazza agi- 
bile. Abbiamo già perso in- 
cassi e clientela». Si alza for- 
te la protesta dei pubblici 
esercenti, degli imprendito- 
ri, dei professionisti le cui at- 
tività insistono sulla piazza 
di Aurisina, interessata da 
più di un anno dailavori di ri- 
facimento. 

Alamentare «ritardi nell’e- 
secuzione delle opere, che in- 
cidono pesantemente sul no- 
stro volume d’affari»), sono 
in tanti. Ci sono Igor Jazbec, 
titolare dell’omonima panet- 
teria pasticceria, il medico 
Paolo Rossi, la titolare del 
bar Liviana Zaccaria, che già 


subì anni fa le conseguenze 
diun violento incendio e sep- 
pe rialzarsi, l'assicuratore Lo- 
renzo Bussani, Marco Gole- 
mac, che gestisce un negozio 
di casalinghi, Walter Stanis- 
sa, che è il responsabile di un 
agriturismo , assieme alla 
moglie, Maddalena Giuffri- 
da. 

Tutti sono accomunati da 
un forte disagio: «Innanzitut- 
to- sottolinea Jazbec — vedia- 
mo impegnati nel cantiere al 
massimo due operai al gior- 
no, e non tutti i giorni. Trop- 
po pochi. Ci avevano assicu- 
rato che l’ingresso alla piaz- 
za dalla strada che passa da- 
vanti alla chiesa di San Roc- 
cosarebbe stato chiuso per la- 
vori almassimo per due setti- 


mane. Oggi siamo all’otta- 
Va). 

«E non la apriranno tanto 
presto — incalza Zaccaria — 
perché il cantiere è in ritar- 
do». Il medico Rossi sottoli- 
nea inoltre che «esiste il ri- 
schio che qualcuno che vive 
nei paraggi possa avere un 
malore e si trovi nella neces- 
sità di chiamare un’ambulan- 
za, ma con la piazza chiusa 
nessun mezzo potrebbe rag- 
giungere le case. Fra l’altro il 
defibrillatore pubblico è col- 
locato proprio in piazza, per- 
ciò irraggiungibile solo a pie- 
di». 

Tutti concordano sul fatto 
che «aver spostato la fermata 
dei mezzi pubblici sulla pro- 
vinciale, perciò fuori dalla 


Ra 
lA) di E 


-- panico 


Ilavori incorso ad Aurisina. Sotto sinistra gli esercenti; a destra la pavimentazione da posare FOTOLASORTE 


piazza, comporta un rischio 
pertutta la popolazione, per- 
ché non sono state disegnate 
le strisce laddove sarebbe op- 
portuno. Fra l’altro — sottoli- 
neano — in base al progetto 
l'autobus non passerà mai 
più nella piazza». 

Feroci critiche alla futura 
viabilità non vengono rispar- 
miate: «E prevista una sola 
corsia di marcia che attraver- 
sa la piazza nella sua lun- 
ghezza, per giunta ristretta a 
poco più di tre metri: perciò 
basterà che ci sia in sosta un 
furgone dei fornitori e tutto 


si bloccherà. Per non parlare 
dei pochi parcheggi previ- 
sti». Infine il gruppo punta il 
dito «sull’assenza di adegua- 
ti canali per la raccolta 
dell’acqua piovana». 

«Gran parte di queste criti- 
che-replica il sindaco di Dui- 
no Aurisina Igor Gabrovec — 
dovrebbero essere rivolte al- 
le amministrazioni che ci 
hanno preceduto e che han- 
no impostato il progetto. Noi 
potevamo solo apportare al- 
cune migliore, perché se 
avessimo azzerato il cantie- 
re, avremmo dovuto restitui- 


re i contributi ricevuti. A chi 
reclama un maggior numero 
di parcheggi ricordo che ini- 
zialmente c’era addirittura 
chi voleva pedonalizzare del 
tutto la piazza. Quando i la- 
vori saranno finiti avremo la 
più bella piazza del Carso, il 
che sarà un incentivo per tut- 
tigli operatori, ai quali abbia- 
mo già assicurato una serie 
di esenzioni fiscali, a com- 
pensazione del disagio, e la 
programmazione di eventi 
che richiamino persone nel- 
la piazza». — 
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Consegnati gli aiuti per Tamara 


È stata consegnata ad Aurora Marchi, figlia di 
Tamara Alessio, la 72enne che ha visto distrutta 
la sua casa di Crogole a causa di un incendio ri- 
manendo gravemente ustionata, la somma di 


3.500 euro, frutto delle donazioni raccolte nel 
corso dei due concerti di solidarietà dello scor- 
sofine settimana. A consegnare l'assegnoil sin- 
daco Alessandro Coretti egli assessori. 


MUGGIA 


Piazzale ex Alto Adriatico 
I costi di riqualificazione 
salgono a 380 mila euro 


Approvato il nuovo quadro 
economico relativo ai lavori di 
manutenzione straordinaria e 
alla sistemazione di parte del 
piazzale ex Alto Adriatico. Ila- 
vori erano stati assegnati nel 
2023 all'impresa Mozzon Da- 
niele di Pordenone. Il 31 ago- 
sto dello scorso anno è stato ef- 
fettuato l’impegno specifico di 
spesa ed è stato approvato il 
nuovo quadro economico per 
l'esecuzione dell’opera pubbli- 
ca, con un costo complessivo 
di 363.155,10 euro con contri- 
buto dall’Ente di decentramen- 


toregionale di Trieste. 

Il 27 maggio è stata accerta- 
ta in entrata al bilancio comu- 
nale la somma di 19.800 euro 
al capitolo “alienazione di 
areee terreni peropere pubbli- 
che”. Con la deliberazione del 
Consiglio comunale dello scor- 
so 30 settembre è stata appro- 
vatala seconda modifica al pro- 
gramma triennale delle opere 
pubbliche 2024 — 2026 e sono 
stati approvati gli schemi rela- 
tivi e le variazioni al bilancio 
2024, compresa l’implementa- 
zione della copertura finanzia- 


ria peri lavori in piazzale Alto 
Adriatico, per17.820euro, de- 
rivanti appunto dall’alienazio- 
ne. Motivo per il quale è stato 
necessario aggiornare il qua- 
dro economico che in totale 
ora prevede un conto di 
380.975,10 euro, di cui 
239.834,99 euro peri lavori in 
appalto in capo all'impresa 
Mozzon, 58.727, 26 euro di 
spese tecniche (progettazione 
ed esecuzione, indagini ar- 
cheologiche e collaudo ope- 
re). Inoltre è stata riscontrata 
la necessità di procedere a un 
nuovo allacciamento idrico a 
servizio delle aree comunali in- 
teressate dall’opera, prospi- 
cienti via di Trieste. I tecnici 
hanno effettuato un sopralluo- 
go per l’esecuzione dei lavori, 
che è di 1.029,60 euro; spesa 
che già rientra nel quadro eco- 
nomicoaggiornato. — 

LP. 
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Per informazioni, si prega 
di scrivere su WhatsApp al 


3356541675 


PROSECCO 


Esami del sangue gratis 
conil Gruppo volontari 


PROSECCO 


Oggi dalle 8 alle 12, nella se- 
de della Circoscrizione Alti- 
piano ovest (Prosecco 
159), il Gruppo volontari 
di Duino Aurisina e Santa 
Croce effettuerà gratuita- 
mente l’analisi del sangue e 
il controllo della pressione 
arteriosa a tutti coloro che 
si presenteranno. L’appun- 
tamento sarà organizzato 
in collaborazione con “Ami- 
ci del cuore” e “Lega italia- 


na lotta contro i tumori” 
(Lilt). 

Il Gruppo dei volontari 
di Duino Aurisina e Santa 
Croce ha più volte dato vita 
a questo tipo di iniziative, 
che hanno sempre riscosso 
successo. «Il nostro obietti- 
vo — spiega la presidente 
Maria Grazia Villi — è di an- 
dare incontro alle esigenze 
delle fasce più deboli della 
popolazione». — 

U.SA. 
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Giulia Bernardi 
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30 SEGNALAZIONI 


SABATO 26 OTTOBRE 2024 
IL PICCOLO 


AMBIENTE 


Greenpeace a Trieste per la campagna “Acque senza veleni” con il monitoraggio degli inquinanti 


Andrea Veliscek 


“Acque senza veleni”: ecco 
il motto di Greenpeace, che 
porta in Friuli Venezia Giu- 
liala spedizione peril prelie- 
vodiacqua potabile in diver- 
se città della regione. Green- 
peace Italia, ormai da cin- 
que settimane, ha effettuato 
ilcampionamento in 220 cit- 
tà italiane, alla ricerca di 
Pfas cioè sostanze poli- e 
per-fluoroalchiliche, cono- 
sciute anche come “inqui- 
nanti eterni”, un gruppo di 
sostanze chimiche estrema- 
mente pericolose per la salu- 
te. 

Una volta dispersi 
nell’ambiente, i Pfas si de- 
gradano molto lentamente 
e possono inquinare le fonti 
d’acqua, l’aria e le coltiva- 
zioni, arrivando fino all’uo- 
mo, tramite l’acqua e gli ali- 
menti. Tra queste, il Pfoa, 


LE LETTERE 


Migranti 
Niente sottopasso, 
si aprano le chiese 


Leggo che il vescovo, visto 
il periodo climatico, chiede 


classificato cancerogeno. Si 
è riscontrato, inoltre, chel’e- 
sposizione a diverse moleco- 
le Pfas possono causare pro- 
blemi alla tiroide, diabete, 


: colga. Cristo apprezzereb- ‘ 


: be certamente molto di più : 


della semplice richiesta di ‘ 


un sottopasso. 
Silvano Brajnik 


: Ringraziamento/1 


che venga riaperto il sotto- ! 


passaggio di piazza Libertà ! 


perconsentire a chi è arriva- 
to in città dalla Rotta Balca- 
nica e che sosta in piazza, di 
sistemarvisi. 
Trovolarichiesta del vesco- 
vo ben poco permeata dallo 
spirito di carità cristiana vi- 
sto che si riduce a chiedere 
per queste persone solamen- 
te un sottopasso stradale. 
So che il vescovo è stato nel 
santuario di Monte Grisa e 
quindi avrà senz’altro nota- 
to quando spazio disponibi- 
le, soprattutto al piano ter- 
ra, esiste per garantire una 
sistemazione più dignitosa. 
Nonsolo, in zona si trovano 
no anche i servizi igienici e 
c'è anche la possibilità di 
mangiare. 

Ma questa idea è ben lungi 
dall’essere considerata. E sì 
che garantirebbe ai migran- 
ti un trattamento ben più 
umano. 

Quindi, signor vescovo dia 
il buon esempio, aprale por- 
te delle chiese e delle grandi 
proprioetà della chiesa e ac- 


: Un ringraziamento specia- : 
le alla Polizia locale di Trie- | 
! ste 
Siamo una coppia residente ! 


Illavoro solerte 
della Polizia locale 


' aLecce, recentemente in vi- 


: sita a Trieste per una breve ' 
: 96 anni), è capitato anche a 


: vacanza. Purtroppo, duran- 


! te il nostro soggiorno, sia- | 


danni al fegato e al sistema 
immunitario, cancro alrene 
eaitesticolie impatti negati- 
visullafertilità. 

«Questa settimana conclu- 


corpo della Polizia locale di 
Trieste per il loro prezioso 
aiuto in un momento così 
delicato. E confortante sape- 
re che, anche se ci si trova 
lontano da casa, si può con- 
tare su persone competenti 
edisponibili. 

Cav. Gianni Mazzoccoli 


| Ringraziamento/2 


Una brutta caduta 
eil personale dell'Itis 


na 


deremo la raccolta di cam- 
pioni in tutte le regioni ita- 
liane, incluso il Friuli Vene- 
zia Giulia per valutare se la 
contaminazione da Pfas si 


fronto, ma essere inserita in 
una struttura di questo tipo 
è sicuramente un aiuto per 
un ritorno alla normalità. 
Anche il mangiare, da me 


: tantotemuto, è stato davve- 


roall’altezza delle aspettati- 


i VE. 


! personale che in questo pe- 


: Purtroppo, vista l’età ora- ! 
: Le QUETTE IN Corso 


: mo rimasti coinvolti in un ' 


incidente stradale che ha 


: causato danni significativi ' 


: alla nostra vettura, renden- 


! dolanon marciante. 
: In questa situazione diffici- 
: le, ci siamo recati presso la : 


: sede della Polizia locale di ‘ 


mai non più giovane (quasi 


me di ricorrere in un primo 
momento delle cure ospeda- 


: liere e successivamente 


dell'Ospedale di comunità 
situato all’interno della 


! struttura Itis. Sono arrivata : 
: in uno stato a dir poco pro- 


: Triesteperottenereilverba- ‘ 


le dell’incidente, necessa- 


: rio per avviare le pratiche ' 


di riparazione e poter rien- 


: trare in Puglia. Qui abbia- 
: mo avuto la fortuna di in- 
: contrare la funzionaria An- 


: tonella Roiaz, che si è dimo- 


: strata estremamente profes- 


sionale, solerte e disponibi- 
le nel supportarci. 


: Vogliamoesprimere pubbli- : 
: camente la nostra sincera ‘ 


blematico con anche una 
frattura sacrale a causa di 
una caduta. 

Grazie alle attenzioni ele cu- 
re, precise e puntuali, di tut- 
toil personale medico, infer- 


riodo di degenza mi è stato 
vicino e sottolineare soprat- 
tutto la sensibilità e la genti- 
lezza di tutto il personale. 
Isabella Di Meo Petrini 


Le piazze sui morti 
israeliani e ucraini 


Vedendo le immagini delle 
recenti manifestazioni pro 
Palestina ritengo sconcer- 


: tantechequalcuno possa in- 


neggiare al massacro del 7 
ottobre contro cittadini in- 


: difesisolo perché ebrei. 


! mieristico e ausiliario, mi ' 
: sono lentamente ripresa. 
: Un poco alla volta, modifi- 


: cando e calibrando le medi- 


: cinepreviste, sono migliora- 


: gratitudine a lei e all’intero : 


tae grazie anche al fisiotera- 
pista Mirko sono riuscita di 
nuovo acamminare, e ritor- 
nareacasa mia. Certo, vive- 
reacasa propria non ha con- 


GLIAUGURI DI OGGI 


MARINA 

Tanti augurimammina. 

Da Andrea, Paolo e tutti noi che 
ti amiamo 


VALENTINA 

Tantissimi auguri alla super peri 
primi 50... 

Un abbraccio forte da parte di 
tutti quelli che ti vogliono bene 


LUCA 

140 sono arrivati! 

Tanti auguri dai tuoi genitori e 
tutti i tuoi parenti 


A mio avviso, anche i pale- 
stinesi hanno diritto a unlo- 
ro Stato e ritengo che le scel- 
te di Netanyahu, con un’o- 


: perazione distruttiva a Ga- 


za e decine di migliaia di ci- 
vili morti, stiano allonta- 
nando questa possibilità. 
La stessa sicurezza di Israe- 
le, minacciata da organizza- 
zioni che ne mettono in di- 
scussione l’esistenza, non 


: credo possa essere garanti- 


ELARGIZIONI 


Inmemoria del professor Gianni 
Tauzher50 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


Inmemoria di Lina Tiepolo Strain 
(26/10)da parte di Lucia e Claudio 50 
pro SCRICCIOLO ASSOCIAZ.GENITORI 
BAMBINI NATI PREMATURI ODV 


INMEMORIA DEL PITTORE PAOLO 
BARDUCCI - PRO ANVOLT - DA FIORELLA 
AGLIATA 50 pro ANVOLT - 
ASS.NAZ.VOLONTARI LOTTA AI TUMORI 


estenda anche alle acque po- 
tabili», spiega Felice Mora- 
marco di Greenpeace Italia. 
«Chiediamo che anche in 
Friuli Venezia Giulia la Re- 
gione avvii quanto prima 
analisi approfondite sulle 
acque potabili e renda pub- 
bliciin modotrasparente i ri- 
sultati alla collettività. Le 
istituzioni locali e nazionali 
devono garantire acqua pub- 
blica sicura per tutti: voglia- 
mo bere acqua pulita, libera 
daveleni». 

L’obiettivo: realizzare la 
prima mappatura indipen- 
dente della contaminazione 
dell’acqua potabile a livello 
nazionale, per poi diffonde- 
re i dati a inizio 2025. In re- 
gione, Greenpeace Italia ha 
effettuato campionamenti a 
Monfalcone, Gorizia, Trie- 
ste, Manzano, Udine, Porde- 
none, Porcia. Secondo i dati 
più recenti in possesso di 


ta da guerre feroci e prolun- 
gate. 

Male piazze si sono riempi- 
te solo contro Israele, l’uni- 
co Stato democratico di 


: quella regione, e non si è 


mai visto un corteo in difesa 


! degli ucraini e contro l’inva- 
: Volevo ringraziare tutto il ' 


sione russa. 


! Detto ciò, misembra che cir- 


coli una grande compren- 


Greenpeace Italia, richiesti 
all’Aroa, il Friuli Venezia 
Giulia è una delle regioni 
con il maggior numero di 
controlli per individuare le 
contaminazioni ambientali 
daPfas, riscontrando un tas- 
so di positività piuttosto ri- 
dotto, intorno al 6%. Tutta- 
viasono emerse diverse con- 
taminazioni, sia nelle acque 
sotterranee che in quelle su- 
perficiali, principalmente 
nella provincia di Pordeno- 
ne, ma anche in quelle di 
Trieste e Udine. Il valore più 
alto è stato registrato nel 
2022 a Roveredo, con 200,3 
nanogrammi perlitro di una 
molecola appartenente alle 
categoria dei Pfas, il Pfos 
(acido perfluoroottansolfo- 
nico); a Porcia e Fontana- 
fredda, nelle acque sotterra- 
nee, sono stati trovati livelli 
elevati della stessa sostan- 
za. 


sione sotterranea verso le ! 


ragioni del dittatore russo e ! 
: la scuola Roli di Altura, l’a- 


: delle sue mire imperialiste: 


le colpe dell’invasione sono 
attribuite alla Nato e all’Oc- 


! ucraini sono staterimprove- 


rate perfino radici neo nazi- 
ste, con un capovolgimento 
della realtà: più compren- 


meno per tanti presunti de- 
mocratici. 
Fulvio Chenda 


Il guasto 
L'ascensorerotto 
alla scuola Roli 


Buongiorno, volevo segna- 
lare un grosso problema nel- 


scensore non funziona, ma 


: è un disagio non da poco, 
cidente. A Zelensky e agli : 


causa infortuni vari ed altre 


! problematiche, il comune 
: dovrebbe ripararlo da subi- 


sione per l’aggressore che ' 


perl’aggredito. Asmuovere 


alcune coscienze non sono 
servite neppure immagini 


' tremende come l’esecuzio- ' 
: ne a sangue freddo di un ‘ 
: gruppo di soldati ucraini 


che si erano arresi, in spre- 
gio di tutte le convenzioni 
internazionali. 


Questo atteggiamento da ' 
: controlaregata 


due pesi e due misure è pur- 


: to, eseanche costa molto bi- 
! sogna togliere soldi da altre 


parte inutili per le esigenze 
dei ragazzi, le scuole devo- 
no essere funzionanti al 
110% sempre. 

Moreno Sossi 


: Barcolana 


' troppo diffuso, anche se ' 
: nonmaggioritario, e ha por- 


tato all’assenza di ogni mo- 
bilitazione a favore delle de- 


: cine di migliaia di civili 


' ucraini uccisi. E un’assenza ! 


che deve farci riflettere e an- 
che un po’ vergognare: i 
morti del 7 ottobre e quelli 


Basta livore 


: Leggendo la Segnalazione 


: dell'Ucraina contano molto : 


GIOCO DEL 


LIOXTIT 


pubblicata il 19 ottobre 
scorso e scritta dal signor 
Germano Kalinz, mi sono 
sentito offeso, in quanto io 
sono uno degli oltre quattro- 
centomila, fra sportivi, par- 
tecipanti o solo spettatori, 
“minorati psichici”, che 
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LA FOTO DEL GIORNO 


Il piccolo monumento al piroscafo Rex 


«Pedalando sulla Parenzana nel tratto lungomare che collega Capodistria a Isola nel punto in cui 
fu affondato il piroscafo Rex, una ignota mano ha eretto questo piccolo monumento a ricordo di 
quella nave che fu orgoglio della marina mercantile italiana». Ci scrive così il nostro lettore Fabio 
David, ricordando la sorte del Rex, requisito dai tedeschi, ormeggiato nel porto istriano e quindi af- 
fondato a causa diunbombardamento della Raf. 


hanno molto apprezzato la 
kermesse Barcolana. 
Giuro di non aver mai visto, 
condensato in quelle poche 
righe, tanto livore-odio con- 
tro il mare, le barche, lamu- 
sica, lo sport nautico, l’alle- 
gria partecipata ed il “sano” 
odore delle pietanze ben 
cotte. Per non parlare 
dell’acquisita e diffusa noto- 
rietà di Trieste, perlopiù da 
sempre, conosciuta come 
“Città della bora”e non cer- 
to della Regata più grande 
delmondo. 
Evidentemente il signor 
Germano è vegano, si nutre 
di cibi inodori, ascolta uni- 
camente i Notturni di Cho- 
pin, alla televisione guarda 
le pecorelle, quelle che ai 
miei tempi riempivano gli 
Bucvalli Rai e legge solo Sa- 
a. 

Alla luce di quanto sopra, io 
propongo una colletta, fra 
noi estimatori della Barcola- 
na, onde poter acquistare 
una tendaela raccolta com- 
pleta dei libri di Umberrto 
Saba da porsi sul Taiano, in 
quanto non tanto lontano e 
da Trieste, da adibirsi a di- 
mora permanente del si- 
gnor “odiatore della comu- 
nità”. Fra una lettura e l’al- 
tra, e ogni 24 ore, potrà fi- 
nalmente godersi in santa 
pace i tramonti sul nostro 
golfo, sorseggiando l’ama- 
rabirra. 

Leonardo Garbin 


LALAUREA 


Alloro per la fotografa Bassi 


Complimenti a Nina Bassi, che ha conseguito la Laurea magistrale in Giu- 
risprudenza con 110 e lode con una tesi sulla giustizia penale europea, 
relatore il prof. Stefano Ciampi. Nina è una brava fotografa sportiva (gin- 
nastica, soprattutto); questa volta però la protagonista dello scatto è lei. 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 


Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


IL CALENDARIO 

Il santo Bonaventura da Potenza 
(francescano beato) 

Il giorno è il 300°, ne restano 66 


Isole sorge alle 7.37 tramonta alle 18.01 
La luna sorge alle 1.10 cala alle 15.55 
Il proverbio Il dare è onore, il chiedere 

è dolore. 


LE FARMACIE 
Orario di apertura: 8.30-13 /16-19.30 


In servizio anche dalle 13 alle 16 
Piazza Giuseppe Garibaldi 6, 

040 368647; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Guido Brunner 14 
(ang. via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto 
Vecchio), 040 306283. 


In servizio fino alle 21.00 
Via Guido Brunner 14 


(angolo via Stuparich) —040764943 


In servizio notturno 
dalle 19.30 alle 8.30: 
Via Guido Brunner 14 


(angolo via Stuparich) —040764943 


Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera 
delle polveri sottili PM10 (ug/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10 in pg/m? 03 in yg/Nm? 
24 ottobre 20 60 
25 ottobre 118) 43 
26 ottobre 14 48 
27 ottobre 17 63 
28 ottobre 24 85 
29 ottobre 32 63 


| dati in tabella sono frutto dell'interpola- 
zione delle misure della rete di monito- 
raggio di Arpa Fvg realizzata con tecniche 
statistiche. | dati previsti per ieri e i giorni 
successivi sono 

calcolati con modelli numerici di simula- 
zione che tengono conto delle emissioni 
presenti sul territorio, dell'inquinamento 
proveniente dalle regioni contermini, delle 
condizioni meteorologiche e delle misure 
effettive dei giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 112 

Capitaneria di Porto 040676611 

Prevenzione suicidi 800510510 

Guardia costiera 

emergenze 1530 

Protezione animali 

(Enpa) 040910600 

Sanità - Prenotazione Cup 
0434223522 

Sala operativa Sogit 040662211 

Vigili Urbani 

servizio rimozioni 040366111 
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UNA NAPOLETANA A TRIESTE 


Paura di fallire 
e diritto di sbagliare 


Gi LEA ì\ 
CHIARAGILY 


se poi non va bene?». «Se vado via dalla mia 
città, e sono costretto a ritornare a casa, sa- 
rebbe un enorme fallimento». Fallimento: ec- 


cola la parola che tanto ci spaventa, a mag- 
giorragione se pensiamo di trasferirci. Anche nelle persone 
armate di grande motivazione e che hanno ponderato la 
scelta, la paura di non trovarsi bene e dover fare marcia in- 
dietro, ogni tanto si affaccia prepotente. E quella vocina 
che, quando qualcosa va storto, ti dice: «Hai visto? Te l’ave- 
vo detto». 

Ci pensavo l’altro giorno, quando ho ricevuto un messag- 
gio da una ragazza napoletana che verrà a vivere a Trieste. 
Sta per raggiungere il suo fidanzato e ha anche avuto il tra- 
sferimento lavorativo ma, proprio quando tutto sembrava 
andare per il verso giusto, si è palesato il timore del fallimen- 
to. A un certo punto, insomma, non sapeva se il cambio vita 
desiderato si sarebbe poi rivelato un errore. 

Il fatto è che nessuno lo sa, non esiste la risposta perfetta, 
né la ricetta ideale da seguire, anche se, sulla carta, ci sono 
le più rosee condizioni. Ma un bellavoro sicuro, una casa ac- 
cogliente e qualche amico sono il lasciapassare per una vita 
felice? Certo, sono tutti aspetti necessari, ma saranno suffi- 
cienti pernon far rimpiangere quella che ci si lascia alle spal- 
le? 

Ho letto quel messaggio sui social mentre stavo ascoltan- 
do un podcast, la cui sigla diceva: «Impara anche tu dalle sto- 
rie di successo dei grandi imprenditori». 

Mi sono trovata davanti a due situazioni diametralmente 
opposte: da una parte la paura di fallire di una lettrice che 
sta per cambiare città e vita e, dall’altra, i casi di successo 
spiattellati come se fossero semplici e che — teoricamente — 
dovrebbero ispirare a emulare dei percorsi vincenti. 

Siamo cresciuti con la concezione per cui “i bravi” sono 
quelli che non sbagliano, che non solo non mettono il piede 
in fallo, ma non hanno neppure una indecisione. Ma perso- 
ne così, esistono davvero? Non credo, però la cultura della 
performance di cui siamo intrisi, esiste eccome. Mi sono 
chiesta: tutta questa sublimazione di chi nella vita ce l’ha fat- 
ta non avrà generato un senso di frustrazione infinito, che 
ha indottole persone a non farenulla, per paura di fallire? 

Credo che sia un fenomeno, questo, tutto italiano. Negli 
Stati Uniti d'America, se durante un colloquio di lavoro ti 
chiedono quante volte hai fallito e rispondi nessuna, non ti 
assumono. Le persone capaci sono quelle che hanno attra- 
versato tempeste e ancora si mettono in gioco. Il vecchio det- 
to “il vento calmo non fa buoni marinai” vuole dire proprio 
questo. E quindi, ben venganole cadute, le delusioni, i ripen- 
samenti, e pure qualche “scoppola”, come si dice a Napoli. 
Senza, vivremmo in un mondo finto, o quanto meno avrem- 
mo una visione parziale delle cose. 

Credo che dovremmoriappropriarci del diritto di sbaglia- 
re e che debba esserci una vera e propria cultura del falli- 
mento, grazie al quale poi arrivano inevitabilmente i cam- 
biamenti e le evoluzioni. La vita è fatta di tentativi, di prove 
continue. Perché la grande verità è che nisciun è nato impara- 
to! — 


IL RICONOSCIMENTO 


1110 anni dello Stabilimento triestino di sorveglianza e chiusura celebrati in Municipio 


Nicole Cherbancich 


Il riconoscimento da parte 
del Comune di Trieste come 
azienda storica della città 
per lo Stabilimento triesti- 
no di sorveglianza e chiusu- 
ra non è solo un traguardo, 
ma una continuità che per- 
mane da oltre 110 anni. La 
cerimonia di consegna 
dell’attestato, con il sinda- 
co Roberto Dipiazza, si è te- 
nuta ieri nella Sala Azzurra 
del Palazzo municipale. 

«Il primo documento uffi- 
ciale rinvenuto (il cui fron- 
tespizio è riportato nella fo- 
to a lato) risale al 1915, ma 


lastoria che miè stata narra- 
ta è che la ditta affonda le 
sue radici ancor prima», rac- 
conta l’amministratore uni- 
coFederico Mreule. 

Lo Stabilimento triestino 
di sorveglianza e chiusura 
Srl, lungo nome accorciato 
nell’acronimo Stsec, è un’a- 
zienda che si occupa diman- 
sioni di sicurezza e, a secon- 
da del tipo di intervento, ga- 
rantisce sia personale di se- 
curity e guardiania non ar- 
mato che quello specializza- 
to nel settore delle guardie 
armate. 

Untempo veniva effettua- 
to anche il servizio di tra- 


sporto valori ed erano dispo- 
nibili, così come ancora 0g- 
gi, un caveau e un parco 
macchine per raggiungere 
velocemente ogni zona del- 
lacittà in cuilo Stsec è impe- 
gnato. 

L’azienda, dal 2015, è nel- 
le mani di Federico Mreule, 
main precedenza il medesi- 
mo compito era stato svolto 
da suo padre e, prima anco- 
ra, da suo nonno. 

Rispetto al passato, sono 
stati effettuati molteplici 
cambiamenti, da quelli ine- 
renti le moderne tecnologie 
impiegate a quelli dell’asset- 
to organizzativo. 


Progressi che assicurano 
lavigilanza, nonché l’adem- 
pimento strutturale della 
messa in opera degli allar- 
mi. 

Grazie a ulteriori docu- 
mentie fotografie, sono sta- 
te tracciate le tappe stori- 
che dell’azienda, rivelando 
l’evoluzione della tipologia 
lavorativa, oltre al cambio 
di sedi, fino a giungere 
all’attuale ubicazione in via 
SanFrancesco. 

Di ieri la breve cerimonia 
in Comune dove il sindaco 
ha consegnato una targa al 
titolare dell’impresa. 
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Le nipoti dell'artista, mancata nel 1972, hanno raccolto disegni, pitture, foto e documentazione 
Nella seconda metà del Novecento portò a un livello internazionale la cultura cittadina 


Nasce in viale Miramare 
l'archivio di Miela Reina 


L’avanguardia di T 


MARIANNA ACCERBONI 


nsobrio contenito- 
re dalle pareti co- 
lor grigio caldo 
ospita da oggi in 
viale Miramare 37 (inaugu- 
razione alle 18) quello che 
fu l’universo fantastico di 
Miela Reina, poliedrica arti- 


sta d’avanguardia che ha il- 
luminato nella seconda me- 
tà del Novecento con la sua 
scia di polvere di stelle, la 
cultura triestina del dopo- 
guerra, portandola a un li- 
vello internazionale. 
Un'iniziativa che prende 
il via dall’amore delle nipo- 
ti Lucia e Laura Budini per 
la magica Miela, mente im- 
maginifica e visionaria dal- 
la creatività inesauribile, 


pernon dimenticare quell’a- 
telier sempre aperto, dove 
la zia artista consentiva alle 
piccole Lucia e Laura di 
ideare qualsiasi gioco, dise- 
gno o scherzetto in assoluta 
libertà, parola chiave nella 
sua arte: un’oasi felice di 
creatività che oggi viene ri- 
proposta dalle nipoti diven- 
tate adulte conla costituzio- 
ne dell’archivio, per ricor- 
dare un sogno interrotto 


rieste 


troppo presto dalla scom- 
parsa prematura e improv- 
visa di Miela, avvenuta all’o- 
spedale di Udine il 15 gen- 
naio 1972. 

L’archivio consta di una 
parte materiale composta 
da disegni, pitture, oggetti 
e ampia documentazione di 
varia natura come lettere, 
fotografie, appunti, quader- 
ni, scritti, cataloghi, artico- 
li di giornale e una piccola 


(EA 


Parte dell'esposizione nell'archivio di viale Miramare 


parte della sua libreria: tut- 
to quanto può essere utile a 
uno studioso per approfon- 
dire la complessa figura 
dell’artista. 

In tale contesto si tenterà 
poi di localizzare le opere 
che fanno parte di patrimo- 
ni privati e pubblici al fine 
di realizzare una sorta di 
censimento. Per ricostruire 
in modo completo l’evolu- 
zione sperimentale della 


lA 


PR 


Reina, sono disponibili pu- 
re vari contenuti digitali 
che consentiranno di incen- 
tivare lo studio della sua 
opera anche in collaborazio- 
ne conenti pubblici e priva- 
ti. «Con i quali — spiega Lu- 
cia Budini — ci sono già con- 
tatti in corso per iniziative 
promozionali e varie forme 
di collaborazione, come la 
realizzazione di piccole 
pubblicazioni, incontri la- 


FESTIVAL MIMESIS /IL PREMIO UDINE FILOSOFIA 


Zellini: «La matematica aiuta 
a comprendere la realtà» 


Mario Brandolin 


Il Premio Udine Filosofia va 
quest’anno al matematico e 
saggista triestino Paolo Zel- 
lini, docente emerito di ana- 
lisi numerica all’Università 
TorVergata di Roma dove è 
giunto dopo aver insegnato 
anche a Udine. 

Ea Udineieri il matemati- 
co ha tenuto una lectio magi- 
stralis aperta al pubblico 
nell’ambito del Festival Mi- 


mesis. Zellini ha scritto con 
numerosi saggi di algebrali- 
neare numerica, di teoria 
delle matrici, di complessi- 
tà degli algoritmie dell’otti- 
mizzazione numerica: spes- 
so intrecciando le sue ricer- 
che con la filosofia di cui ri- 
conosce «il ruolo determi- 
nante nella problematizza- 
zione del presente e nella co- 
struzione del futuro», come 
recita la motivazione del 
Premio. 


Matematica e filosofia: 
quale il rapporto tra que- 
ste due discipline appa- 
rentemente così distanti 
tra loro, almeno per quel- 
lo che è l’immaginario co- 
mune? 

«C'è un rapporto molto 
stretto perché la matemati- 
ca si è occupata di problemi 
che sono tipici della filoso- 
fia. Anche l’indagine sulla 
natura stessa del numero è 
una un’indagine di tipo filo- 


Il matematico Paolo Zellini 


sofico, come quella su che 
cosa è l’infinito, se può esse- 
re attuale o potenziale; o 
quella su che cosa è il caso, 
su come si possa definirlo; 


tutte indagini di tipo filoso- 
fico che poi si traducono in 
dei procedimenti di caratte- 
re più tecnico, più matema- 
tico». 

La matematica oltre a es- 
sere un linguaggio tecni- 
co è anche un modo di in- 
terpretare la realtà. Gli an- 
tichi celoinsegnano. 
«Assolutamente sì. Nell’an- 
tichità, dovela combinazio- 
ne delle due discipline era 
molto più evidente, un filo- 
sofo come Platone, ad esem- 
pio, arriva a dire che l’essen- 
za della natura uno la trova 
nelle progressioni geometri- 
che. Anche l’Etica Nicomea- 
chea di Aristotele è modella- 
ta su principi che si descri- 
vono bene con l’aiuto della 
matematica. Non solo natu- 
ra dunque, ma oserei dire 


anche i sentimenti. Platone 
parlava del piacere e del do- 
lore e si esprimeva con ter- 
mini che eranotratti dal cal- 
colo aritmetico. Insomma 
c’erano delle strutture mate- 
matiche che potevano vale- 
re in ogni campo. L’idea di 
giustizia, un altro esempio, 
la consideravano esemplifi- 
cata nel teorema di Pitago- 
ra.] teoremi matematici era- 
no delle espressioni un po’ 
laconiche, brevi, oracolari 
ma che si proponevano di 
descrivere qualità essenzia- 
lidell’esistenza umana» 
Rispetto alla comprensio- 
nedelmondo moderno? 
«Il mondo moderno ha per- 
soinbuona parte questa abi- 
tudine a vedere simboleg- 
giati i concetti della filoso- 
fia, dell’etica, della metafisi- 
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Stasera alle 18 a Udine all'Auditorium 
del Centro culturale delle Grazie di via 
Pracchiuso, 21, l'evento conclusivo 
dell'XI edizione del Premio Friuli Storia, 
intitolato “Brigate Rosse. Sangue sulla 


Repubblica”. La cerimonia di consegna 
del riconoscimento vede protagonista il 
vincitore 2024, lo storico Sergio Luzzat- 
to, autore del volume “Dolore e furore. 
Una storia delle Brigate Rosse” (Einau- 


di). In dialogo conlui il direttore del quo- 
tidiano Secolo XIX Michele Brambilla, a 
sua volta autore del volume "L'eskimo in 
redazione. Quando le Brigate Rosse era- 
no sedicenti” (Ares). Introduce la serata 
lo storico Ernesto Galli della Loggia. Alla 
cerimonia intervengono anche gli altri 


due finalisti del premio: Michele Todero 
(con “Terra irredenta, terra incognita. 
L'ora delle armi alconfine orientale d'Ita- 
lia 1914-1918”, Laterza) e Filippo Triola 
(con “L'orologio del potere. Stato e misu- 
ra del tempo nell'Italia contemporanea 
1749-1922”, Mulino). 


boratoriali e open day». 

Quando venne a manca- 
re, Miela— figlia del provve- 
ditore agli studi di Trieste 
Giuseppe Reina, siciliano 
d’origine, e della nota gior- 
nalista triestina Aurelia Ce- 
sari, formatasi all’Accade- 
mia di Belle Arti di Venezia 
e grande viaggiatrice — ave- 
va soltanto 36 anni ed era 
nel pieno della sua creativi- 
tà. 

Voce solista dell’arte trie- 
stina, in linea per le sue idee 
avanzate, molto apprezzate 
dal grande critico ed esteto- 
logo Gillo Dorfles, con le 
più importanti avanguar- 
dieinternazionali, aveva in- 
tessuto nel tempo un lin- 
guaggio che dall’arte più 
tradizionale di taglio espres- 
sionista figurativo — molto 
legata sul piano tematico e 
cromatico alla terra di Sici- 
lia, ispiratrice delle opere 
giovanili — aveva rapida- 
menteaderito al concetto al- 
lora inedito d’interdiscipli- 
narietà delle arti. Che la vi- 
de per esempio creare nei 
suoi ultimi annidivita, in di- 
retta sul palcoscenico, da- 


Scrisse di Miela Reina Gillo 
Dorfles: «E molto più giusto 
affermare che Miela è stata 
la sola artista dell’area giu- 
liana ad aver creato, nella 
breve stagione che va dagli 
anni Sessanta ai Settanta, 
un’opera non solo degna di 
essere ricordata e studiata, 
ma degna di essere conside- 
rata come una solitaria e ini- 
mitabile avventura della fan- 
tasia». Nelle foto in alto i det- 
tagli di alcune opere: a sini- 
stra “Box” del 1965 (tempe- 
ra su carta); al centro “Doli- 
na e Carso” del 1963 (tempe- 
rasutavola); a destra “Cava- 
liere” del1960 (oliosutela). 


vanti a un pubblico rapito 
dalla novità, delle antesi- 
gnane scenografie ispirate 
allemusiche d’avanguardia 
del M° Carlo de Incontrera, 
con cui si era creato un im- 
portante sodalizio artistico. 
Ed ecco che nell’archivio 
a lei intitolato compaiono 
delle testimonianzerievoca- 
tive di questo modo innova- 
tivo di fare arte a 360 gradi, 
come per esempio la favola 
surreale da lei creata per vo- 
ce e immagini, “Ottava do- 
poottava”, l’originale inter- 
pretazionein chiave moder- 
na della storia di Cenerento- 
la e due piccole sculture co- 
struite da Miela, ritaglian- 
dole dalle serigrafie in cui 
per gioco il fruitore poteva 
creare nella terza dimensio- 
ne due suoi personaggi ico- 
nici, la donnina e il paraca- 
dutista. 
Dopol’inaugurazione l’ar- 
chivio sarà accessibile al 
pubblico dal 28 ottobre al 3 
novembre dalle 16 alle 20 e 
poi su appuntamento scri- 
vendo ad archiviomielarei- 
na@gmail. com. — 
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ca in entità matematiche. 
Oggi la filosofia della mate- 
matica è diventata la filoso- 
fia della logica, che è cosa 
unpo’ diversa, nata e svilup- 
pata sulla base della critica 
dei fondamenti della mate- 
matica. Da qui la difficoltà 
di riferire il sapere matema- 
tico ai problemi dell’esisten- 
za. Come ci insegna Musil 
nel suo capolavoro L'uomo 
senza qualità, unico caso di 
pensatore e scrittore moder- 
no che in qualche modo re- 
cupera nella narrazione il 
senso e la simbologia dei nu- 
meri». 

Nei suoi libri Numero e Lo- 
gos, o La matematica de- 
gli dei e gli algoritmi degli 
uomini (entrambi per le 
edizioni Adelphi), lei sot- 
tolinea come le pratiche 


matematiche aprissero a 
un linguaggio di tipo ma- 
gico sapienziale, forse 
una strada per comunica- 
recongli dei. 

«Che non c’è più in genera- 
le, sopravvive per alcuni sin- 
goli pensatori, anche più re- 
centi. In Simone Weil, ad 
esempio, che nella sua spe- 
culazione trova un collega- 
mento tra verità matemati- 
chee verità teologiche». 
Come vede il futuro della 
matematica in un conte- 
sto di grande sviluppo tec- 
nologico, come quello del 
presente? 

«La mia idea è che tutta que- 
sta attenzione per la mate- 
matica applicata, per il cal- 
colo digitale e l’Intelligenza 
Artificiale sia una risposta 
alla crisi di idea di infinito 


così come si era sviluppata 
alla fine dell’800 e primi 
‘900, Un’idea di infinito che 
non poteva sussistere come 
si sperava, e al suo posto si è 
cominciato a pensare al fini- 
to. Che, come l’infinito non 
è sempre così comprensibi- 
le. Inoltre il calcolo sul fini- 
to, che è algoritmico effetti- 
voereale, usalamacchinae 
gli strumenti che conoscia- 
mo. Tutto ciò non è esente 
da interessi di tipo economi- 
co, sociale, militareche han- 
no snaturato l’impresa filo- 
sofica. L’Intelligenza Artifi- 
ciale ha un interesse mate- 
matico indubbio e filosofi- 
co enorme, ma è piena di in- 
sidie perché l’Ta toglie origi- 
nalità al pensiero umano». 
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IL FESTIVAL 


La fusion afro-cara1bica 
di Anthony Joseph 
sbarca al Jazz € Wine 


Il teatro di Cormons ospita il ritorno in Italia del musicista: 
«Essere un poeta nero comporta essere un attivista» 


Il poeta, scrittore, attivista, insegnante di scrittura creativa e musicista Anthony Joseph 


Alex Pessotto 


on c’è dubbio sul 
momento più im- 
portante della pe- 
nultima giornata 
di Jazz&Wine of Peace, edi- 
zione numero 27: quello 
che stasera, alle 21.30, sarà 
ospitato dal teatro Comuna- 
le di Cormons con protagoni- 
sta il poliedrico Anthony Jo- 
seph. Il programma odierno 
della kermesse, tuttavia, co- 
mincia già alle 11, al Kultur- 
ni dom di Nova Gorica, con 
l’esibizione in sestetto del 
batterista norvegese Paal 
Nilssen-Love impegnato nel 
progetto “Love circus”. 
Quindi, il festivalorganizza- 
to dal circolo Controtempo 
proseguirà alle 15, con sede 
ospitante villa Codelli, a 
Mossa, e, in questo caso, sa- 
rà possibile applaudire Mat- 
teo Paggi & Giraffe (Paggi è 
un trombonista, fra gli altri 
anche di EnricoRava). 

Poi, un altro momento di 
rilievo sarà quello delle 
18.30 all’azienda agricola 
Gradis’ciutta, in località Gia- 
sbana, dove si potrà assiste- 
re all’esibizione in trio del 
batterista tedesco Joe Her- 
tenstein con ospite speciale 
Ray Anderson altrombone. 

A Borgo Gradis’ciutta, per 
il percorso Jazz & Taste in- 
terno al festival, alle 13 è in- 
vece in calendario il duo per 
vibrafono e chitarra elettri- 
ca composto da Paolo Peruz- 
zie Luca Zennaro. Senza tra- 
scurare, alle 14 negli stessi 
ambienti, la presentazione 
del libro “Esercizi spirituali 
per bevitori di vino” scritto 
da Angelo Peretti, il secon- 


do Jazz & Taste della giorna- 
ta, realizzato in collabora- 
zione conl’associazione cul- 
turale Etrar.t.e, è quello del- 
le 16.30 negli spazi di Lis Ne- 
ris, a San Lorenzo Isontino, 
per l'anteprima del podcast 
“I Friuli nell'epoca colonia- 
le” che presterà una specifi- 
caattenzione a Emahoy Tse- 
gué-Maryam Guèbrou, com- 
positrice e pianista etiope. 
Dialogheranno gli autori Lu- 
ca Giuliani e Flavio Massa- 
rutto con la regista Martina 
Melilli e il giornalista musi- 
cale Marcello Lorrai, esper- 
to di jazz e musica africana. 
A seguire, lo Jali Babou Sa- 
ho Trio e il suo progetto in 
cui la kora è la regina indi- 
scussa accompagnata da chi- 
tarra e contrabbasso: con Ja- 
li Babou Saho, Luca Zenna- 
ro e Simone Serafini. Ecco, 
più nel dettaglio, i nomi del- 
la formazione. 

E però ad Anthony Jose- 
ph, star del giorno, che ab- 
biamo posto qualche do- 
manda. 

Poeta, scrittore, attivista, 
insegnante di scrittura 
creativa, musicista. Come 
si definirebbe? 

«Sono un poeta. E poeta è 
una piccola parola per mol- 
tecose: la poesia copre tante 
aree. Quindi sono un poeta 
che fa anche musica, inse- 
gna, scrive. Alla stessa ma- 
niera, però, anche la parola 
musicista potrebbe racchiu- 
dere parecchie forme e pa- 
recchi generi». 

Quali musicisti la accom- 
pagneranno per il concer- 
todiJazz&Wine ofPeace? 
«La mia tournée band: i miei 
ragazzi preferiti. Strumenti- 
sti con cui suono da molto 
tempo: Andrew John (bas- 
so), Thibaut Remy (chitar- 


re), Colin Webster (sassofo- 
no), Renato Paris (tastiere) 
eDavid Bitan (batteria)». 
Può presentare il suo con- 
certo di Cormons? 
«Inizieremo a suonare le 
canzoni del nuovo album, 
eccitante e fresco. E poi a 
Cormons proporremo un 
mix di materiale nuovo e 
vecchio ed è la prima volta 
in Italia che eseguiamo le 
nuove canzoni, in vista 
dell'uscita, a gennaio, dell'al- 
bum. Si intitola “Rowing up 
river to get our names 
back”). 

Può descrivere brevemen- 
te il suo lavoro di attivi- 
sta? Quali diritti sono al 
centro delsuo impegno? 
«Essere un poeta nero signi- 
ficacheiltuolavoro èimme- 
diatamente politicizzato. Ci 
si aspetta che ci si impegni 
nellalotta per definire la sog- 
gettività nera. Ma mi interes- 
sa anche la poesia, come ar- 
te, come strumento, come 
metodo, come forma, come 
un pittore vede la pittura. 
Non mi definirei un attivi- 
sta, ma credodiesserlo, e an- 
che un moderno griot, un cu- 
stodedi storie e mitologie ca- 
raibiche». 

E come definirebbe la sua 
musica? 

«Una fusione di molte cose, 
ma conal centro il suono e il 
ritmo africano. E afro-carai- 
bica, punk-funk, jazz-psi- 
co-soul». 
Puòraccontarela sua rela- 
zione conl'Italia? 

«Vengo in Italia dagli anni 
Novanta. Amo il Paese, i pae- 
saggi, l'energia della gente, 
il suo stile. Però è da un po' 
che non suoniamo in Italia. 
Ecco perché questa sarà 
un'occasione speciale». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 10 
La scienza 
del caffè 


Oggi alle 10, nella sala “Jo- 
sef Ressel” del Generali 
Convention Center del Por- 
to Vecchio di Trieste (viale 
Miramare 24/2), avrà luo- 
go una tavola rotonda sul te- 
ma “Lo sviluppo tecnologi- 
co e scientifico nel mondo 
del caffè’. Promossa 
dall’Associazione Museo 
del Caffè di Trieste, nell’am- 
bito della manifestazione 
“TriestEspresso Expo”, l’ini- 
ziativa affronterà aspetti di 
massima attualità della più 
recente e rapida evoluzio- 
ne che sta investendo an- 
che questo settore merceo- 
logico. 


Alle 11 
Kaiserfest 
alvia 


Oggi alle 11 verràinaugura- 
ta la settima edizione di 
“Kaiserfest”, la tradiziona- 
le manifestazione in pro- 
gramma fino al 3 novem- 
bre in piazza Ponterosso e 
zone limitrofe a Trieste, 
promossa da Altamarea 
Eventi in coorganizzazione 
con il Comune di Trieste e 
in collaborazione con l'As- 
sociazione Trieste Ottocen- 
to APS e Agenzia Viaggi 
Mittelnet che propone visi- 
te guidate, sfilate e ballo in 
abito d’epoca, esibizioni 
bandistiche e cucina tradi- 
zionale. 


Alle 16 
Pedagogia 
Steiner-Waldorf 


Si terrà oggi alle 16 in via 
dei Leo 8, a cura del mae- 
stro Mauro Franzin, la “Pre- 
sentazione della pedagogia 


e MH LL 


e didattica Steiner-Waldorf 
per le classi dalla I alla 
VIII”. Dedicato a chi cerca 
una didattica a misura di 
bambino: verranno presen- 
tati elementi antropologici 
e pedagogici e la loro tra- 
sformazione in una didatti- 
ca stimolante e nutriente, 
portatrice di entusiasmo e 
benessere. Ingresso libero, 
durata due ore circa. Incon- 
tro riservato esclusivamen- 
teagliadulti. 


Alle 18 
Gianni Bacchetti 
alla Rettori Tribbio 


Sabato 26 ottobre alle ore 
18alla galleria Rettori Trib- 
bio (piazza Vecchia 6), si 
terrà una visita guidata alla 
mostra personale dell’arti- 
sta Gianni Bacchetti. Sino 
al 31 ottobre con i seguenti 
orari: feriali 10-12.30 e 
17-19.30, domenica 
10-12, festivi e lunedì chiu- 
so. Info 3495427579. 


Alle 20.30 
“Meio soli!” 
al Basaglia 


Oggi, alle 20.30, al Teatri- 
no Basaglia del Parco di 
San Giovanni (via Edoardo 
Weiss 13) andrà in scena il 
secondo turno di repliche 
in abbonamento della com- 
media brillante “Meio so- 
li!” del gruppo Il gabbiano 
testo tratto da Pietro Doria 
Grasso, adattamentoindia- 
letto di Monica Parmegia- 
ni, regia di Riccardo Fortu- 
na. Gli interpreti sono: Sa- 
brina Censky Gojak, Rober- 
to Creso, Gabriella Giorda- 
no, Monica Parmegiani e 
Giuliano Zobeni. Prevendi- 
ta biglietti al Ticketpoint di 
Trieste (Corso Italia 9, Gal- 
leriaRossoni). 


“Trieste e elsuo morbin!” a Muggia 


Oggi al Teatro Verdi di Muggia alle 20.45 il via dello spettaco- 
lo “Trieste e el suo morbin! ...sonorità triestine”. Lo spettaco- 
lo, patrocinato dal Comune di Muggia, vedrà protagonisti l'at- 
trice Luciana Vili, l'attore Gualtiero Giorgini el’orchestra “Ve- 


cia Trieste”. Ingresso libero. 


WUNDERKAMMER - DALLE 15 ALLE 20.30 


Quattro appuntamenti musicali 


M£f.1T 


SHIAXTCI 


Oggi Wunderkammer "Palindromos" parte già alle 11 con la sezione 
realizzata in collaborazione con la Società dei Concerti Trieste Con- 
certi in Gioiello nella Chiesa Luterana. L'appuntamento è “Bach" in 
cui Evangelina Mascardi al liuto barocco interpreterà l'opera per liu- 
to di Bach. Si prosegue alle 15 nel piccolo ma perfetto Auditorium del 
Salone degli Incanti con un altro Concerti in Gioiello: "Crisalide", con 
Federica Bianchi, al clavisymbalum e Peppe Frana, al liuto e chitarri- 
no. Il programma di questo appuntamento è incentrato sulla musica 
del Trecento con le opere di Ciconia, Landini e Jacopo da Bologna. Al- 
le 17.30 per la sezione Bimbi ma non solo, arriva “Il Carnevale degli 
animali”. Pierluigi Maestri, narratore e artista della carta, sarà prota- 
gonista con Alessandra Sagelli e Sara Radin, insieme ai tasti del pia- 
noforte, di una nuova avventura. Alle 20.30, nella Torre del Lloyd, si 
parte per "Venezia", con la Capriola (foto), un'ensemble di giovani 
donne, composto da Camille Fritsch, Charlotte Gerbitz, Dorine Lepel- 
tier-Kovacs, Manon Papasergio, formatosi al Conservatoire National 
Supérieur de Lyon, tra i vincitori del programma Sustainable-EEE- 
MERGING (S-EEE) dell'Unione Europea che supporta i giovani emer- 
genti nel campo della Musica Antica. 


UN MARE DI ARCHEOLOGIA - ALLE 18 E ALLE 19 


Ecco gli strumenti dell’antichità 


Proseguono le conferenze di “Un Mare di Archeologia”. Oggi alle 18 
aPalazzo Gopcevich (sala Bobi Bazlen), Mario La Rosa - dottorando 
in storia, critica e conservazione dei beni culturali dell'università di 
Padova - ela Alessia Zangrando, presentano La Rosa Un mare di suo- 
ni: gli strumenti musicali dell'antichità. Un viaggio nello studio dei re- 
perti archeologici di interesse sonoro emusicale, ma anche della rap- 
presentazione di scene musicali nell'iconografia antica. Per l'occa- 
sione, verranno resi notii risultati di una ricerca condotta dall'Univer- 
sità di Padova, in collaborazione con l'Università di Bologna, sugli 
aspetti musicali e sonori dei reperti archeologici custoditi nei musei 
del Triveneto e si potranno ascoltare suoni e musiche eseguiti su co- 
pie di strumenti antichi. Alle 19, Giacomo Luperini - referente e gui- 
da del Museo del Mare di Capoliveri - proporrà Prospettive future per 
il Museo del Mare: trasformazione da sito di fruizione turistica a pic- 
colo polo culturale comunitario. Concepito come un centro museale 
turistico a carattere prevalentemente stagionale, il museo, che ospi- 
ta i reperti ritrovati nel più ricco relitto tesorifero del Mediterraneo, 
ha l'obiettivo di diventare un vero e proprio polo culturale e di ricerca 
perla comunità locale. 
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TEATRO 


Le memorie 
del terremoto 


del Friuli 
in un podcast 


“Com’era dov’era” è un progetto di Artifragili, 
Miela, Ogs, Cineteca del Friuli e altri enti 


Annalisa Perini 


Il terremoto del Friuli del 
1976, l'enorme peso degli 
eventi, ma anche la mobilita- 
zione e ricostruzione colletti- 
va che ne seguirono e che 
tutt'oggi sono esempio e me- 
moria viva, diventano argo- 
mento di un podcast, in 5 pun- 
tate racchiuse sotto il titolo 
“Com'era Dov’era”, di cui le 
prime due sono disponibili 
gratuitamente da ieri su Spo- 
tify. A quasi 50 anni di distan- 
za, i giovani attori di Artifra- 
gili, nati tutti dopo il 1993, le 
hanno realizzate grazie al 
coinvolgimento del Centro 
di Ricerche Sismologiche 
dell’Istituto Nazionale di 


Oceanografia e di Geofisica 
Sperimentale, la Cineteca 
del Friuli, il Museo Tiere Mo- 
tus di Venzone e il Teatro Mie- 
la, dando voce a un’esplora- 
zione di quanto accadde, ma 
anche al presente, in un con- 
fronto con esperti del settore 
tecnico e scientifico e testi- 
moni diretti. Il podcast spa- 
zierà da elementi di geologia 
fino all’esperienza di chi quei 
tragici giorni li ha vissuti sul- 
la propria pelle, anche con il 
racconto di chi decise di pre- 
stare aiuto come volontario. 
Il progetto “Com’era Dov’era 
- Viaggio immersivo lungo le 
tracce del terremoto”, pro- 
dotto con il sostegno della Re- 
gione, è stato presentato ieri 
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"Wunderkammer "Il Carnevale degli Animali 
Pierluigi Maestrinarratoreeartistadella carta, Ales- 
sandra Sagelli & Sara Radin pianoforte a 4 mani. 
Musiche di Camille de Saint Saéns. Oggi alle ore 


17.30.Ingresso&10,00,ridotto& 7,00. 


mare" " Spettacolo presentato nell'ambito 
della rassegna per l'infanzia e la gioventù "Ti 
Racconto una Fiaba". 
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IL SISMA 
I SOCCORSI DOPO IL TERREMOTO 
DEL 1976 


al Teatro Miela, con cui Arti- 
fragili collabora stabilmen- 
te, da Veronica Dariol, autri- 
ce del podcast con Davide 
Rossi, e il direttore artistico 
di Bonawentura Massimo Na- 
vonecheha sottolineato l’im- 
portanza di un approccio cul- 
turale che fa della testimo- 
nianza un veicolo di insegna- 
mento e riflessione nel coin- 
volgimento e confronto con 
le nuove generazioni. Le al- 
tre tre puntate del podcast, 
che si avvale delle musiche 
originali di Davide Rossi e 
dell’editing e sound design 
di Emanuele Amodeo, saran- 
no via via disponibili dalla 
settimana prossima, ogni ve- 
nerdì, sempre gratuitamen- 
te, su tutte le piattaforme. Il 
progetto racconta la storia 
del terremoto e l’impatto che 
ha lasciato su chi lo ha vissu- 
to e sulle generazioni succes- 
sive. E per stimolare una ri- 
flessione su una mobilitazio- 
ne nazionale e internaziona- 
le che fu tempestiva edeffica- 
ce e sugli effetti di una rico- 
struzione guidata dal concet- 
to “Com'era, Dov’era”, Arti- 
fragili ha realizzato anche 
delle performancesite-speci- 
fic, dirette e interpretate da 
Alejandro Bonn e Romina 
Colbasso, svoltesi in estate in 
alcuni dei luoghi interessati 


dalla tragedia, Portis Vec- 
chio, Artegna e Venzone. Gli 
spettatori sono stati coinvol- 
ti in passeggiate in quei luo- 
ghi, potendo ascoltare trami- 
te cuffie degli estratti in ante- 
prima del podcast, e hanno 
assistito a una proiezione di 
video di famiglia di cineama- 
tori, con il materiale fornito 
dalla Cineteca del Friuli e i 
racconti di Fiammetta Rodel- 
la e Dario Rizzo. «Abbiamo 
avuto un istintivo interesse 
per l'argomento — racconta 
Dariol- e a quel punto la no- 
stra indagine è partita pro- 
prio dalla domanda sul senso 
e l’importanza per dei giova- 
ni come noi, nati vent'anni 
dopo il terremoto, del parla- 
re di quell’evento enorme e 
tragico. E il progetto è stato 
immergerci in un percorso di 
scoperta a nostra volta, gra- 
zie aincontri e interviste. Car- 
la Barnaba dell’Ogsci ha spie- 
gato come si forma un terre- 
moto, Floriana Marino, diret- 
trice del Museo Tiere Motus, 
che ha collaborato lei stessa 
alla ricostruzione del Duo- 
mo di Venzone, si occupa di 
trasmettere la memoria ai 
giovani, Davide Zamolo, te- 
stimone degli eventi, orga- 
nizza occasioni di incontro 
perla comunità con la prolo- 
co, lo psichiatra Alessio Bon 
nel’76 era uno specializzan- 
do in medicina e subito partì 
per portare il suo aiuto, così 
come fece Roy Rossi, all’epo- 
ca volontario 17enne, con de- 
gliamici scout». — 


INCROCI LETTERARI ALLA UBIK - ALLE 18 


“Un affare balcanico” di Zandel 


Prosegue la rassegna “Trieste. Incroci letterari - Viaggio nell'anima 
multiculturale della città” alla libreria Ubik in galleria Tergesteo: oggi 
alle 18 Diego Zandel presenterà ilsuo romanzo “Un affare balcanico” 
(Voland). Conl'autore dialogherà Elvio Guagnini, professore emerito 
dell'Università di Trieste. Il libro è una “crime story”, un romanzo d'a- 
zione ispirato a una vicenda accaduta nell'aprile 1997. «Dopo una lun- 
gatrattativa Telecom Italia (con la greca Ote) acquisisce il 49 per cen- 
to delle azioni di Telekom Serbia. L'affare, in cui sono coinvolti anche 
i servizi segreti dei due paesi, viene favorito da strani personaggi, i 
cosiddetti “facilitatori”, legati al presidente serbo Slobodan Milo$e- 
vic. L'azienda italiana paga una somma enorme: 1.500 milioni di mar- 
chitedeschi che MiloSevié pretende in contanti e che, in parte, gli ven- 
gono recapitati con unjet privato in diciotto sacchi di juta delle Poste 
serbe. Un affare balcanico si ispira a quell'inquietante transazione e 
l'autore, all'epoca dei fatti responsabile della Stampa Aziendale di 
Telecom talia, mescola nelromanzo verità storica e finzione conl’a- 
bituale maestria, districandosi tra donne misteriose, orsi ballerini, 
cantanti folk serbe e raffiche di kalashnikov per regalare al lettore pa- 
gine avvincenti». 


PAROLE CONTROVENTO - ALLE 18 


“Autoritratti armeni” di Simone 
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Continua “Emerge35 Art Festival”: oggi alle 18, nella sede di Parole 
Controvento (via Vecellio 1/B) verrà inaugurata la mostra fotografi- 
ca “Autoritratti ameni” di Laura Petra Simone. Nata a Grottaglie in Pu- 
glia, Simone dopo aver vissuto in Emilia Romagna e Milano da qual- 
che anno risiede nella nostra città. «Ho già esposto, ma questa mo- 
straè la più significativa fatta finora a Trieste». La fotografia l'ha sco- 
perta durante la pandemia. «I primi scatti li ho fatti con un Huawei P8 
Lite tra le mura domestiche dando libero sfogo alla mia fantasia». 
Dalle nature morte con gli oggetti trovati in casa, è passata a raccon- 
tarsi attraverso l'autoritratto. «Per me è una sorta di diario intimo. Mi 
piace dare nuova vita agli oggetti che mi circondano, così ho pensato 
che il corpo stessolo si può “oggettificare”, assumendo connotazio- 
ni diverse. Dentro di noi ci sono tante versioni. Da lì è partito questo 
gioco trasformista. E come se ogni giorno mi vedessi con occhi diver- 
si». Saranno esposte undici immagini stampate da Demis Albertacci 
su carta Canson Infinity. «Il mio obiettivo è far sorridere le persone, 
creare un momento di condivisione e gioco. Mi piace che ognuno si 
possa riconoscere nelle storie che racconto». Mostra visitabile fino 
al 22 novembre. Ingresso libero. (N. P.) 
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TRIESTE - ALLE 11 


Lo spazio filatelia 
accoglie 1 collezionisti 
con “Sfizi. Di. Posta” 


Marco Occhipini 


Francesca Schillaci 


Il documento postale di- 
venta memoria storica. 
Non per la particolarità 
dei francobolli o per i con- 
tenuti politici di alcune let- 
tere, ma per tutte le storie 
che Marco Occhipinti, fila- 
telicodi Roma, ha raccolto 
negli anni con il progetto 
culturale “Sfizi. Di. Po- 
sta”, diventato in seguito 
un libro. Nel 2023, Occhi- 
pinti aveva affiancato una 
mostra all’interno del Mu- 
seo Telegrafico del Palaz- 
zo delle Poste a Trieste, 
portando alcune cartoline 
e lettere dell’Adriatico 
orientale che aveva raccol- 
to nelle sue ricerche. Per ri- 
cordare anche questo 
evento, parte della sua sto- 
ria filatelica, “Sfizi. Di. Po- 
sta” verrà presentato a 
Trieste oggi alle 11 all’in- 
terno dello Spazio Filate- 
lia Poste Italiane in via Ga- 
latti7d. 

Dialogano con l’autore 
la giornalista Fabiana Ro- 
manutti e la curatrice del 
Museo Postale e Telegrafi- 
co della Mitteleuropa Chia- 
ra Simon. Per l’occasione, 
sarà possibile ricevere dal- 
le 10 alle 13 uno speciale 
annullo filatelico utilizza- 
bile sul libro o su cartolina 
dedicata in edizione limi- 
tata. Sfizi di Posta è un pro- 
getto filatelico che Marco 
Occhipinti ha iniziato con 
unsito internet e una pagi- 
nasocial interamente dedi- 
cateal ritrovamento di car- 


toline, lettere e documenti 
ricchi di aneddoti e passio- 
ni. Isuoi socialadoggi con- 
tano oltre 20 mila interes- 
sati. Nello specifico, il li- 
bro tratteggia le storie rac- 
colte e raccontate che cele- 
brano le persone comuni, 
nomi di uomini, donne, 
vecchi e giovani che non 
conosciamo, ma che han- 
no contribuito a tessere 
con il loro vissuto quella 
trama storica che racconta 
oggianche il nostro presen- 
te. Il volume contiene 30 
sfizi “inediti”, scelti di pro- 
posito per creare un dialo- 
go estetico. Tra i tanti, an- 
che qualche nome celebre 
come Silvio Pellico, Cesare 
Pavese o Umberto Nobile. 
L'obiettivo della pubblica- 
zione, oltre a onorare l’assi- 
dua ricerca che l’autore 
svolge da quando è bambi- 
no, è porre una particolare 
attenzione anche all’aspet- 
toepistolografico del docu- 
mento postale, ovvero mit- 
tente, destinatario e testo 
della missiva, elementi 
questi sempre trascurati 
da chi si occupa di storia 
postale. «Gli “sfizi” sono 
fondamentalmente degli 
articoli, - spiega Occhipin- 
ti nell’introduzione al li- 
bro — non sempre esaustivi 
di un argomento specifico, 
lontani dall’essere dei sag- 
gi, che hanno piuttosto la 
caratteristica di essere snel- 
li, brevi, immediati, diretti 
e soprattutto curiosi, diver- 
tenti, intriganti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nale intitolato «Trieste 1954 e 
la nascita della Regione Friuli 
Venezia Giulia». Sul versante 
delle mostre storico-fotografi- 
che, da segnalare “Trieste è Ita- 
lia”, al foyer del Rossetti. Paro- 
le, musica e immagini caratte- 
rizzano le manifestazioni del 
progetto “1954: Trieste dopo 
l'America, trarichiamo alla tra- 
dizione e spinte all'innovazio- 
ne”, varato dal Circolo della 
Cultura e delle Arti. Quattro ra- 
ri audiovisivi e due spy-stories 
ispirate al clima di frontiera 
dell’epoca completeranno la 
ricca rassegna in calendario fi- 
no a dicembre. Una mostra fo- 
tografica e iniziative didatti- 
che proseguiranno fino a mag- 
gio 2025. La brochure del pro- 
getto curato da Franco Rota e 
scaricabile dal sito www.circo- 
loculturaeartits.org. — 


TRIESTE 


Mostre, conferenze e libri 
scandiscono il 70ennale del ’54 


Tomè dell’Unione italiana dei 
ciechi e degli ipovedenti (via 
Battisti 2, secondo piano) si ter- 
rà un incontro con Romana Oli- 
voricordandoigiorni del ritor- 
no di Trieste all’Italia. Ingresso 
libero. 

Fino a domenica 8 dicembre 
sono visitabili le mostre pro- 
dotte dai Musei Storici all’inse- 
gna del motto “Vola Colomba” 
e progettate in un prospettiva 
di logica consequenzialità: 
Cronache triestine 1945-1954, 


al Museo della Guerra perla Pa- 
ce “Diego de Henriquez” e Lu- 
nario Triestino 1953-1954 nel- 
la Sala “Attilio Selva” di Palaz- 
zo Gopcevich. Le due mostre 
sono corredate da un fitto ca- 
lendario di visite guidate e di 
incontri di approfondimento 
nellaSala Bazlen di Palazzo Go- 
pcevich (tutti i mercoledì, fino 
al 4 dicembre, con inizio alle 
17.30), mentre mercoledì 30 
ottobre alle 20.30 è in pro- 
gramma al Teatro Bobbio la ri- 


26 ottobre 


195 1-2024 g 


Molteplici le iniziative realiz- 
zate, con il sostegno della Re- 
gione, dal Comune e dai sog- 
getti beneficiari di uno specifi- 
co contributo per la ricorrenza 
del settantesimo del ritorno de- 
gliitaliani a Trieste. 

Oggi, alle 16.30, al Circolo 


P preÒ. ì 
Nilla Pizzi canta “Vola Colomba” con cui vinse Sanremo nel 1952 


cura di Francesco Gusmitta sa- 
rà dedicato ad un momento 
musicale e letterario nella sala 
Luttazzi. Il 26 novembre alle 
15sisvolgeràilconvegno cura- 
to da Davide Rossi, nella Sala 
Tessitori del Consiglio Regio- 


proposta “a leggio” del testo 
teatrale “Vola Colomba” di 
Pierluigi Sabatti. La Lega na- 
zionale mette incampo unarti- 
colato programma di eventi. Il 
13 novembrealle 18.30 “Gian- 
ni Bartoli, il sindaco artista”, a 
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OGGI AL CINEMA 
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Il racconto nel biopic “Francesca Cabrini" del messicano Monteverde 


Quando la santa patrona deimigranti 
salvola dignità degli italiani negli Usa 


LA BIOGRAFIA 


i chiamavano dègo, 
pronunciato all’ame- 
ricana deygo, oppu- 
re, più comprensibil- 
mente per noi, zecche. Erano 
gli emigranti arrivati negli 
Usa solo per cercare una vita 
migliore, e lì invece disprezza- 
ti, conunodioaccanitoe fero- 
ce soprattutto verso gli italia- 


ni. Considerati feccia da rin- 
chiudere nei ghetti: perfino i 
ratti vivevano meglio tanto 
che, come sostiene questo 
film, «tutta New York è stata 
costruita sui loro cadaveri e 
sulle loro ossa». Poi è arrivato 
qualcuno che li ha sottratti a 
quell’inferno, restituendo lo- 
ro una dimensione umana e 
una dignità che avevano di- 
menticato di avere. Era una 
donna italiana, lombarda, 


sbarcata a New York con la 
sua valigia nel 1889 e che di- 
venterà poi una delle donne 
più influenti della sua epoca. 
Lei è “Francesca Cabrini” e la 
sua storia è raccontata dal re- 
gista messicano Alejandro 
Monteverde in un'importante 
produzione che negli Usa ha 
scalato il box office incassan- 
do 20 milioni di dollari nel so- 
lo Nord America. Un biopic di 
stampo hollywoodiano che 


però non manca né in accura- 
tezza storica né in potenza 
espressiva: a partire dalla let- 
tura della futura Santa patro- 
nadegli emigranti come unca- 
ne sciolto, lei stessa ostraciz- 
zata dalla sua Chiesa ed esclu- 
sa dai vari ordini, e che dall’i- 
niziale proposito di togliere 
dalla strada i tanti orfani svi- 
lupperà una rete mondiale di 
ospedali e scuole arrivando 
perfino in Cina. Un grande 
personaggio femminile che 
viene tratteggiato in 141’ sen- 
za cedimenti; Cristiana 
Dell’Anna è una convincente 
Santa Francesca, in un cast di 
grandi nomi come Giancarlo 
Giannini, John Lithgow, Da- 
vid Morse. — 

FiG: 


Cristiana Dell’Anna nei panni di Santa Francesca 


DRAMMATICO 


La Napoli di Sorrentino 
torna in “Parthenope” 
Una bella senz'anima 


L'ultimo lavoro del regista è visivamente sontuoso 
ma scenografia e personaggi non sfuggono al tedio 


L'attrice Celeste Dalla Porta nei panni di “Parthenope” 


Federica Gregori 


Una sfarzosa, opulenta carroz- 
za arrivata «direttamente da 
Versailles» persa a galleggiare 
su una chiatta in mezzo al blu 
del mare. E il primo dono che 
riceve la protagonista, nean- 
che nata, «così, quando dormi- 
rà, potrà viaggiare». L’incipit 
surreale e straniante fa subito 
entrare nello spirito di “Parthe- 
nope”, puro Paolo Sorrentino 
al 100%, introducendo la pri- 
maattesa protagonista femmi- 
nile del suo cinema: bellissima 
e sfuggente, conturbante e in- 
solente, con la battuta pronta 
ma «gli occhi senza gioia». Na- 
sce negli anni ’50 e seguiamo 
inizialmente il suo sbocciare. 
Il legame viscerale conilmare, 
dov'è venuta alla luce come 
una dea, e quello platonico 
conil fratello, anima tormenta- 


ta, lo stupore di fronte al mon- 
do, la spensieratezza venata di 
melanconia delle estati in gio- 
vane età immerge lo spettato- 
reinuna bolla soave dove si re- 
spira la salsedine, si sente il so- 
le sulla pelle, si gode dei corpi 
abbracciati, si percepisce il 
profumo dei cibi in tavola. La 
prima parte, estatica grazie an- 
che alla fotografia calda e lumi- 
nosadi Daria D'Antonio, è qua- 
si un’esperienza sensoriale, 
squisita, che vibra nell’incon- 
tro con uno scrittore alcolizza- 
to (Gary Oldman). Poi però 
quest’incanto si perde. Parthe- 
nope entra nella vita adulta, 
studia antropologia, stringe 
un’amicizia sincera con un pro- 
fessore. Un brano di Riccardo 
Cocciante commenta con “Era 
già tutto previsto”, ma sarebbe 
stato più consono “Bella senz’a- 
nima”: il primo limite del film 
è proprio l’identità mancata di 
Parthenope, lo sviluppo lacu- 
noso del personaggio, alla fine 
ripetitivo. Sorrentino è dotato 
di una sensibilità visiva unica 
eanche qui ci beiamodi grandi 
scene visionarie ma il proble- 
maèlasceneggiatura, disorga- 
nicae frammentaria: le sequen- 
zeappaiono staccate, le sugge- 
stioni isolate, i dialoghi pom- 
posi, artificiosi e nemmeno co- 
sì ficcanti («La bellezza è come 
la guerra: spalanca le porte»?). 
Quindi, una deriva compiaciu- 
ta di macchiette, grottesco, al- 
legorie, malavita, vicoli, mira- 
colo di San Gennaro e chi più 
ne ha più ne metta. A quel pun- 
to, dopo 2 ore e 16, arriva la 
stanchezza, e anche un legge- 
rofastidio. — 


WESTERN 


Viggo Mortensen canta 
amore e morte nel West 


Non avrebbe dovuto essere 
lui a interpretare il film, per- 
ché, da sceneggiatore e regi- 
sta, aveva già affidato la par- 
tea un giovane attore che pe- 
rò ha abbandonato il proget- 
to all'improvviso. E i tre che 
potevano rimpiazzarlo era- 
no ormai già tutti impegnati. 
Dopoavermodificatola scrit- 
tura, è quindi passato da die- 
tro a davanti la macchina da 
presa, il 66enne Viggo Mor- 
tensen per il suo “The Dead 
Don't Hurt-I Morti Non Sof- 
frono”, un western crepusco- 
lare e ispirato che conferisce 
un tocco di modernità ai ca- 
noni classici del genere e che, 
più che il suo personaggio, 
mette inrisalto soprattuttola 
protagonista femminile. La 
vicenda è narrata in flash- 
backe, andandoaritroso dal- 
la prima tragica scena, si ri- 
percorre l’incontro e poi l’a- 
more tra l’immigrato danese 
Olsen e Vivienne, francese 
volitiva e indipendente nel 
selvaggio West del 1860. Lei 
che ha sempre nel cuore il le- 
game con il padre, spezzato 
troppo presto, si destreggia 
traillavoro elacorte non gra- 
dita di un pomposo rampollo 
di città. Lui è andato a San 
Francisco per vedere dove fi- 
nisce il mondo ma poi, perla 


Viggo Mortensen nel film 


sua casa, ha scelto un posto 
tranquillo. O almeno così 
sembrava alle apparenze. La 
scriteriata decisione di parti- 
re volontario per combattere 
i Sudisti nella Guerra Civile 
segnerà l’inizio della fine. 
Convinto che il western ab- 
bia snobbato le donne, o di- 
pinto malele stesse elevando- 
le a caricature, Mortensen 
tratteggia con incisività la fi- 
gura di Vivienne, mix vincen- 
te di grazia e forza, fragilità e 
tenacia, paradossalmente la- 
sciando qualche incoerenza 
proprio nel suo Olsen. I mo- 
menti poetici non mancano, 
Vicky Krieps, toccante e lumi- 
nosa, è magnifica. — 

F.G. 


ANIMAZIONE 


Il barboncino salva il mondo 
e prova d’essere “200% Lupo” 


Essere un eroe, vagheggiare 
un’impresa da prode, cercare 
una conquista o qualsiasi ge- 
sto che possa stupire e farlo ri- 
cordare. Continua a tormentar- 
si per guadagnare una volta 
per tutte il rispetto del branco 
e dei suoi capi, l’adolescente 
Freddie: difficile, essendosi ri- 
trovato d’un tratto in un corpo 
da barboncino, per di più con 
un vaporoso ciuffo rosa. Eppu- 
re, nonostante le risibili sem- 
bianze, è assolutamente con- 


vinto di essere “200% Lupo”, 
come recita lo spassoso film 
d’animazione di Alexs Stader- 
mann, sequel del precedente 
“100% Lupo”. Team australia- 
no anche per questo secondo 
capitolo ispirato dall’abile pen- 
na di Jayne Lyons, e che vede 
al centro le avventure del gio- 
vane “barboncino mannaro” 
Freddy Lupin. Chi può aiutar- 
lo, allora, se non i potentissimi 
spiriti lunari che proteggono il 
branco dalla notte dei tempi? 


Eppure anche stavolta qualco- 
savastorto, eun dispettoso ba- 
by spirito verrà catapultato sul- 
la Terra portando un sacco di 
guai a catena. Sotto forma di 
racconto di formazione anima- 
to anche qui il cardine del film 
ruota intorno alla ricerca di 
un'identità, negata dopo un’e- 
sclusione. E, sorpresa, quanto 
al villain tanto temuto, la stre- 
ga Lady, scopriremo come il 
suo essersi data al Male dipen- 
da proprio dall’essere stata an- 


ch’essa emarginata, fuggendo 
e allestendo lontano una corte 
dei miracoli, di esseri bizzarri 
e freaks, dove sentirsi final- 
mente a casa. Freddy stesso 
chi è se non un diverso? Una 
storia di crescita, integrazione 
econsapevolezza, con messag- 
gi molto chiari ai più piccoli 
sulla ricchezza della diversità 
e l’importanza di uscire dalla 
famosa comfort zone. Si ride 
anche di gusto: irresistibile il 
“gruppo d’aiuto” di Freddy, ov- 
viamente un disastro totale, su 
tutti il flemmatico cane guida 
che annaspa nel totale diso- 
rientamento senza distinguere 
neanchetra este ovest. Unbrio- 
so inno alla diversità: come re- 
citano i freaks della foresta 
«siamo strani ma diversi, diver- 
simaoriginali». — 

F.G. 


Una scena di “200% Lupo” 
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Basket - Serie A 


Ross e Brooks 


in dubbio 


Questa sera a Treviso in forse la presenza di Colbey e Jeff 
Coach Christian: «Al Palaverde voglio una difesa perfetta» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Un derby per reagire alla 
sconfitta contro Reggio Emi- 
lia e ripartire, trovando dal 
calore di una tifoseria che, 
in maniera massiccia, popo- 
lerà gli spalti del PalaVerde 
la spinta per riprendere il 
cammino in campionato. 

Trieste sfida Treviso, pal- 
la a due oggi alle 20, con la 
voglia di tornare a brillare. 
L’incognita sulla formazio- 
ne pesa su una vigilia nella 
quale le possibili assenze in- 
fluenzano il pronostico. Di 
Rosse Brooks, fuori domeni- 
cascorsa, nessuna notizia uf- 
ficiale. Coach Christian, 
nell’analisi affidata al sito 
della società nel prepartita, 
sembra aprire a un loro pos- 
sibile recupero. 

«Siamo reduci da una setti- 
mana nel corso della quale 
lasquadra ha risposto benis- 
simointermini di concentra- 
zione e apprezzamento ver- 
sole cose che stiamo cercan- 
do di fare—le parole del tec- 
nicotriestino—. Sarà utile re- 
cuperare un paio di elemen- 
ti (non si capisce se si riferi- 
sca, però, a Ross e Brooks, 
ndr), cosa che sicuramente 
ciaiuterà stasera e nei prossi- 
mi impegni. Treviso è un’ot- 
tima squadra, ha capacità 
realizzative tra le migliori di 
questa Lega e questo ci deve 


Colbey Rosse Jeff Brooks (inalto a destra) FOTOCIAMILLO/LASORTE 


spingere a essere perfetti in 
difesa. Non stanno attraver- 
sando un ottimo momento 
ma non vogliamo guardare 
la classifica: sappiamo quan- 
to talento ci sia nella Nutri- 
bullet e siamo pronti a vive- 
real massimo la sfida di que- 
sta sera. E un derby e sarà 
una grande partita, abbia- 
mo una squadra a cui piace 
vivere igrandi momenti». 
Trieste pronta e carica, 


dunque, sull’altro lato della 
barricata c'è una Treviso 
che, reduce da tre sconfitte 
consecutive, ha dovuto fare 
i conti con una settimana di 
non facile gestione. 

«Siamo i primi a essere 
consapevoli che non stiamo 
producendo abbastanza e 
che ci sia dell’insoddisfazio- 
ne sia peri risultati che per il 
livello di gioco — l’analisi di 
coach Vitucci —. Abbiamo la- 


vorato su quello che possia- 
mo fare meglio perché ab- 
biamo bisogno di convin- 
cerci e convincere che sia- 
mo in grado di giocare me- 
glio e vincere, soprattutto 
davanti al nostro pubblico 
che giustamente lamenta 
dell’insoddisfazione in que- 
sto momento. La partita è 
delicata perché Trieste è 
unasquadra che spinge mol- 
to a livello offensivo, con 
giocatori di grande talento. 
Dobbiamo fare una partita 
molto più attenta sia nella 
gestione dei ritmi che nella 
sostanza perché questo è 
ciò che richiede, non solo 
l'avversario di sabato ma 
anche quello che dobbiamo 
maggiormente pretendere 
da noi stessi». 

Spettacolo in campo e su- 
gli spalti con una tifoseria 
pronta a seguire la sua squa- 
dra. 

Saranno cinque i pull- 
man che alle 16 si muove- 
ranno dal piazzale antistan- 
te il PalaTrieste in direzio- 
ne Villorba. Previsto al Pa- 
laverde un contingente di 
400 tifosi pronto a sostene- 
re la sua squadra, un mini 
esodo che non si registrava 
dalla stagione 2018/2019 
e che testimonia il grande 
feeling ricreatosi in questa 
stagione tra la squadra e i 
suoi tifosi. — 


GLI AVVERSARI 


Mascolo e Mazzola innesti 
di qualità per coach Vitucci 
PJMacura ancora ondivago 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Una sfida fra Treviso e Trie- 
ste non sarà mai come le al- 
tre. Troppa storia, troppe ri- 
valità, tante sfide importanti 
hanno caratterizzato il der- 
bytriveneto, prova ne sia l’e- 
sodoatteso di 400 tifosi dalla 
terra giuliana, direzione Pa- 
laverde. La Nutribullet ha un 
rosterdi tutto rispetto, conso- 
lidato nelle fondamenta da 
giocatori di altissimo livello, 
già visti la scorsa stagione: 
D’Angelo Harrison (10.8 
punti a partita e 4.8 rimbal- 
zi), Ky Bowman (14 punti, 4 
rimbalzi e 2.3 assist), Osval- 
das Olisevicius(12 punti con 
il 44.4% da tre punti) e Pauly 
Paulicap (3.5 punti e 4 rim- 
balzi). 

Un mercato poi che ha vi- 
sto rafforzare la truppa indi- 
gena (confermato Andrea 
Mezzanotte) con le compe- 
tenze di Bruno Mascolo e Va- 
lerio Mazzola, puntando for- 
te su un prodotto del vivaio 
come David Torresani, atle- 
ta vero con gambe rapidissi- 
me e personalità da vendere. 
Le tre sconfitte in quattro in- 
contri sono imputabili, da un 
lato ad un andamento ad in- 
termittenza, peraltro nelle 
corde degli attori principali, 
dall’altro a scommesse non 
ancora vinte, quali PJ Macu- 
ra, tiratore senza coscienza 
anch'esso “leggermente” on- 
divago, e Justin Alston, lun- 
go dalle qualità tecniche in- 
dubbie e dalla mano educa- 
ta. 

Coach Vitucci è un timo- 
nieredi vecchio corso, esper- 
to, conscio di aver a che fare 
consoggetti estrosi, votati al- 
la fase offensiva ma non sem- 
pre inclini a sbattersi in dife- 
sa. Squadre come la Dolomi- 


Coach Vitucci (Nutribullet Tv) 


ti Energia Trento per esem- 
pio, nell’eccellente vittoria 
al Palaverde, hanno dimo- 
strato che girando il pallone, 
alzando i ritmi e facendo la- 
vorare sulle gambe Harrison 
e soci, hanno trovato como- 
de conclusioni per fini esecu- 
tori. Le statistiche poi eviden- 
ziano in maniera inequivoca- 
bile il “gap” rispetto alle con- 
tendenti: penultima in serie 
A per rimbalzi presi (29.3 a 
partita), penultima nei punti 
segnati (72.3 a partita), ter- 
za per palle perse (15 a parti- 
ta), terzultima nel tiro da 
due punti (43.7%), ultima 
nellavalutazione (62.3). 
L’ambiente in terra veneta 
è sicuramente irrequieto, la 
falsa partenza ha smorzato 
entusiasmi ma soprattutto 
ha messo in dubbio alcune 
certezze della preseason; in 
questo caso sarà decisivo 
l'approccio alla sfida con 
Trieste, capire quindi se dal- 
la palla a due ci potranno es- 
sere i presupposti per una ri- 
nascita possibile, o se i pro- 
blemi in corso hanno origine 
più profonda, strutturale. — 


LE ALTRE PARTITE 


L'Olimpia Milano sfida Napoli 
La Virtus Bologna va a Cremona 


TRIESTE 


È unsabato conben cinque an- 
ticipi quello che introduce la 
quinta giornata del massimo 
campionato. Tutte in campo 
le inseguitrici della Dolomiti 
Energia Trento, tutte a caccia 
di punti per riagguantare, al- 
meno per ventiquattr'ore, la 
vetta della classifica. 

Si parte al PalaRadi di Cre- 
mona dove la Virtus Bologna, 
reduce dallo straordinario 


successo di coppa a Belgrado 
contro il Partizan, sfida la Va- 
noli. Testa coda dal pronosti- 
co che appare scontato, coach 
Cavina però lascia aperto uno 
spiraglio per la sua squadra: 
«Sappiamo che dovremo gio- 
care la partita perfetta, non 
vogliamo però sentirci battu- 
tiin partenza». 

Trapani a caccia del quarto 
successo consecutivo contro 
una Tortona in salute. La for- 
mazione di Repesa al comple- 


to, per De Raffaele l’inizio di 
unciclo di ferro che nelle pros- 
sime settimane metterà a du- 
raprovala sua Bertram. 
Stefano Tonut in campo 
con la sua Armani nel match 
in programma al Forum con- 
tro Napoli. Per Milano, redu- 
ce dall’ennesima delusione in 
Eurolega (netta sconfitta casa- 
linga contro l’Efes), da gestire 
le assenze di Nebo e Diop, in 
casa partenopea (si lavora 
perriportareinItalia Ben Ben- 


Stefano Tonut (Armani Milano) in azione 


til) certal’assenza di Pangos. 
Chiude il programma la sfi- 
da tra Reggio Emilia e Bre- 
scia. Domani il programma si 
completa con la sfide Vene- 
zia-Scafati, Varese-Pistoia e 
Trento-Sassari. 


PROGRAMMA 


Vanoli Cremona- Segafredo 
Bologna (19), Trapani Shark- 
s-Bertram Tortona (19.30), 
Nutribullet Treviso—Pallaca- 
nestro Trieste (20), Armani 


Milano-Napoli Basket 
(20.30), Unahotels Reggio 
Emilia-Germani Brescia 
(21), Umana Venezia-Givo- 
va Scafati (domani ore 
16.30), Banca di Sardegna 
Sassari-Dolomiti Energia 
Trento (18.15), Openjometis 
Varese-EstraPistoia(19). 


CLASSIFICA 


Dolomiti Energia Trento 8, 
Pallacanestro Trieste, Arma- 
ni Milano, Segafredo Bolo- 
gna, Germani Brescia, Trapa- 
ni Sharks, Unahotels Reggio 
Emilia 6, Bertram Tortona, 
Estra Pistoia 4, Umana Vene- 
zia, Givova Scafati, Nutribul- 
let Treviso, Vanoli Cremona, 
Banco di Sardegna Sassari 2, 
Napoli Basket, Openjobmetis 
Varese 0.— 

LO.GA. 
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Calcio - Serie C 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Era appena un anno a mezzo 
fa, precisamente il 22 aprile 
del 2023, quando allo stadio 
Voltini di Crema, nell’ultima 
partita della regular season, 
l’Unione era praticamente 
già retrocessa in D. Solo un mi- 
racoloso ribaltamento nei mi- 
nuti finali, prima col pareggio 
di Felici e poiconil gol di Ado- 
rante al 94’, permise alla Trie- 
stina di battere la Pergolette- 
se e guadagnarsi l’accesso ai 
play-out. 

La sfida odierna nello stes- 
so stadio (inizio alle 15, arbi- 
tra D’Eusanio di Faenza), non 
avrà certo il tasso di dramma- 
ticità di quel match perché di 
tempo perrimediare cen’è an- 
cora tanto, ma in ogni caso si 
tratta a tutti gli effetti di uno 
scontro salvezza e soprattut- 
to di uno snodo cruciale della 
stagione alabardata. 

La Triestina è ultima in clas- 
sifica, ha vinto solo la partita 
d’esordio prima di infilare set- 
tesconfitte e due pareggi, gio- 
ca contro una Pergolettese 
che ha appena due punti in 
più e arriva dall’archiviazio- 
ne della parentesi Marino do- 
po l’esonero di Santoni. Ades- 
so inizia l’era di Pep Clotet e 
tutti si aspettano che ci sia la 
fatidica scossa che faccia bat- 
tere un colpo all'Unione. 

Intanto lo staff come prima 
mossa ha portato tutta la setti- 
manala squadra inritiro a Ve- 
ronello, per preparare con 
maggiorserenità e concentra- 
zionela partita. Unritiro blin- 
dato e svoltosi nel silenzio as- 
soluto di comunicazioni, fino 
alpuntoche aierisera la socie- 
tànon aveva ancora diramato 
nemmeno l’elenco dei convo- 
cati. Chissà, magari è ancora 
in ballo la questione del nome 
che andrà messo fuori lista do- 
po l'inserimento di Olivieri. 


Sfida s 
perl 


ave Za 


ep boys 


Alle 15 l'Unione affronterà la pericolante Pergolettese allo stadio Voltini di Crema 
Clotet all'esordio sulla panchina rossoalabardata. Incertezza sul modulo di gioco 


L'allenatore Pep Clotet oggi debutterà sulla panchina della Triestina FOTO ANDREA LASORTE 


SERIE C-GIRONE A 


RISULTATI: GIORNATA 11 pride Li et i 
Giana Erminio - Novara 2-2 PADOVA 26 8 020 4 
Pro Patria - Trento lu 
Pro Vercelli - Arzignano 0-3 
Vicenza-Atalanta U23 OGGI ORE 15 TRENTO 8461131 
Pergolettese-Triestina OGGI ORE 15 LUMEZZANE 1005090200992 
Alcione-Lumezzane OGGI ORE 17.30 RENATE 860489 
Renate-Caldiero OGGI ORE 17.30 ATALANTA U23 7152392533 
V. Verona-Clodiense OGGI ORE 17.30 FERALPISALÒ 644284 
AlbinoLeffe-Padova DOMANI ORE 15 
Feralpisalò-Lecco DOMANI ORE 17.30 ct DELI ILI 
i LECCO 154 93 3 1212 
PROSSIMO TURNO: 30/10 ALBINOLEFFE 13 3 4 3 1310 
Arzignano -Pro Patria MAR. ORE 18.30 VIRTUS VR B415 11 
Atalanta U23-Pro Vercelli MAR. 0RE18.30 PRO PATRIA 327129010 
Caldiero-Giana MAR. ORE 18.30 
Trento-V. Verona MAR. ORE 18.30 GIANAERMINIO 12 3 3 5 1316 
PROVERCELLI 11 3 2 6 1017 
Lumezzane-Pergolettese MAR. ORE 20.45 
Novara-L.R. Vicenza AR. ORE 20.45 CALDIERO TERME 10 3 1 6 1117 
Lecco-Alcione MER, ORE 18,30 UNIONCLODIENSE 7 1 4 5 1015 
Triestina-AlbinoLeffe MER. ORE 18.30 ARZIGNANO LT O 
Clodiense-Feralpisalò MER. ORE 18.80 PERGOLETTESE 6 1 3 6 920 
Padova-Renate MER. ORE 2045 = — TRIESTINA AA TAR OT 


Sia ben chiaro, sono lodevoli i 
tentativi di cementare il grup- 
po con una certa intimità, ma 
fare un ulteriore passo indie- 
tro sul piano della comunica- 
zione non è che sia salutare 
per cercare la riconciliazione 


conitifosi, che saranno deter- 
minanti per centrare l’obietti- 
vo salvezza. Perché ritrovare 
entusiasmo in un ambiente 
ostile è impresa ardua. 

Fatto sta che non è dato sa- 
pere chi sta bene e chi no, chi 


Nt 


è disponibile e chi invece è an- 
coraai box. 

Restando ai dati di inizio 
settimana, dovrebbero essere 
ancora out D’Urso, Voca, Riz- 
zo e Ballarini. E certamente 
mancherà lo squalificato Ver- 
tainen. Per il resto, come gio- 
cherà la nuova Unione di Clo- 
tet e con che modulo scende- 
rà in campo lo scopriremo so- 
lamente al fischio d’inizio. Il 
nuovo tecnico ha assicurato 
di voler iniziare con le cose 
semplici, per poi col tempo in- 
trodurrei suoi dettami. 

Continuerà dunque con il 
3-5-2 con cui la squadra, risul- 
tati a parte, ultimamente non 
aveva fatto male, anche se 
nonè esattamente nelle corde 
del mister catalano? Oppure 
preferirà un più scolastico 
4-4-2? O andrà direttamente 
sui suoi sistemi preferiti, ovve- 
ro 4-3-1-2 o 4-3-2-1? Comun- 
que decida di giocare, l’impe- 
rativo assoluto è quello di fa- 
re punti, perché se anche la 
Pergolettese allungasse sulla 
Triestina, allora trovare l’usci- 
ta del tunnel sarebbe sempre 
più difficile. — 


GIOVANILI 


La Primavera riparte 
da mister Marino 

con l’arduo obiettivo 
di battere il Mantova 


Guido Roberti /TRIESTE 


Marino può tornare a sedere 
sulla panchina della Primave- 
ra, a dirigere i ragazzi con cui 
stava iniziando un nuovo per- 
corso di crescita, con l’espe- 
rienza maturata a Trieste la 
stagione scorsa con gli ottimi 
risultati ed un secondo posto 
finale, oltre al lancio di alcu- 
ni giocatori (Beyuku e Akpa 
Akpro in particolare lanciati 


nel professionismo). 
Un percorso che era neces- 
sariamente andato in 


stand-by con l’interregno du- 
rato più del previsto (un me- 
se) alla guida della prima 
squadra, dove ha invece ha 
raccolto meno di quanto 
avrebbe meritato la sua squa- 
dra. Ora la mente tornerà a la- 
vorare per i giovani, reduci 
dalla prima sconfitta in cam- 
pionato (1-2 contro la Pergo- 
lettese) ma proprio per que- 
sto desiderosi di ripartire, ed 
il calendario in quest'ottica 
offre una nuova opportunità 
casalinga, oggi contro il Man- 
tova (Gradisca, stadio “Co- 
laussi”, alle 15). 

Si tratta dell’ultima partita 
alle 15, dalla settimana se- 
guente squadre in campo in 
via ordinaria alle 14.30. 


Ibaby alabardati festeggiano il 6-2 in casa del Rimini 


L’Unione attualmente è al 
secondo posto, inseguita dal- 
la Pergolettese e due punti 
sotto la Triestina proprioi vir- 
giliani, sin qui 2 vittorie, 2 pa- 
reggi ed una sola sconfitta in 
casa per mano del Rimini. 

Naturalmente stimolato a 
dovere il tecnico parteno- 
peo: «C'è logicamente emo- 
zione, riprendiamo un per- 
corso e lo facciamo dopo la 
primasconfitta quindi c'è tan- 
tavoglia di fare bene, Cerche- 
remo di proporre il nostro 
gioco masenza pressioni, sen- 
za alzare troppo le aspettati- 
ve ma esprimendo il nostro 
calcio. Sappiamo esprimere 
un buon calcio, i risultati so- 
no poi conseguenza)». 

Lasettimana seguente ci sa- 
rà il riposo, in seguito la sfida 
sul campo della Carrarese. Le 
altre partite in programma 
perlasesta giornata: Arzigna- 
no-Sassari Torres, Lecco-Vir- 
tus Verona, Pergolettese-Car- 
rarese, Pro Patria-Lumezza- 
ne, Rimini-Vis Pesaro. 

La classifica: Carrarese 11, 
Triestina 10, Pergolettese 9, 
Mantova, Virtus Verona 8, 
Pro Patria, Vis Pesaro, Lecco 
7, Lumezzane, Arzignano 5, 
Rimini 4, Torres 1. Guido Ro- 
berti — 


Femminile 


L’U15 della Triestina in vetta 
Inseguono Club Altura e Tva 


TRIESTE 


Dopo tre giornate la Triesti- 
na Under 15 femminile gui- 
da la classifica del campio- 
nato a punteggio pieno 
avendo vinto tre gare sutre, 
anche con punteggi oltre- 
modo pirotecnici tanto da 
aver realizzato sino ad ora 
qualcosa come 26 reti aven- 
done subite al passivo sola- 
mente 3. 


L’attuale classifica è tutta- 
via falsata per il rinvio posti- 
cipato di un paio di altre ga- 
re e perché essendo sette le 
partecipanti al campionato 
è necessario osservare di 
volta in volta anche un tur- 
nodiriposo. 

Tuttavia il dominio pale- 
sato delle biancorossoe si- 
noadora denota che la squa- 
dra della Triestina di que- 
stanno, grazie anche alle 


nuove forze che sono entra- 
re a far parte della rosa du- 
rantela sosta estiva, parte si- 
curamente con il timbro del- 
la favorita per la vittoria fi- 
nale. 

La Triestina ha esordito 
in campionato infliggendo 
uno scioccante 16-0 all’ine- 
sperta— è al debutto — squa- 
dra del Cavolano (in trasfer- 
ta). 

Nella seconda giornata 


sul terreno di casa di Gradi- 
sca d'Isonzo, le ragazze del- 
la Triestina Under 15 han- 
no superato l’ostica forma- 
zione del Centro Sedia per 
5-3. 

Infine domenica scorsa, 
sempre in casa, le atlete 
biancorosse hanno vinto 
contro la Trieste Victory 
Academy per 8-0. 

Nel secondo turno, que- 
st'ultima formazione, la 
Trieste Victory Academy, 
ha battuto sul proprio terre- 
no di gioco il Cavolano per 
8-0. 

La terza squadra triestina 
che partecipa a questo cam- 
pionato, il Club Altura ha si- 
no adora disputato un’uni- 
ca partita giocando in tra- 
sferta col Cavolano vincen- 
dol’incontro per 6-1. 


L'U15rosa della Triestina 
è invetta alcampionato 


In questo momento, dun- 
que, fermo restando che si 
tratta di una classifica del 
tutto provvisoria, la Triesti- 
na è in testa con 9 punti. A 
seguirla con 3 punti a testa 
ci sono il Club Altura, il Ta- 
vagnacco, Trieste Victory 
Academy e Centro Sedia 
Calcio Natisone. A chiude- 
re il gruppo Saronecaneva e 
Cavolanoa quota0. 

Da segnalare infine che 
ben9 giocatrici della Triesti- 
na sono state convocate per 
il primo raduno della rap- 
presentativa territoriale Un- 
der 15 femminile “Terre di 
Nordest” che comprende le 
calciatrici delle quattro pro- 
vince del Friuli Venezia Giu- 
lia oltre a quella di Treviso. 


ANTONIO BOEMO 
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WATERPOLO FEMMINILE 


Euro Cup, Orchette show 
Il Lille esce sconfitto 10-4 


Esordio da sogno di Trieste che alla Bianchi batte le francesi 
Tris di Cergol. Oggi alle 18 il big match contro Tenerife 


Francesco D. Severi /TRIESTE 


Nel secondo round prelimina- 
re della Len Euro Cup femmi- 
nile partono col piede giusto 
le ragazze della Pallanuoto 
Trieste che davanti al pubbli- 
co amico della “Bianchi” can- 
cellano in fretta la cocente de- 
lusione della scorsa stagione 
con la sconfitta in finale con- 
troil Plebiscito Padovae rego- 
lano con un comodo 10-4 
(3-1, 3-1, 1-1, 3-1) le francesi 
del Lille al termine di 32 minu- 
ti di totale controllo. 

Il primo pallone della sfida 
è delle transalpine, ma la pri- 
ma occasione è alabardata 
conCitino che ci prova in gira- 
ta ma senza fortuna. Gioia del 
gol solamente rimandata, 
con Cordovani che dopo 
1’49” porta avanti le Orchette 
al termine di un’azione ragio- 
nata. Quasi immediato il pari 
ospite ad opera di Nardini, 
maa2’16” dalla prima sirena 
Gragnolati scappa in contro- 
fuga e serve su un piatto d’ar- 
gento la palla del 2-1 a Cordo- 
vani che ringrazia e riporta in 


Lucrezia Lys Cergol (Trieste) 


vantaggio il team sponsoriz- 
zato Samer & Co. Shipping pri- 
ma del 3-1 di Koptseva che re- 
gala a Trieste il doppio vantag- 
gio alprimobreak. 

Il secondo tempo loapre ca- 
pitan Cergol, con la sassata 


IMI PALLANUOTO TRIESTE 10] 


ICE <) 


(3-1,3-1,1-1,3-1) 


Pallanuoto Trieste: Sparano, Citino 
1, De March, Cordovani 2, Gant, Cergol 
3, Klatowski 1, Colletta, Gragnolati 1, 
Vukovic 1, Matafora, Koptseva 1, Apol- 
lonio. AII. Zizza 


Lille: Noble, Ouchache, Heurtaux, An- 
dres 2, Duran, Tsiougri, Kordonskaia 
1, Nardini 1, Mucsy, Bujka, Riley, Barin- 
go Romero, Lefebvre. All. Pesmatzo- 
glou. 


Arbitri: Cakmatoglu (Turchia) e Gar- 
cia(Svizzera). 

all’incrocio che vale il 4-1 do- 
po 47”. Passano due minuti 
precisi e Klatowski piazza il 
colpo del 5-1 con un destro im- 
parabile per la povera Sophia 
Noble, portiere delle francesi, 
prima che Lara Andres riporti 


a -3 le ospiti. Quindi Jelena 
Vukovic spedisce all’incrocio 
il missile che porta Trieste 
all'intervallo lungo con quat- 
troreti di vantaggio sulle fran- 
cesi dicoach Pesmatzoglou. 

Al cambio campo il Lille ha 
immediatamente l’occasione 
per accorciare ma dopo 14” 
Tsiougri spedisce sul palo alla 
sinistra di Sparano il rigore 
del possibile 6-3. Passato lo 
spavento, Cergol si mette in 
proprio e parte in solitaria sul- 
la fascia destra per poi castiga- 
re l’incolpevole Noble con la 
rete della doppietta e del 7-2 
alabardato. A 3’18” è ancora 
Lara Andres a trovare la gioia 
delgol perle transalpine. Ilrit- 
mo non manca, le francesi ci 
provano ma due legni per par- 
te salvano Sparano e manda- 
no le due compagini all’ulti- 
mobreak sul parziale di 7-3 al 
terminedi un tempo concluso 
in perfetta parità. 

Un vantaggio abbastanza 
rassicurante da trasformare 
l’ultimo tempo in una pura 
formalità per le Orchette di 
coach Paolo Zizza: Giusy Citi- 
noinaugura gli ultimi otto mi- 
nuti allungando per Trieste, 
Cergol cala il tris personale 
dopo 2°14” e Kordonskaia in- 
sacca il 9-4 prima che Gragno- 
lati si iscriva alla partita con 
la rete del definitivo 10-4 con 
cui Trieste inaugura almeglio 
latre giorni europea. 

Orchette nuovamente in va- 
sca oggi alle 18: avversarie le 
spagnole del Tenerife, che nel- 
la prima gara di ieri pomerig- 
gio hanno sconfitto le liguri 
del Rapallo con un clamoroso 
9-10inrimonta. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


WATERPOLO MASCHILE - SERIE A1 


Trieste impatta a Napoli 
Contro Posillipo non basta 
la cinquina di Draskovic 


TRIESTE 


Primo pareggio stagionale 
per la squadra maschile 
della Pallanuoto Trieste. 

La formazione allenata 
da Maurizio Mirarchi ha 
impattato per 8-8 (3-3 3-2, 
1-0, 1-3) il match esterno 
conPosillipo. 

Nella prima frazione al 
tris dell’alabardato Dra- 
skovic rispondono Mattiel- 
lo (2) e Bertoli. Nel secon- 
do tempo i partenopei van- 
no sul +1 grazie ai gol di 
Cuccovillo (2) e Rocchino, 
mentre Trieste risponde 
con Draskovic e Mladossi- 
ch. 

Alcambio di campo va a 
segno il solo Cuccovillo 
per il +2 napoletano. Ne- 
gli 8 minuti Draskovic e 
Mezzarobba rimettono in 
parità il match. Saccoia e 
capitan Petronio chiudo- 
no la contesa sull’8-8 fina- 
le. 

Dopoil 17-7 al Nuoto Ca- 
tania e il sofferto 10-9 ai 
danni dell’Olympic Roma, 
il primo pareggio di un 
campionato che prosegui- 
rà oggi con i seguenti in- 
contri: Telimar  Paler- 
mo-De Akker Bologna, 
Olympic Roma-Pro Recco, 


POSILLIPO 8) 
PALLANUOTO TRIESTE (€: 3) 


(3-3,3-2,1-0,1-3) 


Posillipo: Izzo, Somma, Angelone, 
Rocchino 1, Mattiello 2, Aiello, Serino, 
Cuccovillo 3, Briganti, Bertoli1, Milicic, 
Saccoia 1, Spinelli. Al. Porzio 


Pallanuoto Trieste: Lazovic, Podgor- 
nik, Petronio 1, Pavic, Marziali, Sed 
mayer, Manzi, Mezzarobba 1, Razzi, 
Draskovic 5, Liprandi, Mladossich 1, 
Oliva. All. Mirarchi 


Note: espulso Somma per gioco ag- 
gressivo nel terzo tempo; superiorità 
numeriche: Posillipo 4/73 e Trieste 
4/12+2 rigori. 

Onda Forte-Rn Florentia, 
Roma Vis Nova-Catania. 
Domani il big match Orti- 
gia-An Brescia. 

La Pallanuoto Trieste 
tornerà in acqua sabato 2 
novembre alle 15.45 per 
affrontare alla Bruno Bian- 
chi la Roma Vis Nova, for- 
mazione che attualmente 
vanta un ruolino di marcia 
composto da una vittoria e 
unasconfitta. — 
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HANDBALL - SERIE A SILVER 


Pallamano Trieste a Carpi per consolidare il primo posto 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Mantenersi imbattuta per 
congedarsi con un risultato 
positivo dal campionato pri- 
ma dello stop per i match di 
qualificazione dell’Italia a 
Euro 2026 contro Spagna e 
Serbia del6 e 10 novembre. 
Perarrivare alla prima pau- 
sa della stagione da capolista 
solitaria, nel giorno in cui Bel- 
luno, ospitando il Bologna 
United, proverà a dare l’assal- 
to alla vetta della classifica, 
la Pallamano Trieste deve 
cercare di uscire con punti in 
tasca dalla trasferta di Carpi 
in programma oggi alle 
18.30. Avversaria che in que- 
sto avvio di stagione, fatto 
salvoilrinvio del matchdella 
scorsa settimana a Bologna, 
haottenuto due vittorie (con- 
tro Cologne e Sassari), un pa- 
reggio a Enna e una sconfitta 


Il dirompente biancorosso Munoz FOTOSKALAMERA 


sul campo di Molteno. 

Società di grande tradizio- 
ne che, con una Supercoppa 
Italiana vinta e ben quattro 
semifinali scudetto consecu- 
tive, dal 2014 al 2017, nell’ul- 
timo decennio si è ritagliata 
il ruolo di società di riferi- 
mento del movimento palla- 
manistico emiliano. Retro- 
cessa assieme a Trieste, nel 
corso dell’estate ha cambiato 
molto affidando la panchina 
aMarco Agazzani e rivoluzio- 
nando il roster con ben nove 
operazioni inuscita. 

Il mercato ha dunque ridi- 
segnato il volto di una squa- 
dra che In porta vede alter- 
narsi i nuovi acquisti Villa- 
roel e Martini, mentre tra i 
giocatori di movimento ilter- 
zino-centrale Mazzanti, l’ala 
mancina Bandini e il pivot il 
classe 1992 AdelEl Sabbagh, 
egiziano già visto in Italia 


con Fondi e Albatro Siracusa. 
Trieste, al completo, arriva 
al match consapevole delle 
difficoltà che affronterà con- 
troun’avversaria di ottimo li- 
vello. Unasquadra che sta be- 
ne, ha il morale alle stelle e 
scenderà in campo consape- 
vole della sua forza per cerca- 
re di prendere un vantaggio 
importante nei confronti di 
una delle pretendenti al salto 
dicategoria. 

«La sfida di Carpi risulterà 
l’ennesimo test probante di 
un campionato che al mo- 
mento di sta rivelando estre- 
mamente equilibrato — le pa- 
role del capitano Alex Pernic 
—. Il lavoro profuso da tutto il 
gruppo sin qui ha dato buoni 
risultati, ma la stagione è an- 
cora lunga e tanto ancora de- 
ve essere fatto. Andranno evi- 
tati cali ditensione su un cam- 
po da sempre complicato co- 


me Carpi, per di più contro 
un’avversaria dotata di eccel- 
lenti individidualità, capace 
di sfoderare una buona palla- 
mano)». 


PROGRAMMA 


Campus Italia-Verde Azzur- 
ro Sassari (alle 15), Roma- 
gna-Mascalucia (16), Car- 
pi-Pallamano Trieste 
(18.30), Belluno-Bologna 
United (19), Metelli Colo- 
gne-Haenna (20.30), Lanza- 
ra-Salumificio Riva Molteno 
(domani16.30). 


CLASSIFICA 


Pallamano Trieste 10, Bellu- 
no 8, Salumificio Riva Molte- 
no, Romagna 6, Haenna, Car- 
pi, Metelli Cologne 5, Ver- 
deazzurro Sassari, Campus 
Italia 4, Bologna, Mascalucia 
2,Lanzaral.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CALCIO DILETTANTI 


Il Kras oggi giocherà sul campo della Juventina FOTOLASORTE 


Il Kras cerca punti 
con la Juventina 

Il Chiarbola Ponziana 
ospita la Pro Gorizia 


TRIESTE 


La nona giornata del campio- 
nato di Eccellenza si aprirà 
oggi con l’atteso derby della 
comunità slovena tra Juven- 
tina e Kras Repen (fischio d’i- 
nizio alle 15.30). 

A Sant’'Andreadi Goriziala 
formazione allenata da Ra- 
denko Knezevic cerca punti 
utili perriavvicinarsi alla vet- 


ta. In campo oggi anche Co- 
droipo-Sanvitese (15.30) e 
Fontanafredda-Casarsa 


(16.30). 
Domanialle 14.30: San Lui- 
gi-Azzurra Premariacco, 


Muggia-Fiume Veneto Ban- 
nia, Maniago-Ufm, Rive-Ta- 
mai, Alle 15: Chiarbola Pon- 
ziana-Pro Gorizia. 

La settima giornata del 
campionato di Promozione, 


che si aprirà oggi alle 15.30 
con Ronchi-Corno e Ancona 
Lumignacco-Sevegliano Fau- 
glis, proseguirà domani coni 
seguenti match: Sangiorgi- 
na-Tva, Azzurra  Gori- 
zia-Union 91, Manzanese-Si- 
stiana Sesljan, Lme-Fiumicel- 
lo, Pro Cervignano-Cormone- 
se, turno di riposo per il Fo- 
rumJulii. 

Il quinto turno della Prima 
Categoria si aprirà oggi alle 
15.30 con Mariano-Sovodn- 
je per proseguire domani alle 
14.30 coniseguenti incontri: 
Roianese-Breg, Sant'Andrea 
San Vito-La Fortezza Gradi- 
sca, Bisiaca-Torre, Aqui- 
leia-Polisportiva Opicina, 
Pro Romans-Domio e Centro 
Sedia-Isonzo San Pier. 

Da segnalare che il giudice 
sportivo ha comminato due 
punti di penalizzazione al 
Sant'Andrea San Vito. 

Il programma della quinta 
giornata della Seconda Cate- 
goria: Cgs-Turriaco, Campa- 
nelle-San Giovanni, Mlado- 
st-Costalunga, Moraro-Zar- 
ja, Mossa-Vesna, Pieris-Aris 
San Polo, Ufi-Audax Sanroc- 
chese. 

Il programma della quinta 
giornata della Terza Catego- 
ria: Domio-Torviscosa, Gra- 
dese-Poggio, Ism-Primorje 
1924, Malisana-Porpetto, 
Primorec-Muggia, Prosecco 
Primorje-Ronchi, San Vi- 
to-Bisiaca, Ufm-Villesse. — 


IPPICA 


Al centrale di Montebello 
bella vittoria di Ganza Jet 


TRIESTE 


Bel successo di Ganza Jet, ie- 
ri pomeriggio nel centrale 
del convegno di trotto svolto- 
si a Montebello. La femmina 
affidata a Lorenzo Baldi ha 
battuto sul palo Gigi Jet, che 
aveva rilevato al comando 
dopo 600 metri Giulietta Jet, 
cheera scattata al meglio die- 
trole ali dell’autostart, ma in- 
corsa inerrore. 

Baldiha affiancato ben pre- 
sto la sua Ganza Jet al batti- 


strada, piegandolo a pochi 
metri dal traguardo. Terzo 
Gransal Jet dopo corsa d’atte- 
sa. 
Risultati. 1. a c. (M 2060 
Proprietari): 1) Radar (S. Ma- 
son 1. 21. 1), 2) Centella Jet, 
3) Resole Matto. 5 p. Q: V 7. 
39, P 2. 13, 2. 27, A 62. 49.2. 
a c. (M 1660): 1) Chantielle 
(M. Pistone 1. 19. 3), 2) For- 
tun Wise As, 3) Fire Bomb 
Treb. 8 p.Q:V 1.93, P 1.19, 
1.54, 1.59,A3.47,T16.97. 
3. a c. (M 1660): 1) Evinrude 


(PG. Michelotto 1. 17. 7), 2) 
Estalba Pax, 3) Eva Big. 8 p. 
Q: V 8. 94, P 1. 11,1. 02,1. 
06, A 5.52, T80.59.4.ac. (M 
2080): 1) Etabeta Spritz (F. 
Pastore 1. 18. 3), 2) Enorme 
Matto, 3) Ergor Del Sile. 7 p. 
Q: V 5. 32, P2. 46,1.69,A9. 
71, T 127. 24. 5. a c. (M 
1660): 1) Ganza Jet (L. Baldi 
1.20. 3), 2) Gigi Jet, 3) Gran- 
sal Jet. 7p.Q:V2.70,P 1.63, 
1.93,A4.13,T18.36.6.ac. 
(M 1660): 1) Dhea Starlight 
(D. Del Cielo 1. 15), 2) Crema 
Di Noci, 3) Black Rock Glory. 
.7p.Q:V1.99, P.1.77, 3.01, 
A 8.09, T 64.75. 7.a c. (M 
2080): 1) Dubai Jet (C. Pi- 
scuoglio 1.17.8), 2) Cherie 
Del Nord, 3) Duce Spritz, 6 p. 
Q: V 3.10, P 1.65, 1.10, A 
3.57,T36.30.— 

UGO SALVINI 


PALLAVOLO 


La Virtus sogna punti 
nel match a San Zenone 


Nella B maschile lo SloVolley attende il Montecchio 
Oggi Zalet ZKB day: presentazione e match con Roveredo 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Terza giornata in stagione, 
in serie B2 femminile, e sarà 
un’altra nuova trasferta per 
la New Virtus CG Impianti 
impegnata a San Zenone de- 
gli Ezzelini (Treviso) contro 
la locale compagine dell’Ez- 
zelina Carinatese. 

Match equilibrato tra due 
sestetti chesitrovanoincom- 
pagnia sul fondo della classi- 
fica ancora a quota 0 punti. 
Due stop contro le due pado- 
vane, finora per le virtussi- 
ne. Incubo Fvg invece per 
l’Ezzelina, che nei primi due 
turni fino a qui disputati, ha 
dapprima perso in casa 0-3 
contro la Sangiorgina della 
centrale ex Virtus Alessan- 
dra Martina, poi ha ceduto il 
capo 3-0 a Pordenone contro 
la neopromossa con France- 
sca Zia. Due fino a qui i set 
vinti dalla Virtus, zero 
dall’Ezzelina. E ciò può e de- 
ve dare maggiorvigore e con- 
vinzione alla compagine di 
coach Busdakin, che, dopo 
l’antipasto della Supercoppa 
Fvg di settembre, ha fame e 
voglia di conquistare i primi 
punti. Ritrovando anche lali- 
bero e capitano Elena Presti- 
filippo cherientra dalla squa- 
lifica di 2 giornate. 

Per la B maschile, match 
previsto alla Mirko Spaca- 
pandi Gorizia perilteam giu- 
liano dello SloVolley Zkb, 
che ospita oggi alle 17 il Sol 
Lucernari Montecchio, squa- 
dra quadrata e con ambizio- 
ni, che ha vinto una delle 
due gare in programma. 


REGIONALI 


Per la C femminile, passan- 
do alle categorie più pretta- 


Impegno nel Trevigiano perla CG Impianti Foto SILVANO 


mente regionali, riflettori 
puntati sull'impianto sporti- 
vodi Aurisina Cave, in quan- 
to la “Savo USaj” sarà scena- 
rio dapprima alle 15.30 del- 
la presentazione ufficiale 
della rosa dello Zalet Zkb Fer- 
rojulia che partecipa al mas- 
simo torneo, poi alle 21 il 
match-clou della 4° giorna- 
ta. Il team di coach Privileg- 
gi ospiterà la Julia Gas Vis et 
Virtus Roveredo, matricola 
terribile che guida il ranking 
con ben 9 punti. Otto invece 
i punti dello Zalet, anch’esso 
imbattuto, ma con un 3-2 in 
più che ha fatto perdere un 
punticino per strada a Mi- 
sciali e compagne. Nell’altra 


gara Evs in casa ad Altura 
controle Villadies. 

Perla Drosa il Kontovelha 
battuto 3-0 in settimana il 
Martignacco. Kontovel che 
sarà di scena oggi a Cervigna- 
no, mentre l’Antica Sartoria 
V. Club è attesa domani alle 
18 dal Faedis. Sempre doma- 
ni alle 17, match tra Olym- 
pia Tse Mossa, derby territo- 
riale. 

Per i maschi, in serie C og- 
gi alle 17.30 alla Vascotto 
Tre Merli TS che ospitano il 
Prata Vp Academy terza del- 
la classe, e Rosso Volley Club 
aPordenone alle 20, nella sfi- 
da tra due rivali ancora a quo- 
tazero vittorie. — 
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SERIE A 


Inter-Juventus è il clou 
Il Napoli prova la fuga 
ospitando il Lecce 

La Roma va a Firenze 


Gli azzurri possono allungare in caso di pareggio a San Siro 
Atalanta e Lazio possono sfruttare due turni casalinghi 


Giorgio Svalduz /RoMA 


Il Napoli capolista prova a 
sfruttare l'ultimo turno favore- 
vole, col dimesso Lecce reduce 
da un tris di sconfitte, prima di 
untourde force che dovrà valu- 
tare la consistenza effettiva 
del gruppo che Conte sta co- 
struendo con metodo e peri- 
zia. L'occasione è ghiotta per- 
chè va in scena, prelibato clou 
di giornata, il derby d'Italia tra 
Inter e Juve con la sfida del gol 
tra Thuram e Vlahovic, che in- 
seguono Retegui tra i canno- 
nieri. Prosegue con una classi- 
fica confortevole illoro cammi- 
no Champions, anche se en- 
trambe hanno convinto poco: 
l'Inter vincendo al fotofinish a 
BernaelaJuve perdendoin ca- 


Locatelli e Mkhitaryan ANSA 


sa con lo Stoccarda, nonostan- 
te un magistrale Perin. Salvo il 
Bologna, l'Europa ha dispensa- 
to soddisfazioni per le vittorie 
riscatto di Milan e Roma, quel- 
le autorevoli di Lazio e Fioren- 


tina (che guidano Europa Lea- 
gue e Conference) mentre ha 
fatto pochi danni il pari dell'A- 
talanta. 


IDUE BIG MATCH 


È un incrocio insidioso quello 
del Meazza, conInzaghicheri- 
schia meno di Motta, su cui 
avrà un peso non indifferente 
chi noncisarà: laJuveha il far- 
dello peggiore senza Bremer, 
Koopmeiners, Nico Gonzalez 
mentre il ricco organico dell'In- 
ter fa a meno, oltre che di Acer- 
bi, dell'unico insostituibile, Ca- 
lhanoglu. In sua vece non sarà 
utilizzato Barella, ma Asllani o 
Zielinski. Desta curiosità il der- 
by in casa Thuram: il veterano 
Marcus contro il neofita Khe- 
phren, col padre Lilian che, da 


buon ex, tiferà Juve. Al Napoli 
andrebbe benone un pari per 
portarsi a +4 visto che sareb- 
be sorprendente se mancasse 
la quarta vittoria consecutiva. 
Conte dovrebbe risparmiare l'i- 
nizio aPolitano e Kvara per cui 
Lukaku sarà affiancato da Ne- 
reseNgonge. Il Lecce recupera 
Banda: Gotti, in bilico, prove- 
rà a evitare il quarto ko di fila. 
L'altro clou della nona giorna- 
tachiudeilturno domenica se- 
ra: la rampante Fiorentina di 
Palladino ha trovato un asset- 
to virtuoso, prende vari gol, 
ma poi reagisce sempre con vi- 
gore. La Roma invece segna 
con il contagocce e Juric sten- 
ta con un buon organico co- 
struito per le differenti idee di 
De Rossi. Le due squadre han- 
no il miglior elemento in por- 
ta, De Gea e Svilar, per Bove sa- 
rà il primo incrocio con la sua 
exsquadra. 


LE ALTRE 


Turno teoricamente favorevo- 
le per Atalanta e Lazio. Iberga- 
maschi, pur lasciando in pan- 
china Retegui, non dovrebbe- 
ro dare scampo al Verona che 
ha perso 4 delle ultime 5 parti- 
te.Ibiancazzurri navigano col 
vento in poppa grazie al note- 
vole lavoro di Baroni che ruota 
l'organico senza perdere quali- 
tà. Il Genoa, in crisi e in emer- 
genza, proverà a sfidare il pro- 
nostico. Dopo due ko in gare 
ben giocate, l'Empoli prova a 
ripartire in casa di un Parma 
che, con lungimiranza, ha pro- 
lungato il contratto a Pecchia. 
L'altra sfida in zona retroces- 
sione vede il Monza di Nesta 
sfidareil Venezia. — 


L'ANTICIPO 


L'Udinese non sbaglia 
2-0 a un Cagliari in dieci 


L'Udinese batte in maniera 
autoritaria un Cagliari che 
non si è mai reso pericoloso, 
sale a quota 16 punti in classi- 
ficaesigodela coesistenza fe- 
lice dei suoi due centravanti, 
Lucca e Davis. Complice l'in- 
fortunio al costato di Thau- 
vin, che ha costretto il france- 
seasaltare anchela gara di ie- 
ri (è fuori dal 28 settembre), 
la forma non soddisfacente 
di Brenner e l'inesperienza di 
Bravo, Runjaic decide di 
schierare dal 1’ il numero 17 


eil numero 9. E i fatti gli dan- 
noragione.I friulani si fanno 
più intraprendenti dopo il 
rosso a Makombou, che la- 
scia il Cagliari in dieci per ol- 
tre un’ora, e al 38' passano in 
vantaggio. Kamara crossa di 
sinistro sul secondo palo, do- 
ve trova Lucca che non sba- 
glia. 133'della ripresa è ilmo- 
mento del raddoppio. Karl- 
strom, con un passaggio verti- 
cale rasoterra, trova Davis 
lanciato verso Scuffet: scavet- 
toerete del 2-0. — 


IN EUROPA 


Real Madrid-Barcellona 
infiamma il fine settimana 


La sfida brasiliana Vini- 
cius-Rafinha, triplettisti d'as- 
salto di Champions, è uno dei 
tanti motivi di attrazione di 
un Real Madrid-Barcellona 
stellare, fiore all'occhiello di 
un fine settimana superbo 
che presenta anche Arse- 
nal-Liverpool, Marsiglia-Psg 
e un derby infuocato come 
Galatasaray-Besiktas. Dopo 
avere travolto due squadroni 
come Dortmund e Bayern le 
due regine di Spagna regola- 
no i conti in un Clasico tra i 


più attesi degli ultimi anni. Il 
Real di Ancelotti ogni tanto 
ha qualche scompenso, mala 
qualità dei suoi campioni ri- 
solve tutto. Vinicius, in pole 
per il prossimo Pallone d'O- 
ro, suona la carica avendo al 
suo fianco Bellingham e 
Mbappè. Ci vorrà il miglior 
Rudiger perattrezzare la dife- 
sa contro un Barcellona che 
gioca bene esi diverte agli or- 
dini di Flick, con i super Ya- 
mal e Raphinha ai lati di 
Lewandowski. — 


IL CASO 


Bologna-Milan viene rinviata 
Scaroni: «Incomprensibile» 


ROMA 


Alla fine, Bologna-Milan non 
si gioca. Non oggi, né a porte 
chiuse né in campo neutro. E 
una data per il recupero anco- 
ranon c'è, perché la Lega di Se- 
rie A parla già di calendario 
congestionato e di prima fine- 
stra a febbraio, con annesse po- 
lemiche. Dopo aver sperato in- 
vano che il sindaco di Bologna, 
Matteo Lepore, potesse even- 
tualmente modificare la sua or- 
dinanzadi stop alla partita pre- 
vista oggial Dall'Ara e conside- 
rare le porte chiuse, la Lega si 
erariunita d'urgenza pertrova- 


Paolo Scaroni ANSA 


re l'alternativa: Como o Empo- 
licamponeutro. 

E invece, nonostante l'ok dai 
due stadi, nulla di fatto: la par- 
tita è stata rinviata «a data da 
destinarsi». «E la soluzione più 


saggia», dice l'ad del Bologna, 
Claudio Fenucci, rivelando la 
volontà del club, chiave di vol- 
ta della «non-decisione». A 
muovere il Bologna, la tutela 
della popolazione colpita 
dall'ondata eccezionale di mal- 
tempo e l'intenzione di devol- 
vere parte dell'incasso agli allu- 
vionati. «La decisione del sin- 
daco di Bologna è incomprensi- 
bile», è stato invece ilcommen- 
to del presidente Milan, Paolo 
Scaroni. «Ringrazio la Lega, è 
stata una scelta ci sensibilità 
verso il nostro territorio», il 
commento del sindaco Lepo- 
re. MadallaSerie A arrivano al- 
tri umori. «Siamo rimasti sor- 
presi dall'ordinanza del sinda- 
co - ha spiegato il presidente 
Lorenzo Casini - di solito que- 
ste decisioni sono prese dal pre- 
fetto, che provenisse dal sinda- 
co ci ha sorpresi. In futuro do- 
vremo essere attenti e valutare 
ogni possibile alternativa». — 


Piegato il Como 


Il Torino torna a vincere, decide il baby Njie 


Dopo tre sconfitte consecutive, il Torino torna 
a vincere battendo di misura il Como in casa. | 
granata si impongono grazie al primo gol in Se- 
rie A del giovane Njie, che sfrutta al meglio un 
errore di Braunoder. Decisive anche le parate di 


uno straordinario Milinkovic-Savic, che sullo 
0-Otiene a galla i suoi negando il gol a Nico Paz 
ein pieno recupero salva su una splendida con- 
clusione al volo di Mazzitelli. Per Fabregas an- 
che lategola dell'infortunio di Sergi Roberto. 


MOTOGP IN THAILANDIA 


Marquez vola in prequalifica 
Bagnaia rimane ottimista 


ROMA 


Marc Marquezci ha preso gu- 
sto e dopo il successo nella 
sua amata Australia ha mes- 
so infila tutti anche nelle pre 
qualifiche del Gp di Thailan- 
dia, facendo segnare il re- 
cord sul giro e proponendosi 
di nuovo come arbitro della 
sfide per il titolo tra France- 
sco Bagnaia e Jorge Martin. 
Lo spagnolo del tream Gresi- 
ni ha fatto segnare il tempo 
di 1'29”165 infliggendo un 
distacco di 110 millesimi a 
Martin, secondo, tallonato a 
sua volta dai due portacolori 
Ducati Lenovo, con Enea Ba- 
stianini poco più veloce di Ba- 
gnaia. 

Il campione del mondo in 
carica si è detto sereno in vi- 
sta del fine settimana: «Come 
a Phillip Island, siamo andati 
nella direzione sbagliata du- 
ranteilturno ma poi ci siamo 
messi a posto. Sono soddisfat- 
to e ottimista sia perla Sprint 
sia perla gara, conla consape- 
volezza che il potenziale è 
buono». Bagnaia ha un ritar- 
do di 20 punti da Martin nel- 
la classifica mondiale, men- 
tre Marquez è terzo, ma a 79 
punti dal connazionale, e 
con tre sprint e tre Gp da di- 
sputare prima dalla bandiera 
a scacchi il torinese conta di 
fare bene sulla pista, che gli è 
congeniale: «E una pista che 
per le frenate, gli ingressi e il 
veloce mi si adatta meglio ri- 


Un concentratissimo Marc Marquez ansa 


spetto a Phillip Island - ha 
spiegato -. Martin l'anno scor- 
so qui ha vinto, quindi è velo- 
ce, ma siamo sicuramente 
più vicini e posso stare più vi- 
cino al miostile di guida. Og- 
gilui è riuscito a fare un bel la- 
voro quindi forse è più pron- 
to in termini di gara, ma ve- 
dremo. La corsa al titolo? Per 
me non è cambiato niente, 
voglio solo pensare a lavora- 
re per farmi trovare a posto 
per la gara. Magari le cose 
cambieranno nei prossimi 
giorni, ma per orale sensazio- 
nisonolestesse». 

Martin, secondo in entram- 
be le sessioni di ieri, è pronto 


aunfinesettimana duroin pi- 
sta, specie con Marquez e Ba- 
stianini, «entrambi hanno 
meno da perdere rispetto a 
me», mentre se «Bagnaia do- 
vesse essere più competitivo 
di me sarà importante perde- 
re meno punti possibile». Lo 
spagnolo del team Pramac 
spera di fare un'ottima quali- 
fica e di partire davanti a tut- 
ti perrischiare il meno possi- 
bile: «Oggi la moto volava, 
speriamo che sia così anco- 
ra». Marquez al termine del- 
le prequalifiche si è detto «fe- 
lice, perché iniziare in que- 
stomodo è sempre importan- 
te). 
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NADIAORO 


Compro oro di Trie 


Ballando con le stelle 
RAI1, 20.35 

Anche stasera i Vip in gara faranno il massimo 
per conquistare la giuria e il pubblico da casa ed 
accedere così alla fase successiva del programma. 
A bordo pista non mancheranno i commenti di 
Alberto Matano e dei Tribuni del popolo. 


Delitti ... Il caso Vannini 
RAI 2, 21.20 

La voce di Stefano Naz- 
zi riesce a raccontarci, 
con la giusta delicatez- 
za, vicende tragiche che 
hanno scosso le famiglie 
delle vittime e l'Italia in- 
tera. Il questa puntata il 
caso del delitto del gio- 
vane Marco Vannini. 


RAI 1 Roi [I BRAI 2 roi FIRM RAI 3 5: | 


7.00 
7.05 


TG1Attualità 

Rai Parlamento 
Settegiorni Attualità 
Che tempo fa Attualità 
TG1Attualità 
Tg1Dialogo Attualità 
UnoMattina in famiglia 
Spettacolo 
Buongiorno Benessere 
Attualità 

Origini Lifestyle 

Linea Verde Start Doc. 
Linea Verde Italia Att. 
Telegiornale Attualità 
Ballando On The Road 
Spettacolo 

Passaggio a Nord-Ovest 
Documentari 

ASua Immagine Att. 
TG1Attualità 

Sabato indiretta Att. 
18.45 ReazioneacatenaSpett. 
20.00 Telegiornale Attualità 


20.35 Ballando conlestelle 
Spettacolo 


1.10 Ciao Maschio Lifestyle 


7.55 
8.00 
8.20 
8.35 


10.30 


11.25 
12.00 
12.30 
13.30 
14.00 


15.10 
16.10 


16.55 
17.10 


| 


14.05 
19.15 
20.05 


SupergirlSerie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


Fire Down Below - 
L'inferno sepolto Film 
Drammatico (‘97) 


Braven-Il Coraggioso 
FilmAzione('18) 
Batwoman Serie Tv 
Codice rosso 

Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 
Attualità 


21.05 


23.20 


1.15 
2.35 


3.45 


TV200028 1) 


Santa Messa Attualità 
Santo Rosario da Cascia 
Attualità 

TG 2000 Attualità 

XVI Assemblea Generale 
Ordinaria del Sinodo dei 
Vescovi Attualità 


L'incredibile vita di 
Timothy Green Film 
Commedia(12) 

Un uomo per tutte 
le stagioni Film 
Drammatico('66) 


19.00 
20.00 


20.30 
20.50 


21.10 


23.00 


6.00 
6.30 
7.00 
7.30 
8.55 


RaiNews24 Attualità 
IlConfronto Attualità 
Punti di vista Attualità 
Heartland Serie Tv 
Lafisica dell'amore Lif. 
10.10 Binario 2 Spettacolo 
1.00 TgSportAttualità 

1.15 ItaliaGreen Documentari 
12.00 Felicità - Lastagione 
della famiglia Lifestyle 
Tg2- Giorno Attualità 
Tg2 Attualità 
Playlist... Spettacolo 
Storie di donne al bivio 
Lifestyle 
Top. Tutto quanto fa 
endenza Lifestyle 
Onorevoli confessioni 
Lifestyle 
Dribbling Attualità 
S.W.A.T. Serie Tv 
Tg 220.50 Attualità 
Tg2 Post Attualità 
Delitti infamiglia-Il 
Caso Vannini (e Tv)Doc. 
90°... del sabato Att. 


13.00 
13.30 
14.00 
15.00 


16.30 


17.15 


18.30 
19.00 
20.30 
21.00 


21.20 


23.15 


RAI 4 21 Rail! 


14.00 TheEqualizer2-Senza 
perdono Film Azione('18) 
Gli imperdibili Attualità 
Lol:-)Serie Tv 

Castle Serie Tv 


Fire Country Serie Tv 


Intemperie Film 
Avventura(119) 

I fiumi di porpora - La 
serie Serie Tv 
ShutInFilm Thriller(‘22) 
Post Mortem Film 
Horror(‘20) 

3.20 RunFilmThriller(‘20) 


LA7ZD 20 9d 


15.05 InCucinacon Sonia 
Lifestyle 

Un giorno cometanti 
Film Drammatico(113) 
Tg La7d Attualità 
Scandal Serie Tv 
Famiglie d'Italia 
Spettacolo 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 
Ugly Betty Serie Tv 


16.00 
16.05 
16.10 
19.50 


21.20 


23.05 


1.05 
2.35 


16.05 
18.10 


18.15 
20.10 


21.30 


23.20 


1.10 


RADIO] 


RADIO1 


18.00 Anticipo Campionato 
Serie A: Bologna - Milan 


20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Atalanta - 
Hellas Verona 


RADIO 2 


17.00 LaVersione di Andrea 
18.00 Safari 

19.45 Decanter 

21.00 RockandRollCircus 
22.30 MusicalBox 


RADIO 3 


18.00 As3.Il Formato dell'Arte 

19.00 Lamusicatralerighe 

19.35 Radio3 Suite - 
Panorama 

20.00 |lCartellone: Teatro 
Regio di Torino 


DEEJAY 


13.00 NoSpoiler 
14.00 PecchiaeDamiani 
16.30 Andye Mike 
19.00 GiBiShow 


20.00 CiaoBelli 


CAPITAL 


7.00 WeeCap 

10.00 |Miracolati 

12.00 Cose che Capital 
14.00 CapitalHallof Fame 


20.00 Capital Weekend 


M20 


9.00 
12.00 
14.00 
15.00 
19.00 


21.00 


Patrizia Prinzivalli 
Claves 

Deejay Time 
Giorgio Dazzi 

One Two One Two 


Bad Dolls 


8.00 
9.05 
10.05 


Agorà Weekend Attualità 
Mi Manda Rai Tre Att. 
Rai Parlamento. Punto 
Europa Attualità 
TGRAmici Animali Att. 
TGR- Bell'Italia Attualità 
TGR-OfficinaltaliaAtt. 
T63 Attualità 

TGR-Il Settimanale Att. 
TGRPetrarcaAttualità 
TGR Mezzogiorno Italia 
Attualità 

TG Regione Attualità 
T63 Attualità 

Tg3 Pixel Attualità 
TvTalk Attualità 

La Biblioteca dei 
sentimenti Attualità 
Presa Diretta Attualità 
T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

La confessione Attualità 


Sotto le stelle di Parigi 
Film Drammatico(‘20) 


TG3 MondoAttualità 


10.40 
10.55 
11.30 
12.00 
12.25 
12.55 
13.25 


14.00 
14.20 
14.45 
15.00 
16.30 


17.10 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


21.45 


23.20 


10.45 Berretti verdi Film 
Guerra('68) 

Gunny Film Guerra('86) 
Java Heat Film 
Azione("13) 

The Game - Nessuna 
regola Film Thriller(‘97) 


Red Dragon Film 
Giallo(‘02) 

Onora il padre ela madre 
Film Drammatico(‘07) 
Lafattoria degli animali 
Film Commedia(‘99) 
3.30 Ciak NewsAttualità 


LA 5 ET) 5 


15.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 

My Home My Destiny 
Serie Tv 

Endless Love Telenovela 
Rosamunde Pilcher: 
Un'Eredità Pesante 
Film Drammatico (119) 


Inganno Mortale Film 
Thriller(117) 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Basta poco Attualità 


13.35 
16.20 


18.30 
21.15 
23.50 

2.05 


17.45 


18.50 
21.10 


23.00 
0.55 


Sotto le stelle di Parigi 

RAI 3, 21.45 

Christine vive una vita 
da clochard a Parigi. 
Con un passato da ri- 
cercatrice e degli affetti 
dimenticati o persi per 
strada, Christine è ri- 
uscita a costruirsi una 
routine fatta di luoghi e 
persone fidate. 


RETE 4 4 


6.45 Loveisintheair 
Telenovela 

Terra Amara Serie Tv 
Poirot: filastrocca perun 
omicidio FilmGiallo(‘96) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Meteo.it Attualità 
Lasignoraingiallo 
Serie Tv 

Lo sportello di Forum 
Attualità 

Le più grandi meraviglie 
naturali del mondo 
Documentari 

I quattro figli di Katie 
Elder Film Western('65) 
Tg4 Telegiornale Att. 
Meteo.it Attualità 

La promessa(1? Tv) 
Telenovela 
4diSeraweekendAtt. 
Non c'è due senza 
quattro Film 
Commedia('84) 


Ransom- Il riscatto Film 
Thriller(‘96) 


RAI 5 23 Rail.) 


15.50 Stardust Memories 
Spettacolo 

Sciarada -Il circolo delle 
parole Documentari 
Concerto 0jstrach 
Shostakovich 
Spettacolo 

Rai 5 Classic Spettacolo 
Giardini fantastici e 
dove trovarli Lifestyle 
Manon Manon Manon 
Spettacolo 

Aus Italien - Salvatore 
Sciarrino Spettacolo 


REALTIME 31 Roo! Timo 


6.00  Viteallimite 
Documentari 

Il dottor Alì Serie Tv 
Matrimonio a prima 
vista Italia Spettacolo 
Casa a primavista 
Spettacolo 

Bake Off Italia: dolci in 
forno Lifestyle 
Ildottor Alì(18 Tv) 
Serie Tv 


La clinica del pus 
Lifestyle 


7.30 
9.45 


11.55 
12.20 
12.25 
14.00 


15.30 


15.45 
19.00 
19.35 
19.40 


20.30 
21.25 


23.50 


18.20 
19.20 


20.25 
20.45 


21.15 


23.15 


8.00 
11.00 


14.05 
17.20 


21.30 


0.20 


[SKv-PREMIU uu. 


SKY CINEMA 


17.00 Restaconme Film Sky 
Cinema Romance 
Caterina vaincittà Film 
Sky Cinema Family 
Piuma Film Sky Comedy 
lltexano dagli occhi 

di ghiaccio Film Sky 
CinemaAction 

Love Actually - L'amore 
davvero Film Sky 
Cinema Romance 

The Prestige Film Sky 
Cinema Suspense 
Ghostbusters Film Sky 
Cinema Collection 
Ender's Game Film Sky 
Cinema Family 
Philomena Film Sky 
Cinema Drama 
Compromessi sposi 
Film Sky Comedy 


17.15 


17.45 


18.40 


18.40 


18.45 


18.55 


19.05 


19.15 


19.25 


Spider-Man: Farfrom 
Home Film Sky Action 
Mai stati uniti Film Sky 
Cinema Comedy 
L'uomo dei sogni Film 
Sky Cinema Drama 

Il richiamo della foresta 
Film Sky Cinema Family 
Cuori ribelli Film Sky 
Cinema Romance 

Ted Bundy - Fascino 
criminale Film Sky 
Cinema Suspense 
Laguerra del Tiburtino 
Ill Film Sky Collection 
Gloria! Film Sky Cinema 
Due 
La legge della notte Film 
Sky Cinema Uno 

Il primo Natale Film Sky 
Cinema Comedy 


22.36 $ 


Non c'è due senza quattro 
RETE 4, 21.25 

Un ex galeotto in libertà 
vigilata (Bud Spencer) 
che suona il sassofono e 
uno stuntman (Terence 
Hill) appassionato di 
windsurf, vengono as- 
soldati per sostituirsi a 
due miliardari minac- 
ciati di morte. 


CANALE 5 = 


8.00 Tg5-MattinaAttualità 
8.43 Meteo.it Attualità 

8.45 X-StyleAttualità 

9.30 Viaggiatori uno sguardo 
sulmondo Documentari 
Luoghi di Magnifica 
Italia Documentari 
Super Partes Attualità 
Forum Attualità 

Tgb Attualità 

Grande Fratello Pillole 
Spettacolo 

Beautiful(18 Tv)Soap 
EndlessLove(18 Tv) 
Telenovela 

Verissimo Attualità 

La ruota della fortuna 
Spettacolo 

Tg5 Prima PaginaAtt. 
Tgb Attualità 

Striscia La Notizia - la 
voce della complottenza 
Spettacolo 


TuSi Que Vales Spett. 


Speciale Tg5 Attualità 
Tg5 Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.10 


10.05 


10.15 
71.00 
13.00 
13.40 


13.45 
14.45 


16.30 
18.45 


19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


0.55 
1.55 


Viva l'Italia Film 
Commedia(‘12) 
Mai stati uniti Film 
Commedia(‘13) 
Beata ignoranza Film 
Commedia(‘17) 
LocalHero Film 
Drammatico('83) 
Time ls Up Film 
Commedia(‘21) 
Tramite amicizia Film 
Commedia('23) 
Mother's Day Film 
Commedia(‘16) 


GIALLO 38 | Giallo 


13.05 CherifSerie Tv 

15.15 VeraSerie Tv 

17.10 VanDerValkSerie Tv 

19.10 misteri diBrokenwood 
Serie Tv 


Capitaine Marleau 
Serie Tv 


I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

ACrimeto Remember 
Documentari 

Asei passi dalkiller 
Fiction 


14.10 
15.45 
17.25 


19.20 
21.10 


22.50 


21.10 
23.10 
1.05 
2.00 


Tu Si Que Vales 

CANALE 5, 21.20 
Proseguono le competi- 
zioni tra talenti in ogni 
campo, giudicati da: 
Maria De Filippi, Ger- 
ry Scotti, Luciana Lit- 
tizzetto e Rudy Zerbi. 
Sabrina Ferilli guida la 
giuria popolare: cento 
esperti pronti a votare. 


IALIAL A 


7.15. SilvestroeTitti Cartoni 
7.30 Tom&derry: Willy 
Wonkaelafabbricadi 
cioccolato(18 Tv)Film 
Animazione(117) 
Young Sheldon Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Due uomini emezzo 
Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 
Drive Up Attualità 

The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. New Orleans 
Serie Tv 

Forever Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto MagAtt. 
CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

L'era glaciale 3- L'alba 
dei dinosauri Film 
Animazione ('09) 
Transformers 3 Film 
Fantascienza('11) 


9.20 
10.40 


11.30 


12.25 
13.45 
14.20 
15.40 


17.25 
18.15 
18.20 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 


23.20 


RAI PREMIUM 2sRoiflf CIELO 26 /si(-)(0)] 


15.50 Gliimperdibili 

Attualità 

Anica Appuntamento 

Al Cinema Attualità 

Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

La mia favola di Natale 
Film Commedia(117) 
Don Matteo Fiction 


Sempre altuo fianco 
Serie Tv 

Lasquadra Fiction 
L'avvocato delle donne 
Serie Tv 


15.55 
16.00 
19.45 


21.20 
23.10 


1.10 
2.55 


ste, | jdine, ( ogroipo 


COMPRO ORO 
GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 


11.50 
12.50 


13.30 
14.00 


14.40 
16.00 
18.30 
20.00 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 


V.le D'Annunzio 2/d 
TEL. 040.2456543 


Omnibus news Attualità 
TgLa7Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'ingrediente perfetto: A 
tu pertu Lifestyle 
L'Ariache Tira- Diario 
Attualità 

Like - Tutto ciò che 
Piace Attualità 

Tg La7 Attualità 
Barbero risponde 
Attualità 

La Torre di Babele 
Attualità 

Eden-Un Pianeta da 
Salvare Documentari 
Famiglie d'Italia 
Spettacolo 

Tg La7Attualità 


20.35 Inaltre parole Attualità 


23.25 
23.55 
0.45 


14.10 
18.15 


19.15 
20.20 


21.20 


22.55 
0.25 


Uozzap Attualità 
Why Me Documentari 
Tg La7 Attualità 


Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 

Buying & Selling 
Spettacolo 

Affari albuio Doc. 
Affari di famiglia 
Spettacolo 


La felicità nel peccato 
FilmErotico(‘77) 


C'era una volta il porno 
Film Documentario(‘16) 
Dave's Old Porn 

Tutti pazzi peril porno 
Lifestyle 


14.00 
15.00 
15.05 


The mentalist Serie Tv 
Movie Trailer Spettacolo 
Il Commissario Maigret 
Serie Tv 

Whiskey Cavalier 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Maigret In Finlandia 
Serie Tv 

Harry Wild - La signora 
del delitto Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 


17.15 


19.05 
21.00 


23.00 
1.05 


14.30 


15.35 
17.40 


21.20 
22.55 


2.50 


5.35 


Real Crash TV: World 
Edition(18 Tv)Lifestyle 
Rimozione forzata Spett. 
Affari albuio - Texas 
Spettacolo 


Kingpin Documentari 


Ilboss del paranormal 
Spettacolo 

Grandi evasioni della 
storia con Morgan 
Freeman Documentari 
Affari invaligia 
Documentari 


VICI _____—41l14141%xQuu 


STUDIOPIU LCN 80 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 
13.00 SciAlpino:CoppadelMondo 
14.00 TvTransfrontaliera 


Senza Confini - Steve 
14.45 

Un paese di primule e 
16.40 Spezzoni d'archivio 
18.35 Vreme 
19.25 TgSport 
19.55 |lSettimanale 
21.15 Folkest2020 


14.20 Inviaggio conSilvio 
Odogaso 
14.25 
McCurry 
4 Chiacchere con... 
15.00 
caserme 
16.10 L'universoè... 
17.25 Tuttoggi Attualità 
18.00 Progr. inLingua Slovena 
18.40 PrimorskaKronika 
19.00 Tuttoggi 
19.30 Domaniè domenica 
19.40 ItalianComicsAnimation 
20.25 Petrarca 
21.00 Tuttoggi 
22.05 Raibl.Laminieradelcuore 
alve 


TELEQUATTRO 


7.00 T4Sveglia Trieste 

10.00 Ginnastica Dolce 

10.20 Ginnastica Zumba 

10.40 TgMontecitorio(Ag. Vista) 

1.50 Ginnastica Pilates 

12.10 Rotocalco Adnkronos 

12.30 oa 

13.00 T4Anticip. DelTg Trieste 

13.20 T4TgTrieste 

13.50 T4Ring-R 

14.30 TgTrieste: Speciale 70° 
Anniversario Ritorno di 
Trieste all'Italia 

18.30 TisaneUnguentieChachet 

19.00 Li ionale 

19.30 T4TgTrieste 

20.05 DURI 

20.10 T4LaParola del Signore 

20.30 T4TgTrieste-R 

21.05 CookAcademy 

21.30 T4SerieC -Girone A 
2024/25 Pergolettese 

vs Triestina 

T4Tg Trieste-R 

Tg Regionale 

T4 Trieste In Diretta 


23.15 
23.45 
0.10 


6.30 


8.30 
9.00 


12.00 
12.30 
13.00 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


20.30 
21.00 
23.00 
1.00 
3.00 
3.30 


Buona Giornata 
ConKa-Boom 

Ai Confini Della Realtà Tf 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 

80 Nostalgia - Sigle Tv 
Ai Confini Della Realtà- Tf 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha 

Starblasers C.A. 
Astrorobot C.A. 

GtoC.A. 

Progr. Lingua Friulana E 
Carnica 

Ai Confini Della Realtà Tf 
Sabato Al Cinema 

Ciclo Film Horror 

| Filmissimi Della Notte 
Ai Confini Della Realtà- Tf 
Rivediamoli Di Notte 


16.25 
18.50 


Pechino Express Spett. 
Bruno Barbieri -4Hotel 
Spettacolo 

Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 
Bruno Barbieri -4Hotel 
Spettacolo 

Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 
FIPaddock Live Pre 
Qualifiche Sprint 
Automobilismo 


NOVE NOVE 


15.25 
19.00 


20.05 
21.15 


22.50 
24.00 


Best Weekend Lifestyle 
Fratelli di Crozza 
Spettacolo 

Chissà chi è(1* Tv) Spett. 
Accordi & disaccordi 
(18 Tv) Spettacolo 
Airport Security: Europa 
Documentari 
Mankind-Lastoria di 
tutti noi Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.20 


20.30 
21.30 


1.30 
2.00 


Unamamma per amica 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

A-Team Serie Tv 

Un incontro perla vita 
Film Commedia(‘17) 
Lafamiglia Addams Film 
Commedia('91) 

La sposa cadavere Film 
Animazione(‘05) 

Miami Vice Serie Tv 
Camera Café 

Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVGaltermineOnda 
verde regionale; 11.30 Speciale 
TRIESTE1954:“Scene dalle 
radiocronachedi Radio 
Trieste”, di Lilla Cepak; 12.30 
GrFVG; 13.42 Conte cheti 
conti: “Tra lispagjinise i Sants. 
Storiis e autòrs dal premi San 
Simon": Gianluca Franco; 
14.05 Friùlincomun: Lauc e 
Davàr; 14.30 Gr FVG 

Radio TRST A: 6.57 Apertura; 
6.59 Segnale orario e saluto 
dalvivo; 7.00 GR Mattino; 
7.20 Calendarietto; 7.30 
Ilbuongiorno in musica; 

8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Avvenimenti 
culturali; 9.00 Primo turno; 
10.00 Notiziario; 10.10 Viaggi 
musicali; 11.10 Pogled skozi 
cas; 12.00 Trasmissione dalla 
Val Resia; 12.30 Trasmissione 
dalla Val Canale; 12.59 Segnale 
orario; 13.006Rore13.00; 
13.20 Musica arichiesta; 
14.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10 Le campane 
del Natisone; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziario 
ecronaca regionale; 17.10 
Jazze dintorni; 18.00 Piccola 
scena: Janez Pov$e: SIMON 
GREGORCIC - radiodramma 
orig.. regia di J. Pov$e, 3.pt; 
18.59 Segnale orario; 19.00 
GRdella sera segue Musica 
leggera slovena; 

19.35 Chiusura 


16.15 


19.15 
21.10 


23.10 
0.50 


2.15 
3.40 
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TEMPERATURA : PIANURA ! 


minima ! 13/16 19/22 
massima i 1478 i 19/22 
media a 1000 m mM 
media a 2000 m 6 
DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 


Nella notte e in mattinata cielo coper- 
to con piogge in genere deboli inmon- 
tagna, moderate altrove. Su pianura 
e costa possibile qualche rovescio 
o temporale con piogge localmente 
più consistenti. Sulla costa di notte e 
al mattino potrebbe soffiare a tratti 
Scirocco moderato. In giornata varia- 
bilità con qualche rovescio sparso ma 
anche schiarite. 


Cielo in prevalenza nuvoloso con 
maggiori schiarite su bassa pianura, 
costa e sulla fascia alpina, specie di 
pomeriggio. Sulla fascia prealpina 
e sulle zone orientali non è del tutto 
esclusa la possibilità di qualche pio- 
viggine o qualche locale pioggia molto 
debole. 


Tendenza. Cielo in prevalenza nuvolo- 
so. Di notte possibili foschie o nebbie. 


minima 112/085: 13/16 

massima i 20/23 | 19/722 

media a 1000 m "n 

media a 2000 m 7 

ine n fire. sal 

TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA 
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Trieste : 7! 22: 15Kmh Trieste quasi calmo Om 196 i__ 

Monfalcone i 16: 20: 8Km/h Grado poco mosso 0,28m 19,5 aan 

Gorizia ! 6: 20: 8Km/h Lignano quasi calmo 0,05m 19,6 Bolzano 8 20 

Udine i to; 18; 6Km/h Monfalcone quasi calmo 0,12m 19,4 Cagliari 20 28 

Grado : 16! 19 9Km/h "EUROPA. Firenze MT 2 

Cervignano : 7! 19! 6Km/h —_ 

Pordenone 116 i 18! 9Kmih o CIW MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX Feo 
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Nord: Condizioni di maltempo al 
Nordovest, piogge mattutine sul Tri- 
veneto e tempo più asciutto altrove. 
Centro: Ggenerali condizioni di bel 
tempo, il cielo sarà più nuvoloso 
in Toscana e con ampie schiarite 
altrove. 

Sud: Tempo asciutto, ma il cielo 
sarà molto nuvoloso in Sicilia, più 
schiarite soleggiate altrove. 


DOMANI 

Nord: Precipitazioni forti su Pie- 
monte, Val d'Aosta e Liguria, a tratti 
in Lombardia, sarà soleggiato altrove. 
Centro: Generali condizioni di bel 
tempo. ll cielo si potrà vedere a tratti 
molto nuvoloso o localmente coperto. 
Sud: Giornata all'insegna del bel 
tempo, avremo un cielo molto più 
nuvoloso in Sicilia e più soleggiato 
altrove. Pioverà in Sardegna. 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


Energia alle stelle, ma occhio all'impulsività. 
Un po' di riflessione prima di agire ti eviterà 
errori. Ottimo momento per avanzare nei tuoi 
progetti. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


Il Sole ti spinge sotto i riflettori. Grande cari- 
sma e voglia di brillare, ma cerca di non esa- 
gerare. Un po' di umiltà ti aiuterà a mantenere 
l'equilibrio con gli altri. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


Avventura e novità ti attendono. Giove ti spin- 
ge a esplorare nuove opportunità, ma fai at- 
tenzione a non essere troppo precipitoso nelle 
scelte. Prenditi il tempo necessario. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Oggi senti il bisogno di stabilità. Venere ti 
aluta nelle relazioni, ma potresti dover fare 
una scelta importante in campo finanziario. 
Prudenza nei dettagli. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


Precisione e logica sono le tue armi vincenti 
oggi. Usa queste qualità per risolvere una 
situazione complessa. Attenzione però a non 
essere troppo critico con te stesso. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 0) 


Saturno ti aiuta a mantenere la concentrazio- 
ne sui tuoi obiettivi. Anche se i risultati sem- 
brano lontani, la tua costanza sarà premiata a 
lungo termine. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Giornata dinamica, le conversazioni ti ispi- 
rano. Ottimo momento per fare nuove cono- 
scenze o rinnovare un vecchio legame. Sfrut- 
ta la tua capacità di adattamento. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Relazioni al centro della giornata. Venere ti 
favorisce, ma dovrai essere disposto a fare un 
compromesso. Un po' di diplomazia ti porterà 
risultati migliori. 


al 


ACQUARIO 
21/1-19/2 
Giornata ideale per sperimentare nuove idee. 


Urano ti ispira cambiamenti inaspettati, ma 
cerca di valutare le conseguenze prima di lan- 


W 


CANCRO 
22/6-22/1 3 


Sensibilità in aumento, ma non farti travolge- 
re dalle emozioni. Oggi è importante ascoltare 
i tuoi sentimenti e quelli degli altri, senza 
chiuderti troppo. 


ILCRUCIVERBA 


Difronte alla farmacia 
di Villa Vicentina 


My 


www.studiogiochi.com 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Giornata intensa, con Marte che amplifica la 
tua energia. Sfrutta la determinazione per af- 
frontare sfide lavorative, ma evita il conflitto 
diretto. 


ciarti in una rivoluzione improvvisa. 


PESCI 
20/2 -20/3 

Sensibilità e intuizione sono al massimo. Net- 
tuno ti guida verso una maggiore compren- 
sione di te stesso e degli altri. Fidati del tuo 
istinto e dedicati alla tua crescita personale. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Lavorare con pala e piccone - 7 Regione montuosa 
del Marocco - 10 Sfreccia nel cielo - 11 Scherzi pesanti - 12 La 
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dell'oblio - 15 Celeri, veloci - 16 Yoko che è stata moglie di John 
Lennon - 17 Le gettano i pescatori - 18 Ritornano nel medioevo - 19 
La fine dei lavori - 20 Uccidono su commissione - 21 Lamento som- 
messo - 22 Bevanda confezionata in bustine - 23 La Rubinstein che 
danzava (iniz.) - 25 Accende gli spettatori sugli spalti - 26 Segue il bis 


- 27 Il padre di Romina Power - 29 La regista Wertmiiller - 30 Imma- 
gini oggetto di venerazione - 31 Un tipo di jazz - 32 La principale stel- 
la della Lira - 33 Tutt'altro che indulgenti - 34 Un Iva 
metallo prezioso - 35 Ninfa amata da Polifemo. MR toa 

W|N]1|1|M/ 3]N/0|U[A|1 
VERTICALI: 1 Più che sorprendente - 2 Colti- i ao 
vatori di fondi - 3 Può essere pesante... anche n OLVANE NE 
se è fatto solo d’aria - 4 Giambattista filosofo [1{ajt[a|vislio|s[on 
- 5 Il regno di Persefone - 6 A essi sono dedi- |a 
cati due libri della Bibbia - 7 Ruscelli - 8 Parte  ‘4l'’@lmalelvialviols 
pigmentata dell'occhio - 9 Giova a chi ha subito traumi alle artico- 


lazioni - 11 Mammifero con una corta proboscide - 13 Inattuale, 
sorpassato - 15 Importante porto del Brasile - 17 La città di Fellini 
- 20 Il pelo... sulla cotenna - 22 Una voce della lirica - 24 Winona, 
diva di Hollywood - 26 La terra del Dalai Lama - 28 Supplizio per 
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Il legame di Bulova con le corse automobilistiche nasce nel 1957 
come partner ufficiale di cronometraggio della NASCAR. 
La collezione Racer omaggia questa eredità con un cronografo 
sportivo e sofisticato, in perfetto equilibrio tra eleganza e performance. 


www.bulova.it 


SABATO 26 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


III 


1954-2024 


CLARA PAULUZZI 


«Io, bambina senza paura 


in una folla infinita» 


Pioggia e folla. Per chi c’e- 
ra, quel 26 ottobre 1954, so- 
no questi i due tasselli che ri- 
saltano ancora, in modo più 
vivido, nel personale mosai- 
co della memoria. Anche do- 
po settant’anni. E non pote- 
va che partire da qui anche 
il ricordo che vuole condivi- 
dere Clara Pauluzzi. «Ave- 
vo otto anni. Quel giorno, 
sotto un cielo grigio e gros- 
se gocce di pioggia, ero in 
Piazza Unità in mezzo a una 


follachemi sembrava infini- 
ta — sono le parole di Clara 
—. Stringevo forte la mano 
dimiamamma, ma nonave- 
vo paura. Tutti erano alle- 
gri, felici, gioiosi». 

«Un gruppo di ragazze at- 
torno ad una camionetta di 
bersaglieri chiedeva scher- 
zosa una piuma del loro cap- 
pello per ricordo — racconta 
Clara—.1bersaglieri rispon- 
devano con rammarico che 
non potevano farlo. Sareb- 


bero rimasti “spiumati”. Di 
quella giornata conservo 
un fazzolettino di seta trico- 
lore con scritto “W Trieste 
italiana”. E nel cuore custo- 
disco un bellissimo ricor- 
do». — 


MARIA LUISA ZERNETTI 


«Da Monfalcone via mare 
per assistere all'evento» 


L’indimenticabile giornata 
del 26 ottobre 1954 non fu 
vissuta soltanto dai triesti- 
ni. In città, per accogliere le 
truppe italiane e veder sven- 
tolare di nuovo il tricolore, 
arrivarono in tanti anche 
da fuori. Ad esempio, da 
Monfalcone, come raccon- 
ta Maria Luisa Zernetti, che 
descrive il momento, carico 
di aspettative, in cui un nu- 
trito gruppo di monfalcone- 
si partì dalla città dei cantie- 


risuunbattello per raggiun- 
gere via mare il capoluogo 
giuliano. 

«Io sono di Monfalcone e 
quella giornata la ricordo 
molto bene - sottolinea Ma- 
riaLuisa—. Ero unaragazza, 
avevo una gonna di panno 
verde, una camicetta bian- 
ca e un gilet rosso, e con un 
bel gruppo di concittadini 
salpammo dal porticciolo 
di Monfalcone a bordo di 
un battello per andare a 


“conquistare” Trieste». 
«Sbarcammo proprio da- 
vantia piazza Unità — conti- 
nua Maria Luisa — letteral- 
mente gremita di gente». La 
giornata storica era comin- 
ciata.— 


SAVERIA CANDELIERI MASSOLINO 


«In braccio al mio papà 
trala gente e gli applausi» 


Tanti ricordi del 26 ottobre 
del’54 raccontano esperienze 
di famiglia: le emozioni vissu- 
te dai bambini e dalle bambi- 
ne dell’epoca, assieme ai geni- 
tori. Come Saveria Candelieri 
Massolino. «Sono una “ragaz- 
za” della prima metà dell’al- 
tro secolo (novembre 1949). 
In casa, da tempo, si parlava 
di quello che stava per accade- 
re- ricorda Saveria —; non ca- 
pivo molto e poi la mia atten- 
zione erarivolta tutta, con tan- 


ta gelosia, al fratellino nato in 
agosto, che mi aveva spodesta- 
tadalla posizione di figlia uni- 
ca.E arrivò il giorno. Pioveva, 
pioveva e ancora pioveva. In 
braccio al mio papà, attaccata 
al manico del suo ombrello, 0s- 
servavo tutta quella gente, 
tante persone che si guardava- 
no attorno e aspettavano. Poi, 
improvvisamente, anticipati 
da un suono di tromba, arriva- 
rono i Bersaglieri; uno rallen- 
tò la corsa e mi regalò una piu- 


ma staccata dal suo cappello. 
Tra la gente che applaudiva, 
io con il mio papà, una piccola 
coccarda tricolore sul cappot- 
tino azzurro e una piuma in 
mano. È stato bellissimo. Io 
c'ero»). — 


PIETRO FORLEO 


«Noi carabinieri travolti 
da abbracci e lacrime» 


«Di quel 26 ottobre ricordoniti- 
damente tutto sottolinea Pie- 
tro Forleo carabiniere —. Arri- 
vammo all’alba, sotto una 
pioggia fine e insistente. Ricor- 
do centinaia di persone che, fe- 
stanti, già a quell’ora erano in 
strada. Circondarono i nostri 
camion, ci abbracciavano, ba- 
ciavano dicendoci grazie tra le 
lacrime. A fatica riuscimmo ad 
arrivare marciando sulle rive. 
Dovunque baci, abbracci, rin- 
graziamenti, gioia e lacrime 


che contagiarono anche molti 
di noi unitamente ad un orgo- 
glio mai provato prima. Ricor- 
do il mare infinito di ombrelli, 
l'atmosfera di tripudio. Sentii 
parlare il sindaco Bartoli e il 
ministro Scelba». «Tale era il 
coinvolgimento emotivo - ag- 
giunge Forleo — che la pioggia, 
il vento (la mia prima Bora) e 
la stanchezza non si sentirono. 
Poi, in libera uscita (in divisa), 
venivamo continuamente rin- 
graziati e le ragazze volevano, 


come un trofeo, i bottoni e gli 
alamari delle nostre giacche. 
Inseguito venni destinato pro- 
prio a Trieste, caserma San 
Giorgio, e iniziò la mia vita in 
questa città, dove ho formato 
lamia famiglia». — 


FRANCESCO HLAVATY 


«Quel commossotripudio 
mentre saliva il tricolore» 


«Era il 26 ottobre 1954, mio 
ventiduesimo compleanno, e 
avevo già circumnavigato il 
globo — racconta Francesco 
Hlavaty —. Da poco tornato a 
casa avevo l’occasione storica 
di vivere il ritorno dell’Italia a 
Trieste. Nessuno aveva dormi- 
to. Nella piazza intasata di om- 
brelli, tra le raffiche di bora, 
mi ero trovato con un gruppo 
di amici sotto il palazzo del 
Lloyd. Nell’angolo doveera ca- 
duto uno dei ragazzi del no- 


vembre ’53». «Suscitando 
un’indescrivibile emozione - 
racconta Francesco -—, la trom- 
ba aveva suonato l’attenti e la 
banda intonato l’inno mentre 
sui pili lentamente saliva il tri- 
colore. Nelcommoventetripu- 
dio il pensiero andava a chi ci 
aveva lasciato in quei 14 anni, 
ai nostri padri caduti. Anche a 
quel ragazzo ucciso in quel 
puntoe al quale eravamo debi- 
tori. Qualche ragazza comin- 
ciò sommessamente a piange- 


re, anche i ragazzi lo facevano, 
senza lacrime. Era finito quel 
drammatico arco di tempo 
provvisorio, cominciato da 
bambini, che ci aveva obbliga- 
tia diventare uomini anzitem- 


po». — 


Rossetti 
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